18048 


939907 


771120 


9 


Goccia 
di carnia. 


Da quaranit armeni una i famiglia 


Goccia carmi. 


Tornano le Province, 
ma con quale ruolo? 


50 di laurea 


Gestire cultura ed eventi 
a pro del turismo friulano 


Goccia 
di carnia. 


Da quarianiartani ita ell amiga 


Gucci camig.it 


Settimanale locale ROC 
Poste Italiane S.p.a. 
Spedizione in abb. post. 
Decreto Legge 353/2003 
(conv. in L. 22/2/2004 n. 46) 
Art. 1, comma 1, DCB Udine 


Vita Cattolica 


SETTIMANALE DEL FRIULI 


mercoledì 5 dicembre 2018 
anno XCV n.48 | euro 1.50 


www. lavitacattolica.it 


Perla natalizia di Schubert 


di Guido Genero 


1 genio schubertiano non cessa di stupirci 
per la vastità e varietà dei capolavori usciti 
dalla sua penna nella breve esistenza di 31 
anni. Non ancora quattordicenne, egli ini- 
ziava a comporre musica sacra di tutti i generi, 


compreso quello liturgico. Nel corso delle com- 
posizioni più ampie, come le messe per l'organico 
di solisti, coro e orchestra, si incontrano alcune 
sezioni mirabili per compiutezza, equilibrio delle 
parti e bellezza delle melodie e delle armonie. Uno 
di questi episodi si trova nel Credo della Messa in 
mi bemolle maggiore (D 950), composta nell'estate 
del 1828, pochi mesi prima della morte. Il com- 
positore non poté assistere alla prima esecuzione, 
avvenuta sotto la direzione del fratello Ferdinand 
nella chiesa del sobborgo viennese di Alsergrund, 
per il cui giubileo era stata composta. 


La sezione dell'Etincarnatusest fino al Et sepultus 
est comporta un iniziale intervento di tre solisti 
(soprano, tenore primo e tenore secondo), alter- 
nato alla massa corale che sopraggiunge nel Cru- 
cifixus etiam. Questo avvicendamento di timbri 
vocali assume una funzione simbolica in relazione 
al mistero dell'incarnazione (voci soliste) e al mi- 
stero della redenzione (coro). Si tratta di un An- 
dante in la bemolle maggiore, in ritmo di 12/8, 
dal toccante preludio di 4 battute degli archi, 
seguìto dall'annunzio del tenore primo, imitato 
in canone dal tenore secondo e dal soprano, mentre 


in orchestra si aggiungono successivamente i de- 
licati commenti dell'oboe, del clarinetto, del fagotto 
e del corno, dando vita a uno dei momenti più 
cantabili dell'intera partitura. A tale quadro lirico, 
degno dei più ispirati lieder, fa da contraltare l’en- 
trata del coro peril Crucifixus, accompagnato dal 
tremito dell'orchestra nella cupa tonalità di la be- 
molle minore, procedendo dal pianissimo al for- 
tissimo, in un contrasto armonico irto di lancinanti 
tensioni. 
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l'Europa 


Nell'Italia di fine 2018 

il decreto Sicurezza 

dà risposte, ma crea problemi. 
Il confronto tra le diverse 
anime del paese si fa più 
acceso e urge trovare una 
composizione delle istanze 

in linea con la nostra tradizione 
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DENUNCIA Tra provvedimenti legislativi e scelte di costume 


"A dicembre, 
smantellare 
un sistema 
che aveva 

sì qualche 
gestione opaca 
(sulla quale 

si doveva 
vigilare e 
reprimere), 
ma che - 
attraverso 
ilno profit - 
dava 
accoglienza 

e formazione 
a un consistente 
numero 

di immigrati, 
questo appare 
irragionevole” 


siamo davanti a contraddizioni cruciali che vanno 


affrontate a partire da una obiettiva scala di valori 


| + pla TP 
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St ALI 


» si 


Per non arrossire 
davanti al presepe 


aro Direttore, 

la vicenda legata al Decreto Sicurezza, di 

recentissima approvazione, che prefigura - 

nel cuore dell'inverno — sconcertanti effetti 

retroattivi su tanti poveri immigrati in 
attesa di verifica delle loro richieste di asilo mi 
spinge, nella prima domenica di Avvento, a 
ripensare la nota frase del Vangelo “Ero straniero 
e mi avete accolto (Mt 25,35) che, alla luce di 
cotanto pronunciamento, potrebbe trasformarsi 
in “Ero straniero e avete costretto quelli che mi 
avevano accolto a mandarmi via”. D'accordo che 
il fenomeno dell'immigrazione andava rivisto e 
regolato. Occorre però a tale scopo una legge 
adeguata, e non invece una serie di decreti, che 
affrontano (forse) alcuni problemi, ma ne 
aprono altri. Tutte le leggi inoltre abbisognano 
di una certa gradualità nella loro applicazione, 
partendo dai dati di fatto esistenti, che non 
possono essere stravolti dalla sera alla mattina. 
Questo non vuol dire che il potere politico non 
debba o non possa stabilire regole nuove o 
diverse rispetto ad una questione così 
impattante, come quella dell'immigrazione, 
affrontata —- fino agli interventi operati dal 
ministro Minniti —- con una notevole dose di 
improvvisazione. Però, est modus in rebus, 
dicevano i latini. A dicembre, smantellare 
improvvisamente un sistema che aveva sì 
qualche gestione opaca (sulla quale si doveva 
vigilare e reprimere), ma che sostanzialmente - 
attraverso il no profit - dava accoglienza e 
formazione a un consistente numero di 
immigrati, questo appare irragionevole. E lo è 
ancor più nel mentre si reclama e si finanzia la 
realizzazione di presepi, tradizione che va 
preservata (ci mancherebbe!), ma poi 
“incamata” nei comportamenti reali e 
quotidiani di ogni cristiano che si dica tale. 
Proprio Paolo VI, da poco elevato all’onore degli 
altari, ebbe a dire che la Chiesa non ha bisogno 
di maestri, ma di testimoni. Quindi, per 
favore, lasciamo da parte la demagogia sui 
presepi, che non vengono messi in discussione 
dagli immigrati, ma da un manipolo di 
insegnanti e genitori, che attribuiscono loro, in 
via presuntiva questa volontà, cosa non vera, ma 


residuato di una ideologia anarchica 
sessantottina, ancora non del tutto superata. De 
Gasperi, che era religiosissimo, non si 
manifestava mai in pubblico brandendo presepi 
o corone del Rosario. Cercava di essere 
testimone nelle opere della propria fede, e 
soprattutto coerente. Ripeto, le leggi vanno 
rispettate (anche se qualche volta a malincuore), 
perché alla politica compete il diritto di 
promulgarle; la politica non ricorra però al 
paravento della religione per salvare la propria 
coscienza. Excusatio non petita, accusatio 
manifesta, dicevano ancora i latini... Ovvero, ti 
commuovo con il presepe e ti metto sulla strada, 
alla stregua della Sacra Famiglia, per la quale 
non c'era posto da nessuna parte. E poi, da un 
lato si pretende la conoscenza dell'italiano per 
dare le misure di accoglienza permanente, e 
dall'altro si tagliano i fondi per il suo 
insegnamento. Non è questa una 
contraddizione in termini? Troppi sono gli 
episodi di intolleranza che stanno crescendo nel 
nostro Paese, bisognevole di apporti esterni per 
sanare il crescente deficit demografico. Un Paese 
che perde la coesione sociale ed esaspera la 
questione sicurezza, che pure esiste, ma che non 
si risolve solo con le forze dell'ordine, favorisce 
la costruzione di nuovi muri e nuovi ghetti che, 
francamente, speravamo definitivamente 
superati. Nei nostri ristoranti ci sono più 
dipendenti stranieri rispetto ai connazionali. 
Vogliamo parlare di Lignano Sabbiadoro? Anche 
lì, tra gli stagionali ci sono quasi più stranieri 
che italiani. Si legge, poi, che un Comune 
friulano, a me caro, perché lì sono nato, sta 
disputando se acquistare o no i bambolotti che 
non siano di pelle chiara. Non leggo mai, però, 
alcuna censura per il fatto che si continuino a 
spendere miliardi per acquistare giocatori di 
calcio con la pelle scura (!). Anzi, i cosiddetti 
benpensanti pagano profumatamente l'ingresso 
agli stadi e gli abbonamenti alla tv proprio per 
vedere i “campioni” di colore far prevalere la 
propria squadra sulle altre. Accendendo le 
candele dell'Avvento cerchiamo di ritrovare la 
luce della ragione! 

Luigi Papais 
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Messedà 
cun cure 


di Duili Cuargnàl 


ar prin il fat. Il consei comunàl di Codroip 
al à aprovàt il gnùf regolament dal asîl nît 
par avualalu a lis disposizions regjonàls. 
Par chel e jere stade fate une propueste di 
atualizazion che diseve che il compit dal 
asîl al è chel di “contribuî a integrà lis disferencis 
ambientàls e socio-culturàls ancje sigurant la 
presince di matereài ludic-didatics che fasin 
riferiment a lis diviarsis culturis”. La majorance 
dal consei al à aprovàt invezit un emendament 
che al cjonce cheste ultime proposizion sui 
matereài ludics-didatics. No lu vessie fat. Sul 
gjornàl di chenti prime e podaspò su tancj àtris, 
ancje su la Gazzetta dal Sud, svelte la traduzion 
dal fat: “Pipins cu la piel scure sbandîts dal asîl 
comunàl di Codroip” o ancje “Càs ‘pipins neris', 
ducj cuintri il Comun di Codroip"”. E i articui sul 
fat contornàts di fotografîs di pipins neris. 
Il sindic di Codroip al à ciràt, ma forsit dibant, 
di dismagà cheste interpretazion dal gnùf 
regolament disint che no i spiete al regolament 
di “disciplinà lis disferencis culturàls ma di 
anulà lis disferencis sociàls” intindint cun 
chestis i puars e i siòrs. 
Ce isal di dî sun chest? Di sigùr no vivin un biel 
moment di rispiet jenfri personis, culturis e 
lenghis. E nò furlans lu savin di secui, nò che o 
vin il biel di vivi in tune tiare che di miàrs di 
agns e ten dongje int di lenghe e culture 
diferentis: furlans, todescs e slàvs, ma ancje 
talians e cumò tancj àtris. E o savin cetant dificil 
che al è stàt e che al è di rispietà cui che al fevele 
une lenghe e al mostre une identitàt difarente 
de nestre. E o savin cetante cure che covente par 
messedìà cheste cuestion par che il cjàr no si 
strucj tal fossàl de incomprension, dal 
dineament, dal ostracisim o ancje de 
persecuzion. 
Stant a ce che al à dite il sindic e la majorance 
par justificà la lòr scielte, ven a stàj che il 
regolament aprovàt nol improibis a la scuele di 
doprà i miegs plui justs par “prudelà la 
socializazion” e par “valorizà lis disferencis”, si 
podeve ancje sparagnà cheste balfuerie sui 
pipins. Purtrop in chest timp di polemichis 
rabiosis e malcreangosis cualsisei rimpin al po 
deventà un moment di violente contraposizion. 
Che se tal cjàf de majorance di chel consei al fos 
stàt propit chel di improibî la contaminazion 
dai miegs ludics e didatics, ven a stàj dai pipins, 
alore al sares pardabon di vaî no dome pe 
stupiditàt ma ancje par cheste esibizion di 
slavrade gnorance. 
Ma a nò nus à fat pinsirà ancje la leture che 
subite e je stade fate di cheste gnuvitàt dal 
regolament, ven a stàj chel di subite inmagjnà i 
pipins e pipins pituràts di neri. Ancje chest seont 
nò al scuviarg un cantin par nuje consoltant: 
apont chel di viodi il difarent di nò subite cul 
colòr neri. Il pregjudizi cuintri il difarent, il neri, 
al è cussì insot infossàt tal nestri inmagjnari che 
subite al salte a òr. Pa la cuàl ancje la difese dai 
pipins neris e devente un mùt subcussient e 
cutìn di palesà un pensà razist. 
La cuestion culturàl, la identitàt des personis, lis 
disferencis culturàls a son matereàls unevore 
delicàts, di messedà cun cure. E cuant che si trate 
di personis al è miòr stratignîsi prime di vosà e 
di meti in pîs polemichis. Cundifat di une 
bande al è il dirit sacrossant di prudelà la 
proprie identitàt e di che àtre al è il dovè di 
rispietà la identitàt di chel atri, di ducj chei àtris. 
Par no rivà al pont di ché femine che une dì mi 
à fermàt disint: se vegnin i neris jo o voi vie. 
Dulà che a nissun i veve vignùt tal cjàf i neris. 
Putrop la gnorance e prodùs la pore e la pore e 
reong la gnorance violente, il contrast e la 
mancjance di sintiment e ancje la cruditàt di cùr. 
Lant indenant cussì no rivarin a rispietàsi nancje 
jenfri di nò, ognidun si siararà te sò pore, tal so 
egoisim, tal so narcisisim e la nestre societàt e 
deventarà un cjadaldiaul aviert. Miòr fermàsi in 
timp. E alore o siarin cun tun apolig orientàl: 
“Un savint, cjalant di lontan, al berle: o viòt une 
bestie salvadie che si svicine. Podaspò smirant 
plui di dongje al dîs a fuart: o viòt un om che mi 
ven incuintri. Infin, cuant che chel àtri al è 
zaromai a flanc di lui al sentenzie: al è un fradi 
cun me a la mé taule”. 
Par vivi ben al tocje vè cùr e sintiment, no 
gnorance e pore. 
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Trasporti 


La Regione 
pensa a nuovi 
collegamenti 
con l'Austria 


ono 22 mila al giorno i viaggia- 

tori dei treni in Friuli-Venezia 

Giulia. Poco meno di 8 milioni 

l'anno. E in progressivo incre- 

mento. Le Ferrovie dello Stato 
hanno proposto alla Regione di rin- 
novare tutti i treni, affinché possano 
avere non più di 4 anni di vita. Ma 
chiedono 200 milioni. Troppi. Il 
contratto di servizio scade il 31 di- 
cembre 2019. Quest'anno è costato 
39,5 milioni per 93 mila km coperti 
dai treni. Il prossimo costerà 42,7 
milioni, per più di 206 mila km. Il 
futuro contratto comporterà preve- 
dibilmente un esborso della Regio- 
ne di oltre 40 milioni l’anno di me- 
dia, per una quindicina d'anni. Ed 
è ciò di cui si è cominciato a discu- 
tere tra la Giunta Fedriga e Trenitalia, 
mentre è in arrivo - dal 9 dicembre 
- il nuovo orario e dalla settimana 
scorsa è scattato il servizio di assi- 
stenza ai pendolari. «la Vita Catto- 
lica» ne parla con l'assessore regio- 


I treni fmulani 


puntano all'Europa 


nale Graizano Pizzimenti. 

Che cosa si aspetta dal nuovo 
contratto di servizio? 
«Abbiamo due possibilità: l’asse- 
gnazione diretta o la gara. Noi pre- 
feriamo la prima ipotesi. Ma il ser- 
vizio dovrà essere ulteriormente mi- 
gliorato in quantità e qualità dei tre- 
ni, nel servizio ai clienti e negli ora- 
Tl». 

Detto, fatto. Allungate 200 mi- 
lioni e sarete soddisfatti... 
«Detto, fatto? Non proprio. La pro- 
posta è ottima, ma dove andiamo 
a prendere 200 milioni? La Regione 
passa già alle Ferrovie poco meno 
di 700 milioni per il contratto di 
servizio. Ovvero più di 40 milioni 
l'anno per 15 anni. Vedremo». 
Intanto arriva il nuovo orario. 
Siete soddisfatti? Chiedevate di 
più? 

«Otteniamo la conferma di impor- 
tanti sperimentazioni: il collega- 
mento ferroviario transfrontaliero 


Le Ferrovie propongono 
treni nuovi per 200 
milioni. Ma le risorse 
non ci sono. Allo studio 
il Contratto di Servizio, 
dal 2020, mentre dal 9 
dicembre scatta il nuovo 
orario, con l'aggiunta 


di treni. 


di Udine e Trieste con Lubiana e i 
treni veloci tra il capoluogo regio- 
nale e Venezia Mestre in corrispon- 
denza con la prima "Freccia" del 
mattino verso Roma e il relativo ri- 
torno serale. E poi, tra le novità, il 
regionale Udine-Trieste via Cervi- 
gnano del Friuli (da lunedì a venerdì 
e il sabato sostituito da autocorsa 
fino a Cervignano) con partenza 
alle 7, il quale oltre a collegare le 


Assistenza Clienti 


some | 
Ire 


REGIONALE 


a 
7 FRENI YI LA 


" 
L'assessore Pizzimenti è intervenuto alla presentazione dei nuovi servizi di Trenitalia 


renitalia ha deciso di «prendersi cura della per- 
sona». Così - con significativo linguaggio - Ales- 
sandro Signorini, responsabile commerciale di 
Trenitalia Fvg, alla presentazione, in stazione a 
Udine, del nuovo servizio di assistenza ed accom- 
pagnamento dei passeggeri: da quando riscontrano gli 
orari ed acquistano il biglietto a quando salgono in treno 
e arrivano a destinazione. Un servizio che fino ad oggi 
veniva fatto solo per le «Frecce». I viaggiatori degli altri 
treni, i pendolari in particolare, erano come abbandonati 
a loro stessi. 

È un atteggiamento, quello di Trenitalia, da sottolineare 
positivamente, perché sono circa 8 milioni l’anno i viag- 
giatori in treno nel Friuli Venezia Giulia. Dopo la recente 
inaugurazione del punto di accoglienza della Croce Rossa 
sul piazzale di fronte alla stazione, il primo Safe Point 
della regione per tutte le persone che si trovano in diffi- 
coltà, ecco, dunque, il nuovo servizio che è volto anche 
a garantire maggiore sicurezza all'utente, in stazione e 
sui treni, dove, si sa, ci si può sentire poco sicuri soprattutto 
nelle ore serali e sui treni teatro di episodi anche violenti. 
Il servizio è attivo dal lunedì al venerdì dalle 6.30 alle 19 
e si svolge in più fasi. A partire dall'assistenza al desk 
delle stazioni, il personale è presente presso il treno alla 


Trenitalia. Sono in arrivo nuovi servizi di assistenza 


Cliente? Il «signor cliente» 


partenza con una squadra composta da gilet rossi che 
cureranno l'assistenza vera e propria e da gilet blu che 
invece si occuperanno della sicurezza del viaggio. La squa- 
dra seguirà poi i viaggiatori a bordo del treno a sussidio 
delle operazioni che generalmente svolge il capotreno. 
Se i gilet rossi sono dedicati all'ascolto e alla soluzione 
delle necessità della clientela, i gilet blu fanno parte del 
servizio di protezione aziendale e sono preparati profes- 
sionalmente per affrontare e prevenire situazioni pro- 
blematiche sul fronte della security. A margine della pre- 
sentazioni di questa iniziativa, il direttore Signorini ci 
ha confermato l'impegno di Trenitalia a rinnovare il 
parco rotabile, in modo da ringiovanirlo (età media 4 
anni), ma precisando che le Ferrovie attendono al riguardo 
la disponibilità della Regione; il programma messo a 
punto ammonta a 200 milioni. Nell'attesa del nuovo 
contratto di servizio, Trenitalia aumenterà comunque la 
percorrenza ad oltre 200 mila km in Friuli Venezia Giulia, 
l’anno prossimo, con nuovi treni. In un recente incontro 
tra Ferrovie Italiane (del Friuli-Venezia Giulia, in parti- 
colare) e Slovene, è stato concordato di potenziare il col- 
legamento tra Udine e Lubiana. Allo stesso modo saranno 
incrementati i treni verso Tarvisio e l’Austria, per fron- 
teggiare la richiesta dei cicloturisti; da qui anche la fermata 


due città nell'ora di punta mattutina 
consentirà anche di servire Palma- 
nova e offrirà una migliore connes- 
sione con gli istituti scolastici di 
Cervignano del Friuli. Inoltre, sarà 
attivato anche il Trieste-Portogruaro 
delle 5.45, che garantirà l’arrivo al- 
l'aeroporto di Ronchi in tempo utile 
per sfruttare i primi voli del mattino. 
Verrà quindi istituita la fermata a 
Venzone per tutti i treni regionali 
di Trenitalia percorrenti la linea Udi- 
ne-Tarvisio. Si tratta per i soli servizi 
svolti da Trenitalia, di oltre 200mila 
chilometri in più rispetto a quanto 
effettuato nel 2018 a cui va aggiunto 
l'impegno della Regione per quanto 
riguarda i servizi gestiti dalla società 
Ferrovie Udine-Cividale (Fuc), a 
partire dal prolungamento del treno 
Mi.Co.Tra Udine-Villach fino a Trie- 
ste, attivato a giugno di quest'anno 
e che proseguirà anche nel 2019». 

A proposito di Trieste Airport, 
Udine sollecita più collegamen- 


na stazione più sicura e più 

accogliente. Anzitutto per i 

disabili. E una ferrovia che alla 

città di Udine procuri meno 

disagi, in particolare per i 
quartieri che attraversa. 


Via le barriere architettoniche 


Il Comune di Udine ha deciso di 
rendere meno disordinato 
l'accesso alla stazione ferroviaria, 
oggi troppo caotico. Saranno 
eliminate le barriere 
architettoniche esterne ed in 
particolare gli scalini, 
nell'immediato ingresso 
all'edificio, sui quali spesso 
inciampano gli anziani e chi ha 
una difficile ambulazione. 
Problema acuito dal transito e 
dalla fermata degli autobus. Sarà 
innalzato, livellandolo, il piano 
esterno. E per quanto riguarda gli 
autobus, raddoppieranno gli stalli. 
Gli stessi bus che potranno sostare 
sia davanti all'ingresso della 
stazione, come oggi avviene, che 
nella prima isola pedonale. Non 
sarà più data possibilità alle auto 
provenienti da viale Europa Unita 
di svoltare a sinistra, in via Roma, 
il che comportava spesso degli 
incidenti. Davanti alla stazione 
l'automobilista avrà una sola 
corsia, l’altra sarà riservata ai bus. 
Resterà, invece, la possibilità di 
arrivare da piazza D'Annunzio e di 
svoltare a destra per via Roma. Al 
posto degli attuali tre 
attraversamenti pedonali ce ne sarà 


Gli anziani 
in stazione 
senza inciampare 


LA VITA CATTOLICA 


uno solo, proprio di fronte alla 
stazione. Più comodo e più sicuro 
anche l’attraversamento pedonale. 
Il servizio di taxi sarà portato 
dall'altra parte del piazzale. 

Non tutti sanno che anche oggi 
l'area ha a disposizione un ampio 
parcheggio per le auto, i cui stalli 
sono destinati ad essere 
incrementati, fino a 120; da non 
dimenticare che il primo quarto 
d'ora di sosta è gratuito e quindi è 
un'ottima soluzione per chi deve 
andare ad accompagnare o a 
prendere qualcuno in stazione. Per 
questi ed altri lavori 
l'amministrazione comunale ha 
stanziato circa 300 mila euro. I 
lavori si svolgeranno la prossima 
primavera. E dentro l'edificio? 
Oggi fanno bella mostra - pardon, 
una mostra molto brutta - tutti i 
negozi vuoti, a cominciare da 
quello al centro dell'atrio. 
«L'impegno della società che si è 
presa cura della gestione è quello 
di riattivarli, ma non è facile» ha 
ammesso il responsabile 
commerciale di Trenitalia, 
Alessandro Signorini. Intanto, 
come è avvenuto nelle stazioni di 
Pordenone e Trieste, si è in attesa 
che anche a Udine siano installati 
degli ascensori e che i marciapiedi 
siano alzati, portandoli a livello 
dell'ingresso dei treni. 


Braccio di ferro sui passaggi a 
livello 


Il Comune di Udine, intanto, 


LA VITA CATTOLICA 


annuncia battaglia sulla questione 
dei passaggi a livello di Udine est. 
Il contratto di programma 2017- 
2021 tra Rfi e Ministero approvato 
dalle Commissioni di Camera e 
Senato prevede di instradare 
definitivamente tutti i treni merci 
sulla linea di cintura, lasciando la 
tratta cittadina solo per il traffico 
passeggeri. Ma all'amministrazione 
comunale non basta. Il sindaco 
Fontanini ha stracciato l'accordo 


a 
N 
Di 


Tra le novità del nuovo orario, che partirà il 9 dicembre, il collegamento Udine-Trieste via Cervignano 


stretto dalla precedente 
amministrazione con Rfi — che 
rimandava a data da destinarsi la 
dismissione della linea — e dato 
mandato al senatore Mario Pittoni 
di farsi garante a Roma per la 
modifica del progetto del «nodo di 
Udine» così da prevedere la 
dismissione della tratta ferroviaria 
cittadina, eliminando i passaggi a 
livello del Bearzi e delle vie 
Cividale, Pola, del Bon, Buttrio. 


FlixBus già collega 
con mezza Europa 


a lo sapete che la Sta- 
zione Ferroviaria di Udine 
è comunque già colle- 
gata con mezza Europa? 
Grazie a FlixBus. 

Oltre a potenziare i collega- 
menti con le mete già servite, 
quali Venezia (connessa fino a 
otto volte al giorno in solo 
un'ora e mezza), Verona e Mi- 
lano (collegate fino a tre volte 
giorno) e gli aeroporti di Orio al 
Serio e Marco Polo (Venezia), 
FlixBus avvia connessioni di- 
rette anche verso Roma e Fi- 
renze, offrendosi così come 
soluzione per chi si sposta sulle 
lunghe distanze. 

Lo stesso vale per i collega- 
menti attivi verso svariate desti- 
nazioni in Puglia, tra cui Taranto 
e Altamura, e mete turistiche 
come Matera. 
Contestualmente  all'amplia- 
mento delle rotte nazionali, Flix- 
Bus incrementa anche le tratte 
verso l'estero: sono ora opera- 
tive corse per Berna, Lucerna, 
Friburgo, Thun e Interlaken, gra- 
zie a cui la Svizzera entra nel no- 
vero dei Paesi raggiungibili da 
Udine, e che si aggiungono alle 
connessioni esistenti verso nu- 
merose altre città europee, 
come Lubiana, Praga, Budapest, 
Vienna, Monaco e Bratislava. 
Tutte le corse partono dal termi- 
nal di Viale Europa Unita (presso 
la Stazione FS). 
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L'assessore regionale 

ai trasporti, Graziano 
Pizzimenti, lancia 

un nuovo progetto 

per i collegamenti 

con l'Austria. Da Udine 
a Innsbruck. 
Confermato il servizio 
per Lubiana. 


ti... 

«Una corsa da parte dell'Apt da Udi- 
ne a Trieste via autostrada (partenza 
alle 9.15) collegherà anche l'Aero- 
porto (alle 9.59)». 

Il cicloturismo ha fatto boom. La 
risposta ferroviaria come sarà? 

«Nei weekend dal 31 marzo al 26 
ottobre verranno introdotte alcune 
novità a favore in particolare dei 
cicloturisti sulle rotte Trieste-Tarvisio 
e Sacile-Tarvisio lungo la Ciclovia 
Alpe Adria». 

L'Alta Velocità tra Venezia e Trie- 
ste, attraverso la Bassa, è stop- 
pata per sempre? 

«Gli esperti ci hanno detto che è im- 
praticabile. È invece possibile la ve- 
locizzazione. Siamo in contatto col 
Ministero dei trasporti per reperire 
le risorse. La loro disponibilità c'è 
tutta». 

Dove e come interverrete con 
priorità? 

«Via i passaggi a livello, nuovi sot- 


n successo. Sempre più 

passeggeri del polo 

intermodale di Trieste Airport 

scelgono di proseguire il 

proprio viaggio nel Friuli- 
Venezia Giulia via treno: oltre 100 
mila passeggeri delle ferrovie 
italiane, in 8 mesi, nello specifico 
95 mila con i regionali e 8 mila con 
l'Alta velocità. Ed è quasi boom 
anche per il servizio ferroviario 
bikefriendly Mi.Co.Tra. (Trieste- 
Udine-Villach), con 46.500 
passeggeri, 2500 per la sola tratta 
Trieste-Udine. Il collegamento, 
gestito dalla Società Ferrovie Udine 
Cividale, permette dal 2 giugno 
2018 di raggiungere il capoluogo di 
Trieste il sabato, la domenica e i 
giorni festivi, mentre ogni giorno è 
attivo il servizio Udine-Villach. 
«Questi risultati sono la conferma 
che l'intermodalità rappresenta il 
futuro della mobilità — spiega Elisa 
Nannetti, Direttore regionale Friuli- 
Venezia Giulia di Trenitalia —. Il 
polo di Trieste Airport è destinato a 
divenire un punto privilegiato di 
accesso ai servizi, non solo per le 
persone che si muovono per lavoro, 
ma anche per quelle che lo fanno 
nel tempo libero per il piacere di 
viaggiare». Ed è della scorsa 
settimana l'avvio ufficiale della 
Gara europea del valore di 32,5 
milioni per la cessione del 55% 
delle quote della società Aeroporto 
Friuli Venezia Giulia S.p.A. Il 
percorso porterà all’individuazione 
di un partner industriale che 


topassi ed altri interventi strutturali. 
Una volta completato questo lavoro, 
i treni veloci saranno appunto ve- 
locizzati, tra l’altro saltando certe 
fermate, mentre i regionali faranno 
tappa ovunque si porrà la necessi- 
tà». 
La nuova linea Udine, Trieste, Lu- 
biana è ancora un po’ snobbata. 
Le risulta? 
«Non mi pare affatto. Il collegamen- 
to, infatti, è stato confermato». 
Come sarà potenziato il collega- 
mento da Udine verso l’Austria? 
«Ci piacerebbe fare il giro per In- 
nsbruck. Pare che l'interesse turistico 
ci sia tutto». 
Per andare in quella direzione 
oggi bisogna raggiungere Vene- 
zia e salire per Trento e Bolza- 
no. 
«Appunto. Noi vorremmo accorcia- 
re il tragitto». 
La stazione ferroviaria di Udine 
è desolatamente vuota. Non ci 
sono più negozi, salvo la tabac- 
cheria e l'edicola. È un problema 
anche di sicurezza. 
«Stiamo verificando nuove oppor- 
tunità. E per quanto riguarda la si- 
curezza, la soluzione passa solo per 
una maggiore presenza di forze 
dell'ordine». 
Più poliziotti in stazione, dun- 
que, anziché sul confine? 
«Sono due situazioni diverse. Al 
confine non li facciamo entrare, qui 
le teniamo sotto controllo». 
Francesco Dal Mas 


Airport. Quando 
sui binari 
volano gli aerei 


affiancherà l’attuale socio unico - 
Regione Friuli Venezia Giulia - nella 
gestione e nello sviluppo di Trieste 
Airport. Data ultima per la 
presentazione delle offerte è 111 
gennaio 2019. Gli investitori 
dovranno impegnarsi a migliorare 
le previsioni del piano industriale 
2018/2023 della Società, in termini 
di incremento dei passeggeri 
complessivi, miglioramento del 
valore degli interventi e delle 
previsioni di investimento previsti 
nel piano stesso. L'acquirente dovrà 
altresì incrementare i livelli 
occupazionali. «L'affiancamento di 
un primario operatore di settore al 
socio pubblico Regione Friuli- 
Venezia Giulia rappresenta — 
secondo Antonio Marano, 
presidente dell'Aeroporto — il 
modello ideale di gestione e 
sviluppo per l'infrastruttura: la 
soluzione perfetta per valorizzare le 
leve del turismo e della mobilità 
regionale, in capo alla Regione, e 
quelle commerciali, afferenti 
all'investitore privato, per far sì che 
questa infrastruttura rappresenti 
sempre di più un pivot strategico 
per lo sviluppo del territorio». 

Per Marco Consalvo, direttore 
generale di Aeroporto, si conclude 
così la prima fase di sviluppo 
dell'aeroporto e con il nuovo 
assetto societario l’obiettivo sarà 
ampliare l’attuale bacino di utenza 
e migliorare ulteriormente 
l'efficienza e l'economicità dei 
servizi offerti ai nostri clienti». 
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Dal 2019 stop 


all'aumento 
delle bollette 


per tutte 
le 200 mila 
utenze Cafc 


a decisione è già stata deliberata. Ed è 
una buona notizia. Nel 2019 stop al- 
l'aumento delle tariffe da parte di Cafc, 
la società che gestisce il servizio idrico 
in 121 comuni, sui 133 della provincia 
di Udine. Significa che per i prossimi 12 
mesi le oltre 200 mila utenze servite da 
Cafc pagheranno una tariffa più contenuta 
rispetto all'incremento tariffario ricono- 
sciuto dall'Ausir, l’Autority unica regionale 
che ha voce in capitolo nel settore idrico 
(oltre che in quello dei rifiuti). Per con- 
sentire la monovra, tiene a precisare il pre- 
sidente Salvatore Benigno, Cafcrinun- 
cerà ad incassare un milione di euro di fat- 
turato. 
Presidente, una decisione storica. Di 
questi tempi fare i conti senza un’en- 
trata non è da tutti... 
«Abbiamo voluto dare un segnale concreto. 
E la rinuncia di una parte di incremento 
tariffario è stato possibile perché la società 
è efficiente e ha fatto notevoli risparmi sui 
costi industriali. Cafc non rinuncerà, co- 
munque, a nuovi progetti. Anzi. Sarà ga- 
rantita la stessa capacità di investimento 
pur in presenza di un minore fatturato». 
Che per quest'anno su quanto si ag- 
gira? 
«I dati relativi alla situazione al 30 settem- 
bre 2018 confermano che su tutto il terri- 
torio di nostra competenza sono stati fatti 
investimenti per circa 13 milioni di euro 
e contiamo di arrivare ai 18-20 milioni di 
euro entro dicembre, ovvero il budget pre- 
fissato per quest'anno». 
Molti di questi investimenti sono stati 
destinati alla montagna. 
«Dal 1° gennaio 2017 Cafc gestisce anche 
il servizio nei comuni dell’area ex Carniac- 
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que. Non avendo a disposizione ancora 
i dati analitici 2018, posso solo dire che 
siamo intervenuti risolvendo numerose 
problematiche della zona con un raddop- 
pio degli investimenti per abitante, rispetto 
alla situazione di partenza. Ad esempio 
rendendo potabile l’acqua in alcuni poli 
turistici e con operazione di ottimizza- 
zione di reti e impianti per il trattamento 
delle acque nere e per la depurazione. 
Inoltre, da quando i comuni della mon- 
tagna sono entrati a fare parte di Cafc han- 
no ottenuto il rimborso dei mutui a suo 
tempo contratti per gli investimenti effet- 
tuati in passato come previsto dalla nor- 
mativa, con notevole sollievo per le casse 
comunali». 

Forni Avoltri, Ligosullo, Cercivento. 
Conosciuti come i tre comuni «dis- 
sidenti». I rispettivi sindaci, fin dai 
tempi di Carniacque, hanno difeso 
strenuamente il diritto di gestire in 
proprio il servizio idrico. Ancora oggi 
Cercivento è determinato a non mol- 
lare la presa. Il cavallo di battaglia è 
assai persuasivo: «A noi costa meno 
stare soli». Come risponde? 

«È una finta questione. Mi spiego: dire di 
far pagare di meno e non fare gli investi- 
menti necessari a garantire un servizio ef- 
ficiente è troppo facile. I comuni che ge- 
stiscono in economia il servizio idrico 
non hanno le capacità finanziarie per ef- 
fettuare investimenti. Non ci sono più i 
trasferimenti da Regione e Stato. È stato 
introdotto il sistema tariffario, che dà cer- 
tezza dei flussi di cassa per garantire il fun- 
zionamento degli enti gestori, e l'obbli- 


DENTRO LA NOTIZIA 


purazione rispettosa dell'ambiente. Ag- 
giungo anche che durante la recente emer- 
genza maltempo che ha colpito duramen- 
te numerosi comuni della Carnia, Cafc è 
stato presente sul territorio fin dalle prime 
ore del disastro con i propri uomini e i 
propri mezzi a fianco delle squadre della 
Protezione civile. Quindi, essere da soli 
non è lo stesso rispetto ad avere un ente 
specializzato alle spalle». 

Tra le ragioni della volontà di non 
lasciare l'acquedotto comunale in 
mano ad un ente gestore, c'è sempre 
stata anche la preoccupazione che 
«il piccolo conta poco». 

«Una delle caratteristiche di Cafc è di essere 
una società a completo capitale pubblico 
con soci esclusivamente i comuni che ne 
fanno parte, nessuno in posizione domi- 
nante, in virtù dell'azionariato diffuso. In 
questo modo i sindaci hanno un potere 
particolarmente cogente nei confronti del- 
la gestione della società. E questa è una 
forza. Non siamo una società quotata, ma 
una Spa in cui il criterio di gestione del 
servizio è quello industriale con forte at- 
tenzione al territorio. Con forza lavoro e 
mezzi che, stando da soli, non si potreb- 
bero avere. Sono tutti benefici nati dalle 
tre fusioni degli ultimi anni; con l'ingresso 
in Cafc dei comuni della Bassa Friulana, 
della città di Udine e della montagna. Step 
societari nati dalla volontà politica dei 
sindaci che hanno prodotto efficienza e 
vantaggi per tutti i territori e tutti gli utenti. 
Quindi, pur rispettando le scelte altrui, 
dico: stare nel grande non è sinonimo di 
poca attenzione alle esigenze dei territori 


Il presidente di Cafc (nel riquadro), Salvatore Benigno. Per il 2018 la società ha fissato un budget di investimento di circa 20 milioni di euro 


Cafc non farà pagare i costi del ser- 
vizio, laddove questo non è stato ga- 
rantito. 

«Mi sembra un atto dovuto di responsa- 
bilità e di vicinanza ai territori colpiti. I 26 
Comuni della Carnia, dove i sindaci hanno 
emesso ordinanza di non potabilità del- 
l'acqua, visto che i sistemi di disinfezioni 
e filtraggio della rete idrica erano fuori uso 
per la mancanza di energia elettrica, non 
pagheranno l'acqua. La quota variabile sa- 
rà, dunque, decurtata dalla bolletta». 
Rimanendo in tema «terre alte». Cafc 
ha messo in piedi una sorta di «Piano 
Marshall». 

«In un contesto di riequilibrio della quota 
fissa presente in bolletta, il Cda ha deciso 
che dal 2019 ci sarà una diminuzione di 
20 euro per gli abitanti dell'area montana. 
Quindi, si pagherà di meno, considerando 
che attualmente la quota fissa è di 60 euro, 
decisione del vecchio ente gestore. Anche 
questo è un segnale concreto di vicinanza 
adunterritorio che già patisce molti disa- 
gb. 

Il «Piano» ha in serbo anche altro... 
«Stiamo lavorando per arrivare ad una ta- 
riffa agevolata in tutta l’area montana del 
Friuli-Venezia Giulia. Una decisione vin- 
colata al via libera dell'Autority di controllo 
regionale. Per questo ci stiamo muovendo 
insieme all'ente gestore della provincia di 
Pordenone. Siamo convinti che al di là 
delle parole sia necessario fare di tutto, 
con segnali concreti, per incentivare la 
gente a rimanere a vivere in montagna, in 
particolare nei borghi più piccoli, altrimenti 
destinati a scomparire. E noi come Cafc 
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ENTI LOCALI. 
La Giunta Fedriga dal 


2021 reintrodurra degli 
enti intermedi elettivi. 
Intervista alla giurista 
dell'Università di Udine, 
Elena D'Orlando 


e nuove Province? È positivo 
che siano elettive, ma è ne- 
cessario che la Regione defi- 
nisca con chiarezza per esse 
un preciso ruolo politico, al- 
leggerendosi di competenze a fa- 
vore degli enti locali. 
Elena D'Orlando, ordinaria di Di- 
ritto pubblico comparato all’Uni- 
versità di Udine, commenta così la 
decisione della Giunta Fedriga che, 
nella manovra di bilancio, ha desti- 
nato 23.371.875 euro per la costi- 
tuzione di un fondo per garantire il 
funzionanamento dei nuovi enti in- 
termedi di area vasta, che entreranno 
in funzione nel 2021 e che sostitui- 
ranno le Uti. 
Professoressa D'Orlando, come 
valuta la decisione della Regio- 
ne? 
«Il tema dell'elezione diretta di per 
sé è serio. Il paradosso che caratte- 
rizzava le Uti era il fatto che tanto 
più i Comuni decidevano di inve- 
stire su questi enti, attribuendo loro 


ZUGLIANO 
Il sindaco di Riace 


Nuove Province? 
«Sì, con Regione 
più leggera» 


risorse e funzioni, tanto più si spo- 
stava il baricentro della responsabi- 
lità amministrativa in capo ad un 
ente che non aveva un reale rapporto 
diretto con il cittadino e il corpo 
elettorale. Altro discorso è la con- 
creta fattibilità di tale proposito. Per 
ripristinare degli enti ad elezione 
diretta — in base agli ultimi sviluppi 
della giurisprudenza costituzionale 
— è necessaria una modifica dello 
Statuto. Al di là di questo, però c'è 
una questione di base». 

Quale? 

«Al momento, al di là degli slogan, 
gli elementi concreti che l'assessore 
ha finora fornito rispetto alla fisio- 
nomia del nuovo assetto del gover- 
no locale non permettono di fare 
una valutazione compiuta della pro- 
posta. Al di là degli aspetti tecnici 
bisogna chiedersi quale significato 
si vuole dare a questi enti. Se voglia- 
mo che siano un fattore di sviluppo 
si deve porre molta attenzione alle 
comunità che li costituiranno. Non 


Mati gli esseri umani nascono liberi e uguali in dignità e diritti» 
è il titolo dell'incontro - promosso dalla rete regionale Dasi Fvg, — di 
lunedì 10 dicembre al Centro Balducci di Zugliano (ore 20.30). 
Protagonista sarà il sindaco di Riace, Mimmo Lucano, in dialogo con 
don Pierluigi Di Piazza, fondatore del Centro Balducci e Gianfranco 
Schiavone, vicepresidente dell'Asgi. Modera l'incontro Anna Piuzzi, 
giornalista di Vita Cattolica. L'iniziativa è pensata in occasione del 
70° anniversario della Dichiarazione universale dei diritti umani, in 
un momento storico in cui misure come il «Decreto sicurezza» 
cancellano pratiche virtuose come quella dell'accoglienza diffusa. 


n paziente allo stadio termi- 

nale, così si è ridotta la na- 

talità in Italia. Il quadro cli- 

nico è pure peggiore delle 
previsioni: solo 458 mila i 

nuovi nati nel 2017, l'Istat aveva 
immaginato di scendere sotto i 450 
mila tra 25 anni... Ein Friuli la me- 
dia è peggiore rispetto all'Italia. Sce- 
nari da brivido quelli descritti ve- 
nerdì 30 novembre in sala Ajace a 
Udine, in occasione della presenta- 
zione dell'ultimo libro di Gianluigi 
Gigli, «Vita e Famiglia. Antodoti al- 
l'omologazione culturale». A illu- 
strarli il demografo Giancarlo Blan- 
giardo (la Vita Cattolica li aveva an- 
ticipati in un'ampia intervista con 
Blangiardo, sul numero del 28 no- 
vembre), in dialogo con lo stesso ex 
presidente del Movimento per la vi- 
ta, con Maria Rosaria Capozzi, con- 
sigliere comunale del Movimento 
5 stelle, e con il giornalista Paolo 
Mosanghini. Scenari sui quali «ci 
stiamo giocando il futuro della so- 


cietà», ha rimarcato mons. Andrea 
Bruno Mazzocato, intervenendo al- 
l’incontro. L'Arcivescovo ha espresso 
il proprio riconoscimento «a quanto 
fatto da Gigli in questi anni, anche 
con qualche prezzo pagato, per aver 
assunto posizioni molto difficili» e 
ha sottolineato l'auspicio che il libro 
- «un utile vademecum» che racco- 
glie diversi interventi di Gigli pub- 
blicati su Avvenire e altre riviste — 
«possa andare in mano a tanti». In 
sintonia con mons. Mazzocato l’in- 
tervento del sindaco di Udine, Pietro 
Fontanini: stiamo subendo gli effetti 
di una «creatività sui ruoli di mam- 
ma e papà che crea confusione. Que- 
sta non è innovazione. Le idee di 
Gigli sono anche le mie». Andiamo 
verso «un disastro demografico - ha 
osservato il primo cittadino —. L'Ita- 
lia sta per scomparire». 

I dati fotografati da Blangiardo, in 
effetti, lasciano poco spazio alle in- 
terpretazioni ottimistiche. «Siamo 
largamente al di sotto della capacità 


si può pensare, ad esempio, di de- 
terminare dall'alto il loro perime- 
tro». 

Pare che la Regione sia intenzio- 
nata a creare 3 o 4 di queste «nuo- 
ve province». 

«Anche il numero è poco indicativo, 
quello che conta, ribadisco, è il sen- 
so che si vuol dare al tutto. Da que- 
sto punto di vista anche la Regione 
è parte del gioco. Dovrà decidere se 
considerare questi nuovi enti meri 
terminali di decisioni della Regione 
stessa oppure enti che elaborano un 
proprio indirizzo politico-ammini- 
strativo». 

A suo avviso qual è la strada giu- 
sta? 

«È compito della politica decidere 
se scommettere oppure no su un 
modello di decentramento, scelta 
che secondo me in linea di principio 
è positiva perché responsabilizza gli 
enti locali. In una Regione come la 
nostra, in cui la gente è abituata a 
lavorare seriamente, ci sono tutti i 


UDINE 


PRESENTATO IL LIBRO DI GIGLI «VITA E FAMIGLIA» 


L'Arcivescovo: su questo si gioca il futuro. Blangiardo: altri paesi più virtuosi 


Denatalità. «Ma un'inversione 
di tendenza è possibile» 


di riprodurre noi stessi». Eppure, 
sottolinea Gigli, «non possiamo 
pensare che non ci sarà un'inversio- 
ne di tendenza. La natura dell'uomo 
è volta alla vita, alla comunità». È 
lo stesso Blangiardo poi ad indicarne 
la ricetta: «Non è vero che non si 
può cambiare il corso degli eventi, 
altri ci sono riusciti». L'elenco non 
è breve: Germania, Austria, Dani- 
marca, Slovenia, Repubblica Ceca, 
Ungheria... Come? «Semplice, con 
una politica demografica: welfare, 
tassazione più favorevole per chi fa 
figli, interventi per rendere compa- 
tibile maternità e lavoro, azioni per 
creare una cultura della famiglia», 
risponde il demografo. «Non basta 
aiutare le famiglie povere. I poveri 
e l'esclusione sociale vanno contra- 
stati, ma il “bonus bebé” è una goc- 
cia. Va aiutato anche il ceto medio 
a fare figli. Alla presidenza del Con- 
siglio è fermo da anni il Piano na- 
zionale sulla famiglia, alcune misure 
sono costose, altre ce le possiamo 


Padre e madre 


mercoledì 5 dicembre 2018 


FINESTRE 


Ce Ni 
i 


= 
tn 


IBALit 


MOL Rene 


iù: Thea 


presupposti perché decentramento 
significhi responsabilizzazione». 
A questo punto, però, la Regione 
dovrebbe alleggerirsi di alcune 
competenze a favore di questi en- 
ti intermedi. 

«Proprio così: dovrebbe mantenere 
una funzione di regia, da svolgere 
sul piano legislativo e di program- 
mazione, rendendo gli enti locali 
più protagonisti». 

Il Pd ha lamentato che, cancel- 


N 


Palazzo Belgrado, sede dell'ex Provincia di Udine 


lando le Uti, si perderebbe il ri- 
sparmio derivato dall’abolizione 
delle province, che sarebbe di 35 
milioni di euro. 
«Su questi dati non posso dire nulla 
perché non li ho visti. Certo, se si 
inaugurasse la buona prassi per cui 
Regione ed enti locali periodicamen- 
te si confrontano per fare il punto 
sulla resa di una legge, sarebbe una 
buona cosa». 

Stefano Damiani 


BE «al Ministero ci dà ragione: gli atti di nascita devono indicare 


mamma e papà». Con queste parole l'Assessore ai Servizi 
demografici Alessandro Ciani ha commentato la comunicazione che 
la Prefettura di Udine ha ricevuto dal Ministero dell'Interno e 


inoltrato al Comune. La comunicazione nasce dalla richiesta che il 
Comune ha fatto al Ministero di confermare il proprio convincimento 
circa l'impossibilità di iscrivere atti di nascita con l'indicazione di 
persone dello stesso sesso. «Sin dall'inizio abbiamo sempre ritenuto 
che la legge non consentisse l'indicazione di due madri o due padri e 
il Ministero ha confermato la nostra interpretazione». 


Nella foto, l'intervento dell'Arcivescovo Mazzocato alla presentazione del libro di Gigli 


benissimo permettere. La terapia è 
nota a tutti...». 

Quel che manca è la volontà, è stato 
sottolineato a più voci: decidere che 
la famiglia è una priorità, senza se 
e senza ma. 

Serve «un salto culturale», ha insi- 
stito Gigli. «In Italia la cultura pre- 
dominante è quella dell’individua- 
lismo. C'è un disegno che ha portato 
alla perdita progressiva del valore 
famiglia. Se non facciamo politiche 
di lungo periodo per favorire la na- 
talità, è perché non abbiamo con- 
sapevolezza di quel valore. È perché 
non ci rendiamo conto che avere 3 
o 4 figli in questa società fa la dif- 
ferenza in termini di sostenibilità 
del welfare... Saranno quei figli a pa- 


gare le nostre pensioni, la sanità... 
Sono quelle famiglie che meritano 
la nostra riconoscenza». 
Tanti altri i temi toccati durante l’in- 
contro: dal caso Eluana, di cui tra 
pochi giorni ricorre il decennale - 
«rifarei tutto da capo», ha ribadito 
Gigli —fino alle unioni civili: «Si sta 
mettendo in atto una sorta di gigan- 
tesco esperimento pedagogico le cui 
conseguenze sulla psiche delle fu- 
ture generazioni saranno tutte da 
saggiare». E, ancora, la legge sul bio- 
testamento: «Resta un oltraggio - 
insiste l'ex deputato -, ma sarebbe 
uscita dal parlamento molto peggio 
se non avessimo dato battaglia per 
limitarne i danni». 

Valentina Zanella 
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Le residenze del Gruppo Zaffiro rappresentano il punto di riferimento nel mondo dell'assistenza 
qualificata dedicata agli anziani. Ci prendiamo cura dei nostri ospiti, autosufficienti e non, per soggiorni 
di breve e lunga permanenza. Per noi la qualità conviene e ripaga sempre. Vi aspettiamo! 
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| Fagî agna (UD) 0432 811919 | Magnano in Riviera (UD) 0432 781222 | Martignacco (UD) 0432 407311 | Tarcento (UD) 0432 78180 | www.gruppozaffiro.i 
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IL NUOVO PASSO | 


na Collaborazione Pastorale 
(Cp) lunga più di 33 chilo- 
metri, se misurata in strade. 
Da Forni di Sopra a Villa San- 
tina. Ma la Cpsi è dimostrata 
molto unita fin dalla prima as- 
semblea. Unita in un comune impe- 
gno per la famiglia e per i giovani, 
senza dimenticare gli anziani, i disa- 
bili, gli impoveriti. 
La prima assemblea si è svolta ad Am- 
pezzo venerdì 30 novembre ed ha 
certificato la coralità delle buone in- 
tenzioni e degli efficaci propositi — 
come li ha definiti mons. Pietro Pil- 
ler, il coordinatore, che è anche vi- 
cario della forania della Montagna - 
da parte dei numerosi laici e dei preti 
che hanno partecipato. Più di un'ot- 
tantina, tanti dei quali hanno percor- 
so di sera decine e decine di chilometri 
per poter esserci. Erano presenti le 
delegazioni di Forni di Sopra, Forni 
di Sotto, Sauris, Ampezzo, Socchieve, 
Enemonzo, Maiaso, Raveo e Preone, 
Villa Santina, Invillino, Lauco. L'in- 
contro è avvenuto in duomo, ad Am- 
pezzo, quindi la preghiera ed il canto 
hanno costituito la cornice della ri- 
flessione. 
Siamo in presenza di una realtà cri- 
stiana di circa 45 tra chiese e cappelle; 
nelle principali l’Eucarestia è assicu- 
rata ogni domenica, dai 3 sacerdoti 


AMPEZZO. Cè stata la prima assemblea della Collaborazione pastorale. 


Da Forni di Sopra a Villa Santina insieme per programmare 


diocesani e dai salesiani di Tolmezzo 
che si mettono generosamente a di- 
sposizione. Laici e preti hanno riper- 
corso insieme gli orientamenti delle 


La Collaborazione pastorale di Ampezzo si è riunita in Assemblea 


Collaborazioni Pastorali, concluden- 
do che se la riorganizzazione è data 
come necessità dalla mancanza di sa- 
cerdoti, è ancora più vero che tante 


Formazione del clero: c'è il ritiro di Avvento nelle Foranie 


Prosegue il programma annuale di formazione del clero, a 
dicembre sarà la volta del ritiro di Avvento che si terrà a 


livello foraniale. 


di Castelmonte); del Medio Friuli (a Codroipo, in oratorio); 
della Montagna (a Tolmezzo, nella Casa delle Suore 


Gianelline); della Pedemontana (a Tarcento, alla Domus 


persone vogliono mettersi in gioco 
nella pastorale, con responsabilità, 
senza fraintendimenti: appunto per 
collaborare, non per creare contrap- 


Prima i giovani e la famiglia 


posizioni. 
L'isolamento in montagna è un dato 
di fatto, riguarda singoli, famiglie, co- 
munità. Ma in assemblea si è consta- 
tato che la cooperazione è già un dato 
di fatto, un presupposto significativo 
come su piano della carità, quindi 
del sostegno reciproco verso chi ha 
più bisogno. Come dire che si parte 
da quello che c'è per andare oltre. Ed 
ecco due preoccupazioni: coinvolgere 
i giovani, interessare le famiglie, pas- 
sando in questo caso, si badi, anche 
per le nuove forme di convivenza, ac- 
compagnandole magari verso la sta- 
bilizzazione del matrimonio. Lo esige 
— si è osservato — non solo una piena 
vita cristiana ma anche la crisi demo- 
grafica che le terre alte patiscono. E 
lo esigono pure i ragazzi, i giovani 
che stanno dimostrando una fragilità 
fuori dell'ordinario: la solitudine li 
porta lontano anche dalla vita della 
Chiesa. Temi, questi, che come an- 
ticipa il vicario foraneo mons. Piller, 
verranno dibattuti anche nel ritiro 
spirituale dei sacerdoti della Monta- 
gna giovedì prossimo e il 20 dicem- 
bre, quando gli stessi si incontreranno 
per un momento di formazione. In 
questi giorni, intanto, maturano gli 
altri incontri a livello delle diverse 
collaborazioni pastorali. 

ED.M. 


a sede della Collaborazione è 


Glossario n° 15. Sede, segreteria e archivi 


fissata all'indirizzo della casa canonica 


del parroco o, in presenza di più parroci, presso la casa canonica del 
parroco coordinatore. Qui è collocata anche la segreteria della 
Collaborazione che si avvale del supporto di un gruppo di operatori 


Scrive l'arcivescovo di Udine, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, ai presbiteri e ai diaconi dell'Arcidiocesi: «In 
vista dell'Avvento - tempo liturgico forte in cui la Chiesa 
rinnova la propria attesa del Signore che viene per portare 
all'umanità la sua liberazione —- anche noi vogliamo darci la 
grazia di un momento di spiritualità, di esperienza forte di 
ascolto e di preghiera». 

L'incontro si terrà giovedi 6 dicembre per le Foranie: del 


Mariae). Per la Forania della Bassa Friulana il ritiro è in 
programma lunedì 10 dicembre nella casa canonica di 
Rivignano. Infine, giovedì 13 dicembre sarà la volta del 
Friuli Collinare a Martignacco nella cripta della chiesa di via 
Vittorio Veneto e per il Vicariato Urbano a Udine, nella casa 
dei Padri Saveriani. La giornata avrà inizio alle ore 9.30 con 
la recita dell'ora media, seguiranno alle 9.45 la meditazione, 
la riflessione personale e l'adorazione eucaristica. Alle 


laici. Finalità della segreteria è di essere a sostegno delle diverse 
attività ecclesiali, di garantire la reperibilità, di mantenere il collegamento 
fra i diversi soggetti pastorali e amministrativi delle parrocchie, di 
aggiornare le anagrafi parrocchiali, di raccogliere le esigenze dei fedeli e 
di gestire, sotto la guida del parroco, le eventuali emergenze. Gli archivi 
storici delle parrocchie siano raccolti in un unico luogo. Questo, per 
garantirne la sicurezza e facilitarne la consultazione. Per il loro 
trasferimento e per le modalità di archiviazione, di conservazione e di 


Friuli centrale (a S. Maria la Longa, nella Casa dei Padri di 
don Orione); del Friuli orientale (a Prepotto, nel Santuario 


12.15 ci sarà la benedizione eucaristica e alle 12.30 il 
pranzo comunitario. 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


bbiamo appena celebrato la 
festa di Cristo Re, con tanta 
solennità di titoli e 
proclamazioni di grande 
entusiasmo, che ricordano i 
tempi trionfali delle passate 
monarchie. Confrontando i testi 
della celebrazione con la realtà che 
stiamo vivendo, non mi pare di 
trovarvi corrispondenza, perché le 
cose appaiono molto prosaiche. 
Sicché, mi viene da pensare che 
non sono fuori strada gli studiosi 
del Cristianesimo che pensano in 
realtà non essersi realizzato quel 
regno promesso dalle Scritture, ma 
che è stato sostituito dalla 


a cura di resurrezione, come compensazione 
mons. Marino fantasiosa di una delusione 
Qualizza annunciata. Domenica, come mio 


solito, ero a messa; ma quando al 
prefazio ho sentito la frase: regno 
di giustizia, di amore e di pace, mi 
è venuta la tentazione di uscire di 
chiesa. E mi sono detto: ecco la 
grande illusione annunciata da 
Freud! Noi ci crediamo contro ogni 
evidenza contraria. Vale per me e 
me ne dispiace, perché vorrei che 
fosse così, ma non lo è purtroppo. 
Pier Cesare da Udine 
È da tre secoli ormai, con diverse 
sottolineature, che si parla della grande 
infatuazione o illusione dei credenti 
cristiani che prendono alla lettera ciò 
che sarebbe soltanto metafora 0 
immaginazione o inespresso desiderio. 
Recentemente, le cose hanno preso 
un'altra piega, forse sulla linea di inizio 
‘900 del dottor Schweitzer, secondo cui 


Venga il tuo regno! 


il regno vagheggiato da Gesù, altro non 
è se non l’amore del prossimo, come lui 
ha fatto in modo straordinario. Niente 
da dire sull'amore del prossimo, anzi 
tutto da aggiungere, perché non resti 
letteratura. Qualcosa da dire invece, sul 
trionfalismo che ci ha accompagnato 
fino alla crisi attuale. Vedevamo 
dovunque successi, mentre ora 
corriamo il rischio di cadere in un cupo 
pessimismo; atteggiamenti entrambi in 
contrasto con la sobrietà del Vangelo, 
inclusa la sua serietà. È tanto buona 
notizia che non disdegna di parlare di 
croce e sofferenza, senza fermarsi ad 
esse, ovviamente. Ma ci sono. Noi 
spesso l'abbiamo dimenticato, 
fidandoci delle nostre «sorti, magnifiche 
e progressive». Circa la resurrezione che 
avrebbe sostituito surretiziamente il 


consultazione si osservino le indicazioni emanate dall'Ufficio diocesano 
dei beni culturali: i registri correnti delle parrocchie siano raccolti presso 
le case canoniche dei parroci o presso la segreteria della Collaborazione. 


regno promesso, opinione molto 
gettonata in alcuni studiosi del 
cristianesimo, dobbiamo dire che è una 
delle tante opinioni possibili, di fronte 
alle quali non ci strappiamo le vesti, ma 
la fede nella resurrezione ha ben validi 
argomenti e testimonianze 
fondamentali, non esclusa anche la 
nostra esperienza di fede. Infatti, questa 
non si fonda solo su testimonianze 
esterne oggettive, ma anche sulla nostra 
esperienza soggettiva, che vede nel 
profondo e proprio su di essa fonda la 
sua fede. Essa è fede nella resurrezione. 
È bene ricordare, infine, che nel Padre 
Nostro diciamo: venga il tuo Regno! 
Dunque è qualcosa che deve ancora 
compiersi e questo è opera di Dio e del 
nostro impegno. 

m.qualizza@libero.it 
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L'anno scorso, 78.289 fedeli hanno partecipato al sostentamento dei sacerdoti con un'Offerta. 
Anche grazie al loro contributo, 35.000 preti hanno potuto dedicarsi liberamente alla loro 
missione in tutte le parrocchie italiane, anche in quelle più piccole e meno popolose. 
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con versamento sul conto corrente postale n. 57803009 w con carta di credito, 
chiamando il Numero Verde 800-825000 o sul sito www.insiemeaisacerdoti.it = con 
bonifico bancario presso le principali banche italiane a con versamento diretto all'Istituto 
Sostentamento Clero della Diocesi. L'Offerta è deducibile. 


Maggiori informazioni su www.insiemeaisacerdoti.it 
Segui la missione dei sacerdoti su www.facebook.com/insiemeaisacerdoti 
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Comunicazioni 


MM DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 
Giovedì 6 dicembre: 
alle 18 negli Uffici pa- 


Cd ASSI) 
1 &  storali, partecipaalla 
04 ki commissione delle 
hdd 48% Collaborazioni pasto- 
bb bat, dda rali. i 
, Venerdì 7: alle 21 a 


Tricesimo S. Messa presso il Santuario del- 
la Madonna Missionaria con il Cenacolo 
Mariano. 

Lunedì 10: alle 10 a Rivolto, Eucarestia per 
la festa della Madonna di Loreto alla base 
delle Frecce tricolori. 

Martedì 11: alle 9 in Curia, Consiglio del 
vescovo; alle 18, consiglio di amministra- 
zione dell'Istituto diocesano sostenta- 
mento clero. 

Mercoledì 12: alle 9.30 a Martignacco, ri- 
tiro foraniale dei sacerdoti; alle 18.30 a Or- 
zano, S. Messa per gli aderenti dell'Unione 
imprenditori e dirigenti cattolici. 

Venerdì 14: alle 20.30 negli uffici del Cen- 
tro attività pastorali, Commissione della 
pastorale familiare. 


MM DIARIO DELVICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia, lunedì, mer- 
coledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


MM INCONTRI PER COPPIE 

Riprendono gli incontri mensili di spiritua- 
lità per coppie di sposi e fidanzati, «Il vino 
di Cana». Il prossimo appuntamento è fis- 
sato per domenica 9 dicembre, alle 17 nel 
Seminario interdiocesano di Castellerio. A 
fare da sfondo all'itinerario 2018 le parole 
di Papa Francesco dell'esortazione aposto- 
lica «Amoris laetitia». 


MM APOSTOLATO DELLA PREGHIERA 
L'Apostolato della preghiera invita aderen- 
ti e simpatizzanti all'incontro di preghiera 
in programma mercoledì 5 dicembre nella 
chiesa di san Giacomo a Udine alle ore 
15.30. 


M PREGHIERA DI TAIZÉ A EMET 

Venerdì 7 dicembre, alle ore 20.30, alla co- 
munità Emet di Torreano di Martignacco, 
si rinnova l'appuntamento itinerante con 
la preghiera nello stile di Taizé. Oltre a ce- 
lebrare la solennità dell’Immacolata con- 
cezione, sarà l'occasione per ricordare due 
importanti ricorrenze. L'8 dicembre del 
1986, infatti, si dava corso a una precisa 
scelta di vita con l'avvio della prima acco- 
glienza a tempo pieno. È inoltre il 20° an- 
niversario da quando alla Emet è stata 
concessa, con decreto canonico, la perso- 
nalità giuridica da parte dell'allora arcive- 
scovo, mons. Alfredo Battisti. 


PAROLA 
DI DIO 


mercoledì 5 dicembre 2018 


CHIESA 


Pignano di Ragogna si celebra anche 
quest'anno con grande solennità l'Im- 
macolata Concezione. Domenica 2 di- 
cembre ha preso il via la tradizionale 
novena, che rinnoverà la preghiera ogni 
sera (alle 18) fino alla vigilia della festa, e 
sabato 8 vedrà riunirsi la comunità attorno 
all'Eucarestia e (alle 15), la solenne processione 
- che si rinnova da oltre un secolo - su per la 
lunga scalinata della parrocchiale e per le vie 
del «Borc di Sore», accompagnata dalla Banda. 
Quello di Pignano è solo uno trai tanti suggestivi 
appuntamenti che manifestano l'intensa devo- 
zione per Maria alla quale i friulani rendono 
omaggio in questi giorni. Non è un caso che 
l’anno delle Collaborazioni pastorali sia partito 
pervolere dell'Arcivescovo proprio con l'affida- 
mento alla Vergine, colei che è immagine di co- 
me siamo chiamati a vivere. 
A Pignano, come a Castelmonte e alle Grazie, 
ma anche nel piccolo santuario di Comerzo, a 
Madonna di Buja, a Bertiolo... tra i Salesiani, 
chericordano anche l’Ave Maria recitata da don 
Bosco con il primo ragazzo dell'oratorio. E in 
tutte le comunità di cristiani, sabato 8 dicembre, 
si solleverà lo sguardo verso il volto della madre 
di Gesù, colei che è stata concepita e a sua volta 
concepisce senza peccato. 
Quale peccato? «Il peccato dell’uomo che non 
vuole un rapporto con Dio — precisa don Davide 


Gani -, che mette se stesso davanti, che si pone 
al centro». «Questa festa — ricorda il sacerdote, 
specializzato in Teologia dogmatica - ci invita 
ariprendere in mano una cosa importante, che 
spesso dimentichiamo: il fine della redenzione. 
Ci dice: ricorda che sei uomo, che Cristo è venuto 
nella storia incarnandosi nel seno della Vergine, 
chiedendo una madre, percorrendo tutte le fasi 
della vita - da feto, a bambino ad adulto -, per 
entrare, infine, come Dio e come uomo,nella 
morte e portarvi il dito della creazione: la re- 
surrezione. L'Immacolata concezione ci proietta 
al grande mistero dell'incarnazione». E, eviden- 
temente, colui che è Santo non poteva che na- 
scere in una dimora che non fosse Santa, libera. 
«Maria è “porta santa”, pensata, fin dalla Crea- 
zione, perché il figlio di Dio possa entrare nel 
mondo e salvarlo». 

Nona caso l'immacolata è collocata nel grande 
cammino d'Avvento. «Colei che attende, e vive 
questo miracolo impressionante — spiega ancora 
don Gani - ci incoraggia a riprendere quel dono 
grande che è la misericordia e a mettere la nostra 
fragilità nelle mani di Dio». Eccolo, ancora oggi, 
il senso e il valore delle processioni che si vivono 
in tanti dei nostri paesi: guardare all'immagine 
più alta e bella alla quale la Chiesa è chiamata 
a conformarsi, per ricordare che «sì, è possibile 
vivere, attraverso i sacramenti, liberi dal peccato, 
dagli egoismi, da tutto ciò che di negativo ve- 


Vescovi della Conferenza episcopale 
Triveneto hanno incontrato martedì 
4dicembre a Zelarino il cardinale Luis 
Francisco Ladaria Ferrer, da poco più di 
un anno Prefetto della Congregazione 

vaticana per la Dottrina della Fede, nonché 
presidente della Pontificia commissione «Ec- 
clesia Dei», della Pontificia commissione bi- 
blica e della Commissione teologica inter- 
nazionale. Il dialogo si è concentrato, in par- 
ticolare, sui contenuti dell'esortazione apo- 
stolica di Papa Francesco «Gaudete et exsul- 
tate» sulla chiamata alla santità nel mondo 
contemporaneo, e sulla lettera della Con- 
gregazione per la Dottrina della Fede «Placuit 
Deo», sull'unicità della mediazione e della 


Vescovi del Nordest. Incontro a Zelarino con il 


«La santità è per tutti e dà vera gioia» 


salvezza di Cristo. 

«La santità - ha affermato il card. Ladaria — 
, è una realtà della Chiesa, non riservata a 
coloro che sono canonizzati e troviamo sul- 
l’altare. Papa Francesco ci riconduce qui alla 
santità anonima, della porta accanto, a quella 
classe media della santità che non è una clas- 
se inferiore, a quei santi che non entreranno 
nei libri di storia, ma che sono pienamente 
santi. La santità ci dà la vita e la gioia vera. 
Non bisogna aver paura di puntare in alto, 
di lasciarsi amare da Dio e di farsi guidare 
dallo Spirito. Una Chiesa di élite non è la 
Chiesa di Cristo; la santità è per tutti, è l'unico 
volto di Dio che si riflette in molti. Sì, ognuno 
di noi è un riflesso del volto di Dio». 


i | 


8 DICEMBRE. Tra celebrazioni e gesti di devozione, da Pignano a Castelmonte. 
Una tradizione antica che oggi ha un senso «nuovo», che pochi conoscono davvero 


«Guardiamo all’ Immacolata 
per scoprirci liberi» 


Ultracentenaria la processione a Pignano (foto di V. Mattioni) 


diamo intorno a noi». 
Lo sintetizza bene San Francesco cosa sia il pec- 
cato originale, richiamando il cammino oppo- 
sto: «...Fa che io non cerchi tanto di essere con- 
solato quanto di consolare, di essere compreso 
quanto di comprendere, di essere amato, quanto 
amare. Poiché: è donando che si riceve, perdo- 
nando che si è perdonati, morendo, che si ri- 
suscita a vita eterna». «Sabato — esorta don Gani 
- guardiamo negli occhi Maria, non per rinun- 
ciare a noi stessi, ma per capire quali sono i 
punti dentro di noi sui quali lavorare per uscire 
e andare incontro ai nostri fratelli». 
Valentina Zanella 


cardinale Ladaria 


«La salvezza cristiana — ha aggiunto in rife- 
rimento al secondo documento - passa at- 
traverso l'umanità di Cristo e prende in con- 
siderazione tutto l'essere integrale dell'uomo, 
perché l'immagine e la somiglianza di Dio 
toccano anche la dimensione corporea/car- 
nale. La vita di Cristo risorto è comunione 
piena con Dio e con i fratelli — ha proseguito 
-; la salvezza è incorporarsi in questa sua 
vita. La salvezza è per tutto l’uomo ed è tut- 
t'altro che individualismo, è relazione e par- 
tecipazione. E la Chiesa è la comunità di co- 
loro che sono incorporati in questo nuovo 
ordine di relazioni e partecipano all’eterno 
scambio di amore che vi è nella Trinità, tra 
Padre, Figlio e Spirito Santo». 


«LAvvento della Parola» 


9 dicembre 2018 
Il domenica 
di Avvento 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta 

i seguenti brani 
della Bibbia: 

Bar 5,1-9; 

Sal 125; 

Fil 1,4-6.8-11; 

Lc 3,1-6. 


iberio Cesare, Ponzio Pilato, Erode, 

Filippo, Lisània, Anna e Caifa: nomi 

che Luca ha voluto imprimere sulla 

carta e che in questa domenica ri- 

suonano dagli amboni delle nostre 
chiese; nomi di uomini che indicano un 
tempo, una storia, un luogo, una potenza 
dominante su quel popolo ebraico in cui 
Dio aveva riversato nei secoli tutto il suo 
amore. Nomi di uomini potenti, che no- 
nostante la loro grandezza non sono stati 
capaci di udire, di accorgersi del travaglio 
silenzioso del mondo. La storia era con- 
centrata su di loro, ma in un istante Dio 
sceglie di dirottarne il percorso e posa la 
sua voce sul figlio di Zaccaria ed Elisabetta. 
Quella voce è destinata, per la Sua prov- 
videnza infinita, ad annunciare come 
una sentinella l'alba del nuovo giorno. 
Isaia profetizza, Giovanni vede la realiz- 


zazione di questa promessa. Il Battezza- 
tore «non è la luce ma doveva dare testi- 
monianza alla luce»; Giovanni non splen- 
de di luce propria ma riceve la luce stessa 
da Dio. 

Tutto l'annuncio antico, la secolare pro- 
messa di salvezza, la speranza che «le 
nubi piovessero il giusto», sembrano con- 
vogliare in un istante nella voce del bat- 
tista; Dio era ormai presente, in Cristo 
aveva iniziato la sua visita all'umanità; è 
straordinario pensare che mentre Gio- 
vanni predicava, Cristo nel silenzio, già 
osservava la sua creazione attendendo 
che l'indice dell'ultimo profeta lo indi- 
casse agli uomini, presente nel mondo. 
Il Battezzatore è uomo capace di frequen- 
tare l'aridità umana con la certezza che 
Dio può manifestarsi in quella sterilità. 
Come Dio sceglie di frequentare quel 


luogo deserto, il Vangelo di questa do- 
menica ci sprona a frequentare a non te- 
mere quei luoghi che noi stessi crediamo 
aridi ma che per provvidenza possono 
avere in se stessi il germe della vita divina. 
Quei luoghi non sono strutture ma pos- 
sono essere i volti di coloro che superfi- 
cialmente giudichiamo, può essere per- 
sino la nostra stessa vita. In Giovanni, 
Dio ci mostra che nessuna aridità umana, 
per quanto sterile possa sembrarci, viene 
evitata dal creatore; ciò che meraviglia è 
che, proprio nel deserto, molto spesso 
Dio alza la sua voce e richiama a conver- 
sione attraverso la voce ed i gesti di carità 
di coloro che sceglie come suoi evange- 
lizzatori. 

In questo tempo di avvento ogni cristiano 
in cammino e desideroso di vivere del 
Signore, può udire l'eco di quelle parole 


che continuano a solcare il tempo e la 
storia; ognuno di noi nella silenziosa pre- 
ghiera quotidiana può allenarsi ad ascol- 
tare questa Voce tra le voci. Decidere di 
nutrirsi del Vangelo significa in questo 
nostro tempo poter rivivere quell'espe- 
rienza che quel popolo visse duemila 
anni fa, udendo il richiamo di Giovanni. 
Ancora oggi la Parola risuona e ci chiama 
a conversione, a rivolgere i nostri pensieri, 
i nostri cuori a Dio, alla sua presenza che 
si fa provvidenza quotidiana. Cristo stesso 
si fa Voce; Lui è la Parola di Dio che come 
scrive la lettera agli Ebrei è «viva ed efficace 
e più tagliente di ogni spada a doppio ta- 
glio». Ed ecco allora il coraggio dell’av- 
vento: permettere alla Parola di farsi voce 
dentro di noi e indicarci il punto in cui 
Dio ci chiama a conversione. 

don Davide Gani 


la 


mercoledì 5 dicembre 2018 


CHIESA 


uando si spiega l'Avvento ai 
bambini, si usa appendere in 
casa un calendario nel quale, 
giorno per giorno, una piccola 
frase beneaugurante è accom- 
pagnata da un dolce pensiero di cioc- 
colata: uno al giorno per tutto l’Av- 
vento, un cammino di squisitezze che 
dura fino al Natale. Visto il radica- 
mento di questa simpatica usanza, 
difficilmente si può immaginare un 
calendario dell'Avvento che offra sol- 
tanto la «frase del giorno». A meno 
che esso non sia reso disponibile sui 
social. 
Non ci sarà il dolcetto, ma il Social- 
calendario dell'Avvento ideato dalla 
Pastorale giovanile diocesana offre 
comunque la possibilità di nutrirsi 
di qualcosa di buono. Più precisa- 
mente, di una notizia buona (o buo- 
na notizia che dir si voglia): ogni gior- 
no, infatti, sui canali social dell'ufficio 
di Pastorale giovanile si apre una «fi- 
nestrella» di Vangelo: uno o due ver- 


Il Calendario d'Avvento sbarca sui social 
Ogni giorno 
una «finestrella» 
di Vangelo 


setti da gustare al mattino presto men- 
tre si va a scuola o a lavoro. E accanto 
a essi, uno spunto che possa offrire 
un minimo di profondità personale. 
«L'iniziativa era stata ideata già a mag- 
gio - afferma don Daniele Anto- 
nello, direttore dell'Ufficio di Pasto- 
rale giovanile -, quando abbiamo 
pensato di trasformare il sussidio av- 
ventizio per la preghiera quotidiana 
in un libretto che aiuti a vivere meglio 
la domenica quale giorno del Signo- 
re». E come valorizzare, di conseguen- 
za, i singoli giorni del cammino di 
Avvento? «Il social-calendario — pro- 
segue don Antonello - è abbinato a 
questo sussidio: ha la stessa grafica e 
richiama continuamente la versione 
cartacea. È come se fosse un'estensio- 
ne quotidiana del sussidio domeni- 
cale». 


Oltre 2 mila in rete 


L'ufficio di Pastorale Giovanile è mol- 
to attivo nell'evangelizzazione del 


Lodi prima di scuola 


Dopo la buona riuscita della prima 
edizione, svoltasi in Quaresima, 
torna «10 e lodi» per gli studenti 
di Udine. La proposta è semplice: 
vivere un breve momento di 
preghiera e di convivialità prima 
delle lezioni. Si svolge ogni lunedì 
di Avvento alle 7.30 alla Basilica 
delle Grazie e alle 7.40 all'istituto 
Bertoni. Il venerdì appuntamento 
alle 7.40 al SS. Redentore. 
L'iniziativa è organizzata dalla 
Consulta foraniale di Pastorale 
giovanile del Vicariato Urbano. 


Vescovo da 18 anni. Anniversario e concerto 


Domenica 9 dicembre, alle ore 19, in Cattedrale, la Chiesa udinese si stringe attorno al 


uando sono arrivati a 
Santiago si sono presi un 
attimo di tempo. Per 
guardare la moltitudine di 
persone presenti, per 
emozionarsi, per ringraziare 
Dio di avercela fatta. 320 
chilometri in tredici giorni non 
sono pochi, soprattutto se sono 
quelli del Sentiero primitivo del 
Cammino, che percorre le due 
regioni più a nord-ovest della 
Spagna, le Asturie e la Galizia. Si 
attraversano le zone interne, 
montane, un sali e scendi 
continuo fino a raggiungere anche 
i 1.300 metri di altitudine. 
Lo scorso agosto l'impresa è 
riuscita a mons. Luciano Nobile, il 
vicario urbano di Udine, che è 
partito con due amici con cui 
aveva già condiviso 5 anni fa 
l'esperienza di un tratto di 
Cammino in bicicletta: Alberto 
Cunial, 63 anni di Udine e 
Massimo Donolo, 50enne di 


Spilimbergo. «Mentre in bici si 
pedala in solitaria, camminando 
abbiamo conosciuto tantissime 
persone», spiega mons. Nobile. E 
tanti, riconoscendo dalla croce che 
portava al collo che era un 
sacerdote, hanno chiesto di poter 
parlare con lui, confessarsi e 
confrontarsi. La gente lo 
avvicinava negli ostelli, in quei 
grandi cameroni dove si vive tutti 
assieme, o anche lungo il tragitto. 
«Ho riscoperto delle capacità che 
non pensavo di avere - continua - 
come quella delle lingue straniere. 
Mi ricordo un po' di francese, il 
tedesco l'ho studiato da solo e così 
mi sono fatto capire con persone 
di varie nazionalità». 

«Molti - prosegue mons. Nobile - 
mi hanno confidato di essere in 
cammino per motivi religiosi, 
volevano riprendere in mano la 
loro vita cristiana ma c'era anche 
chi lo faceva per ritrovare se stesso. 
Un ragazzo mi ha detto: “Mi sono 


suo pastore, mons. Andrea Bruno Mazzocato, per ricordare il 46° anniversario della 
sua ordinazione presbiterale e il 18° dell’ordinazione episcopale. Al termine della S. 
Messa (trasmessa in diretta da Radio Spazio), «Il Canto dell'Agape. Pur essendo molti 
siamo un corpo solo», un momento di riflessione proposto in occasione dell'anniver- 
sario da mons. Giuseppe Liberto, Maestro emerito della Cappella Musicale Pontificia 
Sistina. Sarà presente la Cappella Musicale di Udine che accompagnerà le riflessioni 
eseguendo musiche di Tomadini, Candotti Perosa e dello stesso mons. Liberto. 


L'ESPERIENZA DEL CAMMINO. Mons. Nobile pellegrino 


verso Santiago. 320 chilometri in 13 giorni attraverso Asturie e Galizia 


«Vedevano la croce e mi 
chiedevano di confessare» 


tirato fuori dalla folla per stare un 
po' da solo e pensare alla mia 
vita”. E poi c'era chi usciva da 
esperienze matrimoniali fallite, 
chi aveva avuto dei lutti 
importanti in famiglia o tra gli 
amici. Ritornava spesso la 
domanda sul male e sulla morte. 
Se Gesù è buono perché ci fa 
sperimentare il male nella vita?». 
E camminare aiuta a riflettere. 
Tanti i chilometri percorsi ogni 


grande continente digitale: sono ben 
cinque i social network nei quali si 
sostiene una presenza propositiva e 
talvolta funzionale alle attività dei 
gruppi giovanili. Ancora don Anto- 
nello: «Su Facebook ci sono oltre 
2.100 persone in contatto con la Pa- 
storale giovanile diocesana. Poi ci so- 
no i vari Twitter, Telegram, YouTube 
- usato per raccontare gli incontri e 
proporre la MagicAvventura - e In- 
stagram, il social più diffuso tra i gio- 
vanissimi». Saranno questi, dunque, 
i social su cui si potrà iniziare la gior- 
nata con una frase del Vangelo, con 
l'intento di applicarne il contenuto 
nel mondo reale. Magari gustando i 
tradizionali cioccolatini. 

Giovanni Lesa 


LA VITA CATTOLICA 


Giovani 
36 gruppi 
per il Sussidio 


ono disponibili in ufficio 

di Pastorale giovanile i 

nuovi sussidi per la 

preghiera personale di 

adolescenti e giovani. 
Rispetto ai sussidi del passato, 
tra le pagine di questa edizione si 
potranno trovare i brani di Vangelo 
delle domeniche e delle solennità. 
L'intento non è più quello di 
offrire uno strumento per la 
quotidianità, ma di valorizzare 
l'Eucaristia domenicale. Ogni 
brano, inoltre, è stato commentato 
da un diverso gruppo giovanile 
dell'Arcidiocesi. I 36 gruppi che 
hanno dato il loro contributo 
provengono da: Basiliano, Bertiolo, 
Camino, Campoformido, Castions 
e Campolonghetto, Scout Udine 1 
FSE, Codroipo, Colloredo di M.A., 
Coseano, Cattedrale di Udine, 
Fagagna, Flumignano, Gemona, 
Lestizza, Ligosullo e Treppo, 
Majano, Manzano, Marano, 
Martignacco, Mereto, Paderno, 
Pasian di Prato, Paularo, Piccole 
Apostole, Porpetto, Rivignano, 
Ronchis, S. Giorgio di Nogaro, S. 
Giuseppe, S. Marco, Santa 
Caterina, Santa Margherita, S. 
Osvaldo, Sedegliano, SS. 
Redentore, Tavagnacco. 


Due fisici a confronto: Perché credere? 


ue docenti di Fisica, uno 
credente e uno no, a dibattito su 
«Perché credere in Dio oggi?». È 
l'insolita e interessante proposta 
rivolta ai giovani di Udine (o 
che studiano in città) nell’ambito 
del calendario dei Mercoledì 
dell'angelo. L'appuntamento, 
mercoledì 12 dicembre, si svolgerà 


giorno, da un minimo di 20 a un 
massimo di 33, ovviamente con lo 
zaino sulle spalle. «Di 10 chili più 
le borracce d'acqua», precisa 
Alberto. Ma il gruppo è stato 
fortunato: la tanto temuta pioggia 
che caratterizza quella zona della 
Spagna non è mai arrivata. 
«Partivamo presto la mattina, 
quand'era buio e umido, con la 
pila sulla fronte poi durante il 
giorno il sole picchiava». 8, 10 ore 


in una location «special» sempre alle 
20.30, ma non nella parrocchia di 
San Paolino, bensì nella sede della 
Scuola superiore dell'Università di 
Udine, in via Gemona 92. Ospiti il 
prof. Francesco Longo e la prof. 
Barbara De Lotto, rispettivamente 
docenti di Fisica all'università di 
Trieste e di Udine. 


si tiratA Lot 
(photo by Aurelio Candido) 


di cammino, fino all'ostello dove 
avrebbero trascorso la notte. 
«Ognuno col suo passo, poi ci si 
aspettava». 
Non c'è due senza tre, quale sarà 
la prossima avventura? Sorridono 
i tre amici guardandosi negli 
occhi. Poi Alberto svela: «Stiamo 
pensando al Cammino inglese che 
è più breve, sul centinaio di 
chilometri». 

Valentina Pagani 


LA VITA CATTOLICA 


UDINESDINTORNI 


le Notizie 


BH UDINE. Gianni Nistri 
presidente del Teatro Nuovo 


È Gianni Nistri il nuovo presidente della 
Fondazione Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine. È stato eletto, su indicazione del 
Comune di Udine, dall'assemblea degli 
enti partecipanti alla Fondazione 
(Comune di Udine e Regione Friuli V.G). 
Il Comune ha anche designato come 
consiglieri Claudia Giorgiutti e Paolo 
Foramitti, la Regione Elena Lizzi 
(Vicepresidente) e Francesca Musto. 
Lucio Romanello è stato infine eletto 
Revisore dei conti. 


MH UDINE. Concerto 
dell’Immacolata 


Sarà il Coro Vòs de Mont il protagonista 
del concerto dell'Immacolata, 
organizzato dall'Associazione Amici di 
don Emilio de Roja, in programma 
sabato 8 dicembre, alle ore 20.45, nella 
chiesa di S. Pietro Martire. L'evento 
viene proposto al fine di mantenere 
vivo tra la gente il ricordo di don Emilio, 
da molti chiamato «il don Bosco del 
Friuli», il quale fondando negli anni del 
secondo dopoguerra la Casa 
dell’Immacolata, tanto fece per i 
giovani emarginati della città di Udine e 
del Friuli. Attualmente nella struttura è 
ospitata una cinquantina di minorenni 
provenienti da paesi del Centro Africa e 
dall'Oriente Asiatico, che qui vengono 
scolarizzati e avviati ad imparare un 
mestiere. Il coro Vòs de Mont, diretto da 
Marco Maiero, è un raro esempio di 
coro d'autore che neltempo è andato 
acquisendo una marcata identità 
timbrica. 


Hi CAMPOFORMIDO. 
Vigilantes notturni 


Sabato 1 dicembre a Campoformido è 
partito il servizio di vigilanza affidato a 
Sicuritalia. Sono previsti due passaggi 
notturni nelle vie del Comune. Il 
servizio è stato finanziato con 15 mila 
euro del bilancio comunale. L'obiettivo 
è arginare l'aumento di furti. 


HH TAVAGNACCO. Seconda 
farmacia 


Il Comune di Tavagnacco avrà una 
nuova farmacia che sorgerà in via 
Fermi, nello stabile in cui un tempo 
c'era la pizzeria Alla Terazza. Il Comune 
ha esercitato il diritto di prelazione sulla 
gestione della nuova struttura. 


ono 529 le tonnellate di 
generi di prima necessità 
raccolti sabato 24 novembre 
2018 dal Banco alimentare 
del Friuli Venezia Giulia, in 
occasione della XXII 


BI COLLETTA ALIMENTARE. | risultati in regione 
529 tonnellate raccolte 


“Da subito - si legge nel comunicato 
diffuso dal Banco - gli alimenti 
raccolti saranno distribuiti 
gratuitamente a 341 strutture 
caritative che assistono più di 
51.000 persone indigenti. Questo 


DROGA.. Parla il capo della Squadra mobile Massimiliano Ortolan 


«Consumatori sempre più 
giovani e disinformati» 


‘età del primo spinello si 
abbassa sempre più, a 12- 
13 anni, e l'informazione 
sulla pericolosità delle so- 
stanze per il proprio corpo 
è sempre più scarsa. Tutto ciò 
anche a causa dello «sdoganamen- 
to», a livello sociale, delle cosid- 
dette droghe leggere. Lo sostiene 
il capo della Squadra mobile di 
Udine, Massimiliano Ortolan, che 
abbiamo intervistato all'indomani 
dell'ennesima operazione anti- 
droga, messa a segno dalla Guar- 
dia di Finanza di Udine. 
I militari Fiamme gialle, coordinati 
dalla Procura, hanno arrestato nei 
giorni scorsi otto persone - tutti 
richiedenti asilo di origini afghana 
e pachistana e una donna italiana 
— e sequestrato oltre 20 chilogram- 
mi di stupefacenti, tra cocaina, ha- 
shish e marijuana per un valore di 
oltre 200 mila euro, in zona Borgo 
Stazione, a Udine. A dare il via al- 
l'operazione denominata «Ara- 


chosia» - dal nome della regione 
di provenienza dei trafficanti, com- 
presa fra Afghanistan sudorientale, 
Pakistan e India - era stato l'arresto, 
lo scorso settembre, nell’area della 
stazione udinese, di due giovani 
austriaci, trovati dai finanzieri in 
possesso di oltre mezzo chilo di 
marijuana, comprata ad un prezzo 
molto più vantaggioso di quello 
normalmente applicato in Carin- 
zia. 

Dottor Ortolan, come sta cam- 
biando lo spaccio di sostanze 
stupefacenti in città? 

«Fino a qualche anno fa c'era un 
piccolo spaccio gestito da deter- 
minate etnie (nordafricani, ma- 
grebini, balcanici). Dopo il mas- 
siccio arrivo di migranti a partire 
dal 2015, una parte di essi una vol- 
ta ottenuto il permesso di soggior- 
no ed essere fuoriuscita dal sistema 
dell'accoglienza, si è dedicata an- 
che a questo tipo di attività diven- 
tando facile manovalanza». 


Fondamentale l’aiuto dei volontari 


Si abbassa l'età del consumo di sostanze stupefacenti 


Ciò ha aumentato la quantità 
di sostanza spacciata? 

«Non direi. È semplicemente cam- 
biato il sistema di diffusione». 

E aumentata la domanda? 
«Questo non saprei dirlo. Quello 
che innegabilmente si vede è che 
il contatto con lo stupefacente da 
parte dei ragazzi avviene molto 
prima rispetto ad un tempo. Se in 
passato ciò accadeva alla soglia 
della maggiore età, adesso si veri- 
fica già a 12-13 anni». 

Cosa intende per contatto? 
«Sia la conoscenza delle sostanze 
che l'utilizzo, col primo spinello 
di hashish o marjuana. Negli in- 
terventi con cani antidroga fatti 
nelle scuole più di qualche ragazzo 
è stato trovato in possesso di so- 
stanze. Inoltre, proprio andando 
nelle scuole ci rendiamo conto che 
i nostri giovani sono pochissimo 
informati, prima di tutto sulle con- 
seguenze delle droghe sulla salute, 
per non parlare di quelle legali». 


Da cosa dipende l’abbassamen- 
to dell'età? 
«Molto dipende dalla società. Nel 
momento in cui si continua a par- 
lare di legalizzazione delle droghe 
leggere o si consente la vendita 
della “cannabis light”, è logico che 
si ingenerino convinzioni sbaglia- 
te». 
La drammatica morte di Alice 
ha portato in primo piano 
l'uso di eroina tra i giovanis- 
simi. Ci sono novità sul fronte 
delle indagini? 
«Ce ne saranno presto. In questo 
caso la nostra attività è mirata ad 
individuare chi ha spacciato la do- 
se letale». 
Si è parlato di eroina gialla... 
«Il ragazzo che era con Alice l'ha 
affermato». 
Si è appurato se veniva dal Ve- 
neto? 
«Su questo stiamo lavorando, ma 
è ancora prematuro rispondere. 
Vero è che l'eroina gialla nel nostro 
territorio ha fatto la comparsa a 
Mestre, dove nel corso del 2018 si 
sono avuti diversi morti per over- 
dose e dove il mercato era gestito 
da organizzazioni criminali nige- 
riane. Non è da escludere che an- 
che l'eroina che ha ucciso Alice sia 
giunta da là». 
A Udine quanta eroina è stata 
sequestrata dopo quel fatto? 
«Solo piccole quantità, in zona 
stazione». 
Il procuratore De Nicolo si è 
rammaricato del fatto che pur- 
troppo nella maggior parte dei 
casi si riesce a colpire solo i li- 
velli più bassi di spaccio 
«Tutte le attività antidroga partono 
dal basso. Risalire ai gradini più 
alti richiede di uscire dal territorio, 
per cui le indagini si fanno sempre 
più complesse. Le piazze di spaccio 
non sono, infatti, qui in Friuli, ma 
in Slovenia e nel Veneto. Lì, in par- 
ticolare, ci sono problemi e quan- 
titativi ben più importanti rispetto 
al nostri». 

Stefano Damiani 


Asili nido a Udine. Precedenza a chi lavora 


Giornata nazionale della Colletta, 
grazie a tantissimi donatori e a 
quasi 10 mila volontari presenti in 
802 punti vendita nei territori delle 
7 province di competenza del 
sodalizio che ha sede a Pasian di 
Prato. Ed ecco i risultati espressi in 
tonnellate e suddivisi per provincia: 
155 a Udine, 79 a Pordenone, 26 a 
Gorizia, come anche a Trieste, 58 a 
Belluno, 140 a Treviso e 45 nella 
parte orientale della provincia di 
Venezia. 


grande risultato di carità è stato 
possibile grazie ai numerosissimi 
volontari, all'Associazione nazionale 
Alpini, alla San Vincenzo de’ Paoli, 
alle Associazioni d'Arma, ai 
movimenti ecclesiali, che hanno 
offerto uno spettacolo di gratuità e 
bellezza durante l'intera giornata, 
sia nei punti vendita sia nel 
magazzino di Pasian di Prato. 
Ringraziamo per il prezioso 
contributo e per i mezzi di trasporto 
messi a disposizione la Protezione 


civile regionale, l'Esercito Italiano, le 
Poste Italiane, le numerose aziende 
e i privati che hanno offerto 
gratuitamente automezzi, nonché la 
Fondazione Friuli per l'importante 
sostegno alle spese dell'iniziativa». 
La Colletta alimentare rappresenta 
circa il 18 per cento di quanto il 
Banco del Friuli raccoglie e 
distribuisce gratuitamente nell'arco 
di un anno. 

Flavio Zeni 


ambia il regolamento per l’accesso agli asili nido del Comune di 
Udine. D'ora in poi il nuovo bando per accedere ai posti conven- 
zionati, oltre a considerare l’Isee prevederà un premio ulteriore di 
8 punti per quelle famiglie in cui entrambi i genitori lavorano. La 
modifica è stata approvata dall'ultimo consiglio comunale, suscitando 


la forte contrarietà dell'’opposi- 
zione. «In questo modo si pena- 
lizzano i figli di quelle coppie che 
vivono sulla propria pelle pro- 
blemi di reddito legati a scarsa o 


parziale occupazione lavorativa», 


ha affermato il consigliere di Pro- 
getto Innovare, Federico Pirone. 


Govetto: «Non penalizziamo 
i disoccupati. Il nido 
dev'essere strumento per chi 
non ha altre soluzioni» 


Di tutt'altro parere il consigliere delegato alla Famiglia, Giovanni Govetto. 
«Le modifiche nascono da una nostra diversa idea di asilo nido: esso è 
uno strumento prezioso, ma non tanto per motivi di socializzazione — 
stiamo parlando di bambini dai 8 ai 36 mesi, per i quali è più importante 
poter stare con i propri genitori - quanto perché è una necessità per quelle 
coppie che proprio non hanno altre soluzioni e non sanno a chi affidare 
i figli durante la giornata». Certo è che anche un disoccupato può avere 
bisogno dell'asilo per poter cercare un lavoro. Secondo Govetto, però, «chi 
ha un Isee molto basso è comunque sicuro di avere un posto in graduatoria. 
Il nostro è un comune virtuoso e normalmente il numero di posti con- 
venzionati risponde a tutte le domande». 
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le Notizie 


HM CHIUSAFORTE. Condotte 
interrate 


In Val Raccolana e Sella Nevea viene 
interrata la linea elettrica per evitare le 
interruzioni a causa di eventi 
atmosferici. 17 km di condotta, oltre 2,4 
milioni di euro di costi. E-distribuzione 
conta di concludere i lavori durante la 
prossima estate. 


HM TOLMEZZO. Nuovo Centro 
Antiviolenza 


È stato inaugurato il centro antiviolenza 
a Tolmezzo in Via del Din 9/a (sopra Da 
Pozzo) per accogliere donne che 
subiscono maltrattamenti. 


EH AMARO. Gortani si 
consolida 


L'impresa manifatturiera di Amaro, 
specializzata nella produzione di 
serbatoi e autoclavi in acciaio inox per 
lo stoccaggio di liquidi alimentari, oggi 
leader nel settore, continua a investire. 
Attualmente vanta un fatturato 
superiore ai 20 milioni di euro e oltre 
170 dipendenti. Il nuovo piano di 
assunzioni prevede circa 25 inserimenti 
in azienda con profilo professionale di 
saldatore. 


Hi FORNI DI SOPRA. Comune 
a impatto zero 


Forni di Sopra è un comune a impatto 
zero grazie allo sfruttamento locale 
delle biomasse avvenuto anche con il 
sostegno della Regione attraverso 
norme varate nei mesi scorsi. A ciò si 
aggiunge l'ottimale utilizzo della 
centrale idroelettrica, di proprietà 
dell'Amministrazione comunale, e 
anche con l'impatto zero dei rifiuti. È 
stato il riconoscimento di Fabio 
Scocimarro, assessore regionale 
all'Ambiente, dopo una visita a Forni di 
Sopra, con il sindaco Lino Anziutti. 


BI AMPEZZO. 42 Asta 
Legname di pregio 


La cooperativa Legno Servizi di 
Tolmezzo, organizza la quarta «Asta 
regionale del legname di pregio». Si 
svolgerà venerdì 7 dicembre ad 
Ampezzo. 


HI SAPPADA. Subito Vittozzi 


Prima gara stagionale di Coppa del 
Mondo di biathlon è subito podio per 
l'Italia di Lisa Vittozzi. La biatleta 
sappadina, insieme a Dorothea Wierer, 
Dominik Windisch e Lukas Hofer, sono 
giunti terzi a Pokljuka, in Slovenia, nella 
gara vinta dalla Francia sulla 
sorprendente Svizzera. Lisa Vittozzi è 
stata perfetta al tiro, la sola atleta in 
grado di piazzare un 10 su 10 al tiro 
(oltretutto velocissima: secondo tempo 
al primo poligono, nettamente la 
migliore nel secondo), dando il cambio 
a Dorothea Wierer assieme a Francia e 
Finlandia. 


mercoledì 5 dicembre 2018 


MONTAGNA 


Tolmezzo 


L'accoglienza di 
persone richiedenti 
asilo ha preso avvio 
nel 2018. Cinema 

e fotografia 

per saperne di più 


n'occasione per incontrar- 
si e conoscersi, abitando 
uno stesso territorio, vi- 
vendo la stessa comunità. 
È questo l'obiettivo della 
serata in programma giovedì 
13 dicembre al Cinema David 
di Tolmezzo, promossa dalla 
Caritas diocesana di Udine, ente 
gestore del progetto Sprar, il Si- 
stema di Protezione dei Richie- 
denti asilo e rifugiati, che ha preso 
avvio, voluto dall'Amministra- 
zione comunale, all’inizio del 
2018 nella città carnica. 
Il mezzo per incontrarsi sarà quel- 
lo efficacissimo dell'immagine. 
Già, perché nella serata, alle 
20.30, sarà inaugurata la mostra 
«Visioni Oltreconfine» che rac- 
coglie le fotografie scattate dalle 
persone accolte nel progetto. 
Un'occasione per guardare al pro- 
prio territorio con gli occhi degli 
altri. A seguire ci sarà poi la pro- 
iezione di una gustosa commedia 
sul tema dell'immigrazione: 
«Contromano» di e con Antonio 
Albanese. L'appuntamento si 
concluderà con un buffet etnico. 


C'è anche una famiglia 


Ma quante sono e chi sono le per- 
sone accolte a Tolmezzo? Parlia- 
mo di quattro donne, sei uomini 
e una famiglia che risiedono —- 
secondo il modello efficace del- 
l'accoglienza diffusa — in tre ap- 
partamenti del nucleo cittadino. 


Ospiti Sprar: 
una serata 
per incontrarsi 


Provengono dal Pakistan, dall'Af- 
ghanistan e dall'Africa. Alcune di 
loro hanno già ottenuto una pro- 
tezione. 


Cos'è lo Sprar 


L'obiettivo del progetto Sprar, ol- 
tre al garantire sicurezza e prote- 
zione a persone che sono in fuga 
da situazioni di conflitto, è quello 
di favorire una piena integrazio- 
ne. Il mandato Caritas, non a ca- 


ome per il ponte di Co- 
meglians, anche per quel- 

lo di Timau il ripristino è 
avvenuto in tempi record, 

grazie alla collaborazione 

tra la Protezione civile regio- 
nale e l’Anas. È stato infatti aperto 
il ponte Bailey fornito dall’Anas 
alla Protezione civile Fvg in lo- 
calità Timau (comune di Paluz- 
za), nel tratto adiacente alla stra- 
da statale 52bis «Carnica». I la- 
vori di costruzione sono iniziati 
il 19 novembre e si sono conclusi 
dopo 10 giorni. Il manufatto è 
lungo 27 metri. Hanno presen- 
ziato alla cerimonia il sindaco 
Massimo Mentil, il direttore della 
Protezione civile, Angelo Borelli, 


mi TiMAU. Fornito dall'Anas a Protezione C. 


Ponte in 10 giorni 


gli assessori regionali Riccardo 
Riccardi e Graziano Pizzimenti. 
Non è stato possibile abbattere 
ancora il vecchio ponte, in quan- 
to Cafc - ha riferito il sindaco 
Mentil - ha dovuto effettuate la 
connessione, sul ponte Bailey, 
dell'acquedotto prima di sman- 
tellare il collegamento che esi- 
steva sul vecchio ponte». Un nuo- 
vo acquedotto che, non essendo 
possibile farlo transitare il corso 
d’acqua a cielo aperto, ha dovuto 
essere protetto. Nella stessa gior- 
nata - quella del I° dicembre - 
a Ravascletto si sono incontrati 
i volontari della protezione civile. 
Il presidente Massimiliano Fe- 
driga li ha ringraziati, sottoline- 


so, è proprio quello di fornire 
supporto e aiuto perché i richie- 
denti asilo si possano concentrare 
nell’investire sul proprio futuro, 
nella costruzione della propria 
autonomia per una buona inte- 
grazione socio-economica nel 
nostro Paese. «Cerchiamo di co- 
struire con loro - spiegano gli 
operatori —- un percorso che nei 
sei mesi del progetto (se adegua- 
tamente motivato estendibili a 


ando subito dopo alcuni spunti 
sulla prevenzione, come gli in- 
terventi indifferibili dello sghia- 
iamento dei fiumi o del taglio 
degli alberi, per i quali i funzio- 
nari lavorano sotto la spada di 
Damocle di eventuali esposti o 
denunce da parte di quegli «am- 
bientalisti da salotto che in molti 
casi sono estranei al territorio». 
A questo riguardo, Riccardi, ri- 
cordando i lavori del 2003 in oc- 


Nuove opportunità di lavoro per i disoccupati in montagna 


AI Cinema David di Tolmezzo saranno esposte le foto scattate dai richiedenti asilo dello Sprar 


LA VITA CATTOLICA 


dodici) li aiuti a sviluppare le 
competenze utili per poi muo- 
versi da soli sul territorio. Li sup- 
portiamo comunque se necessa- 
rio nelle loro esigenze burocra- 
tiche, legali e sanitarie. Cerchia- 
mo di offrire opportunità forma- 
tive, per la lingua italiana e in par- 
ticolare per apprendere compe- 
tenze professionali, esperienze 
lavorative e gli strumenti utili per 
ricercare lavoro». Una sfida certo 
non facile, ma l'impegno dà buo- 
ni frutti. Numerose anche le at- 
tività «collaterali» utili all'inte- 
grazione, sono, ad esempio, in 
corso due laboratori, uno di cu- 
cina e uno di artigianato, svolti 
dagli ospiti Sprar insieme ai ra- 
gazzi del Csre di Gemona. Tra 
queste attività anche un piccolo 
corso di fotografia i cui risultati 
saranno appunto esposti al Ci- 
nema David. 

Anna Piuzzi 


L'inaugurazione del ponte 


casione del maltempo di allora 
«ci hanno consentito oggi di aver 
limitato sensibilmente i danni 
rispetto alla potenza dell'evento 
atmosferico». Riccardi ha poi 
elencato alcune cifre di quanto 
è stato fatto da fine ottobre a 0g- 
gi: 70 interventi di somma ur- 
genza per oltre 3 milioni di euro 
di lavori, con la messa in sicu- 
rezza della viabilità, dei corsi 
d’acqua e delle frane. 


uove opportunità peri disoccupati in monta- 
gna. Potranno essere impiegati nelle opere di 
ripristino del territorio danneggiato dal mal- 
tempo. La Giunta regionale ha infatti appro- 
vato il regolamento sui criteri e le modalità di 
concessione di finanziamenti a favore di Comuni 
per la realizzazione di cantieri di lavoro, peri quali 
sono stati stanziati 1,3 milioni di euro nel 2018 e 
2,6 milioni nel 2019. I Comuni, o loro forme as- 


sociative, possono quindi presentare progetti che 
prevedono l'impiego di disoccupati per la realiz- 
zazione di opere pubbliche e attività straordinarie 
di rimboschimento e sistemazione montana. 

La Regione garantirà la totale copertura economica 
dell'indennità giornaliera (stabilita dal relativo av- 
viso pubblico), del trattamento previdenziale, as- 
sistenziale e assicurativo dei lavoratori coinvolti. 
Il numero di persone impiegabile in queste attività 


varia in base alla dimensione dei Comuni: le am- 
ministrazioni cittadine, o loro forme associative, 
fino a 5000 abitanti potranno ricorrere a 2 lavo- 
ratori; quelle da 5.001 a 10.000 abitanti potranno 
richiederne 3; quelle da 10.001 a 15.000 abitanti 
potranno richiederne 4; quelle da 15.001 a 30.000 
abitanti potranno richiederne 5; quelle da 30.001 
a 100.000 abitanti potranno richiederne 10 e quelle 
oltre i 100.000 abitanti potranno richiederne 20. 


LA VITA CATTOLICA 


A Faedis la casa famiglia 
che è riparo per rinascere 


Una decina i bambini dagli 0 ai 10 anni che vivono qui a causa di gravi 
problemi familiari. Attorno a loro una preziosa rete di volontari 


aro Babbo Natale, 
quest'anno vorrei trovare 
una famiglia che mi voglia 
bene». Sorridono e giocano 
come tutti i bambini, ma in 
fondo al cuore hanno un unico 
grande desiderio: la voglia di una 
famiglia stabile. Gli ospiti della 
«Casa famiglia Padre Luigi 
Scrosoppi» — che da 10 anni ha 
sede sulle colline di Faedis — 
hanno tra gli 0 e i 10 annie 
attualmente sono una decina. 
Si tratta di bambini che al 
momento non possono vivere con 
i loro genitori e, assieme ad altri 
coetanei, vanno a scuola, fanno i 
compiti, praticano uno sport 0 
un'attività musicale, vano a 
catechismo. Condividono le loro 
giornate assieme, in attesa di 
tornare nella loro famiglia 
originaria o, se non è possibile, di 
essere affidati o adottati. 
La casa famiglia era nata nel 1990 
per volontà delle suore della 
Provvidenza, poi dal 2008, grazie 
alla donazione di un privato, lasciò 
Udine per trovare posto su una 
panoramica collina di Faedis. 
Qui arrivano bambini che hanno 
alle spalle storie di violenza, vista o 
subita, storie di abbandono e 


A “scuola” di cooperazione 


fatiche varie. E da questo luogo 
iniziano a camminare verso una 
nuova serenità. 

«Il tempo di permanenza media 
nella nostra struttura dovrebbe 
essere compreso tra i 6 e i 12 mesi, 
ma spesso si allunga, in attesa dei 
decreti del tribunale dei minori» 
spiega Emmanuel Olivier, 
direttore della struttura. 

Nell'arco di questi mesi i bambini 
sono seguiti da un'équipe 
professionale, composta da 
educatrici e psicologi e sono 
affiancati da volontari — le 
cosiddette «famiglie di appoggio» — 
che dedicano parte del loro tempo 
libero per giocare con i più piccoli 
o accompagnarli a fare qualche 


piccola gita. 
«È una rete grande quella che c'è 
attorno alla nostra casa famiglia — 
prosegue il direttore — fatta di 
volontari e di semplici gesti di 
solidarietà». Proprio come quello 
che ha permesso ai bambini di 
vivere, la scorsa estate, un periodo 
di vacanza a Fusine. «Due persone 
hanno aperto le porte della loro 
casa, per accogliere tutti i nostri 
bambini». 
Ma come si finisce in casa 
famiglia? «All'origine non ci sono 
mai motivazioni economiche, se 
una famiglia non ha soldi, i 
bambini non vengono allontanati 
dalla mamma e dal papà» 
sottolinea Olivier. 
Da sfatare il falso mito che i servizi 
sociali e gli operatori delle case 
famiglie vogliano riempire queste 
strutture per «fare cassa», come è 
stato fatto intendere da alcune 
trasmissioni televisive. 
«Se potessi esprimere un desiderio 
per il 2019 - confida il direttore — 
sarebbe quello di avere meno 
bambini dell’anno che si sta per 
concludere e che tutti possano fare 
rientro nel proprio nucleo 
familiare». 

Erica Beltrame 


Museo fortezza 
a Osoppo 


RUS 


n 


1 progetto del «Museo della For- 
tezza» di Osoppo verrà presen- 
tato in assemblea pubblica, 
mercoledì 5 dicembre, alle 
20.30, nella sala consiliare del 
Municipio. L'iter avviato alcuni 
anni fa dall'Amministrazione co- 
munale procede verso il comple- 
tamento grazie ai 530 mila euro 
concessi dalla Regione. Il contri- 
buto andrà a coprire le spese per 
la sistemazione esterna e soprat- 
tutto per gli allestimenti interni. 
Proprio in vista di un traguardo 
che è particolarmente importante 
per Osoppo, il sindaco Paolo De 
Simon ha voluto organizzare una 
serata speciale dove presentare il 
progetto alla popolazione. «Si trat- 
ta di un progetto pensato in chiave 
moderna - spiega — con l'obiettivo 
di creare un reale coinvolgimento 
nei confronti del visitatore, a pre- 
scindere dalla fascia di età». L'idea- 
zione del progetto scientifico mu- 
seologico è stata affidata all’ar- 
cheologo Luca Villa, allo «Studio 
Mod.Land» di Gorizia la redazione 
del progetto museografico. 
Gli spazi espositivi accoglieranno 
anche mostre temporanee che as- 
sicureranno vivacità alla struttu- 
ra. 


i PEDEMONTANA CN 


Motizie flash 
TARCENTO 
Concerto di Natale 


| La Banda musicale di Coia si 
esibirà nel tradizionale «Concerto 
di Natale» domenica 9 dicembre 
alle 18 in Sala Margherita a 
Tarcento. 


REANA DEL ROJALE 
Bimbi in biblioteca 


EE Continuano - nella Biblioteca 
di Reana del Rojale — gli incontri 
dell’«Ora del racconto», le letture 
animate ad alta voce dedicate ai 
bambini dai 4 agli 8 anni. Il 
prossimo appuntamento in 
calendario è per giovedì 6 
dicembre alle ore 16.30. Per 
informazioni si consiglia di 
chiamare il numero 0432/856250. 


VENZONE 
Mercatino dell'usato 


[i Domenica 9 dicembre a 
Venzone torna l'appuntamento 
con il mercatino dell'usato, 
dell'antiquariato e del 
collezionismo. All'interno della 
cinta muraria ci saranno numerosi 
espositori provenienti dal Nordest, 
Austria e Croazia. Si potranno 
trovare libri usati, mobili antichi, 
dischi, giochi e giocattoli, pezzi di 
ricambio, macchine fotografiche, 
monete, francobolli, fumetti, 
cartoline, orologi, ceramiche e 
oggettistica varia. | banchi 
resteranno aperti dalle 8 alle 16. 


con Legacoop Fvg e Università di Trieste 


Il percorso formativo di 27 ore verrà attivato il 19 febbraio 


Un percorso didattico capace di 
portare all'etaborazione di un'idea 
imprenditoriale in forma ccope- 
rativa concretizzabille  nell'imme- 
diato [uti È Questo, im sintesi, 
l'obiettivo dell'iniziativa mata dalla 
collaborazione ira Legacoop Fve 
e Università degli Studi di Trieste è 
che prenderà il via | 19 febbraio at- 
traversa un percorso formativo di 27 
ore dedicato agli studenti dell'Ateneo 
giuliano ma anche ai non iscritti in- 
terezzati alle attività proposte 


"La noscità e lo sviluppo di nuo- 
vi ccoperozione — allerma il pire- 
sidente di Legacoop Fvg Enzo Ga- 
sparuiti — posso anche attraverso 
lù conoscenza, Conoscere lo far- 
ind cooperativo significa infatti 
poter disporre di uno opzione in 
più per costruire prospettive pro- 
Jesslonali e di lovoro, Come nel 


passato, la cooperazione mette a 
disposizione uno forno di impre 
so in cul le idee, e non i capliali, 
la collaborazione in rete del soci 
enon l'individuolismo, la cultura 
dello colloborarzione e non it ovoro 
per settori distinto sono i distingon 
dalle altre forme di Impresa. Siamo 
molto soddisfatti dello collabora» 
rione Instonnità con Università di 
Trieste e supporteremo aperitivi 
mente sto il percorso formativo ala 
l'eventuale costituzione e sviluppo 
di nuove startup” 


Inserito all'interno di Contamina- 
tion Lab, l'aggregatore di percorsi 
innovativi di didattica è supporto 
alla creazione di nuora impresa 
dell'Ateneo, il percorso prevede uma 
prima parte tenrica di 11 ore è una 
seconda parte pratica, dedicata allo 
sviluppo di veri e propri progetti 


imprenditoriali, cella durata «di 
lé ore. Le lezioni si terranno nelle 
giornate di martedì 10 e Z6 febbraio 
è SG, 12 e 19 marzo 2019 italle one 
17 alle are 19 e venerdì 22 febbraio 
e 1, B, 1500 Z2 marzo dalle 14 alle 
17, Lé iscrizioni sono già aperte: 
è «ulficiente inviare una e-mail a 
clabWtunits.it con una breve deseri» 
zione dell'idea imprenditoriale. 


“"bma modalità didattico che 
conluga un percorso teorico è un 
percorso protico avvalendosi dello 
collaborazione non solo di profes 
sionisti, mo mettendo in contotto 
gli studenti con lo rete di azien: 
de che fovoramo nel mando della 
comperizione - a)tterma Salvatore 
Dare referente per il Contamination 
Lab dell'Università di Trieste » sant 
un modo formidabile per validare 
lo proprio ideu imprenditoriale. 


Via Di Cermoro), 8 | ATIDO UDINE | Tel 0452 290214 | Fox 0432 249218 | segrete o @feglegaroop,li | wwelegorocopfeg.lt 


in questo senso l'anspicio è che la 
collaborazione con Legacoop FI 
porti al [fiorire di nuove realtà ini 
prenditariali cd alio contenuio 
tecnologico e di Innovazione con 
ricodute positive per tutto il terri» 
torio regionale”, 


Il progetto non intende esaurirsi 
con il percorso formativo: le mi- 
gliori idee imprenditoriali nate nel 
corsa delle lezioni è messe a punto 
dai un gruppo composto da un mi- 
nimo di re persone, potranno otte 


hem infatti un premio &conotten 


e podere inoltre della possibilità di 
beneficiare di un supporto finanzia- 
rio a fondo perduto per l'eventunte 
startup nata dal pragetto. 


fvg 
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Vendoglio, l'ex chiesa sarà 
snodo turistico 


La Parrocchia ha donato l'immobile al Comune. 


900 mila euro di investimenti per il recupero 


are di Treppo Grande un pun- 
to di riferimento turistico sulla 
Ciclovia Alpe Adria, questo il 
progetto dell'Amministrazio- 
ne comunale della cittadina 
collinare che giovedì 29 novembre 
ha fatto un passo avanti verso la sua 
concreta realizzazione. È stata infatti 
firmata la donazione, da parte della 
Parrocchia al Comune, dell'ex chiesa 
sconsacrata di San Michele Arcangelo, 
nella frazione di Vendoglio. Era stata 
proprio la Parrocchia in passato a sol- 
lecitare la giunta Celotti ad interessarsi 
all'edificio non completamente re- 
cuperato. L'Amministrazione avviò 
così un'interlocuzione con l’Uti Col- 
linare e con la Regione per ottenere i 
fondi necessari al completo ripristino 
dell'immobile, immaginando nel frat- 
tempo un futuro utilizzo della chie- 
sa. 
«Abbiamo ottenuto - spiega il sinda- 
co, Manuela Celotti - 900 mila euro 
di contributi regionali con i quali 
provvederemo e completare i lavori 
di recupero del corpo principale della 
chiesa e della cinta muraria che la cir- 
conda. L'immobile ospiterà una sala 
per spettacoli, concerti e mostre e un 
infopoint turistico di carattere sovra- 
comunale». La posizione della chiesa 
è infatti strategica, sul tracciato della 
Ciclovia Alpe Adria Fvg1, in un mo- 
mento in cui il turismo lento, e il ci- 
cloturismo in particolare, sono in net- 
to e costante aumento. «L'edificio — 
prosegue il primo cittadino - si trova 
sulla ciclovia che in Piazza a Vendo- 
glio interseca l'Ippovia Valle del Cor- 


mor, in un punto che rappresenta la 
porta d'accesso per tutto il turismo 
slow della zona collinare. Treppo 
Grande, quindi, si candida ad acco- 
gliere le migliaia di cicloturisti che 
percorrono l’Alpe Adria diretti a Gra- 
do, con l'obiettivo di indirizzarli pri- 
ma alla scoperta della straordinaria 
bellezza della collina friulana. Nei 
pressi della chiesa verrà anche realiz- 
zata un'area di sosta attrezzata con 
bagni, rifornimento idrico, piccola 
officina e zona per rifocillarsi, questo 
utilizzando quota parte dei 250 mila 
euro ottenuti con il progetto di attua- 
zione del Piano paesaggistico regio- 
nale di cui Treppo Grande è capofi- 
la». 

Un progetto, la cui importanza e ri- 
caduta sul territorio sarebbero ancora 
maggiori se andasse in porto l’idea — 
sostenuta da più parti, in particolare 
dal sindaco di Colloredo Luca Ovan 
-, di un cambio di sede per Promo- 
Turismo Fvg che da Villa Chiozza, a 
Cervignano, si sposterebbe nella 


La chiesa è posta sulla Ciclovia Alpe Adria Fvg | 


splendida cornice del castello di Col- 
loredo di Monte Albano. 
Per quanto riguarda i tempi - consi- 
derate le procedure di affidamento e 
di gara — si prevede di completare i 
progetti nel 2019 e la realizzazione 
dei lavori nel 2020. A gennaio intanto 
sarà messa in calendario una serie di 
incontri informativi per orientare ed 
aiutare i cittadini che intendono in- 
vestire nell'apertura di attività ricettive. 
Anna Piuzzi 


dI 


stata inaugurata sabato 1 
dicembre la speciale 
postazione che Città Fiera 
dedica a «Giant trees 
foundation»: «Per Natale fai 
nascere un bosco nuovo, 
compra una cima spezzata e crei 
una foresta» è, infatti, l'iniziativa 
che questa onlus ha ideato per 
aiutare le zone della Carnia colpite 
dalle alluvioni. Grazie al sostegno 
di Città Fiera, sarà quindi possibile 
scegliere di addobbare la propria 
casa con una cima di albero 
spezzato o decorazioni create ad 
hoc con i rami intrecciati. 
Fino al 24 dicembre (o fino 
all'esaurimento del materiale) i 
volontari di «Giant trees 


BI MARTIGNACCO. Iniziativa solidale 


Per gli alberi della Carnia 


foundation», saranno a Città Fiera, 
a disposizione del pubblico, per 
produrre assieme ghirlande, centro 
tavola e altro o consegnare una 
cima d'albero spezzato da portare a 
casa, a fronte di una libera 
donazione. 

I fondi raccolti saranno 
interamente investiti, nella Carnia 
alluvionata, per creare nuove 
foreste sperimentali in grado di 
sostenere i mutamenti climatici. 
Per facilitare il lavoro dei volontari, 
Città Fiera mette a disposizione il 
proprio sito web (www.cittafiera.it) 
per prenotare la cima d'albero o il 
centro tavola che potranno 
comunque essere acquistati 
direttamente, senza prenotazione, 


Hospitale. Incontro sui Balcani 


Si terrà domenica 9 dicembre alle ore 17.30 all'Hospitale di San 
Giovanni, a San Tomaso di Majano, l'incontro con le volontarie 
dell’associazione «Ospiti in arrivo» che riporteranno la 
testimonianza della loro missione umanitaria in Bosnia Erzegovina 
dove al confine con la Croazia sono migliaia i profughi —- da 
Pakistan, Afghanistan, Siria, Iraq e Iran - bloccati in campi 
umanitari improvvisati. Alle ore 19.30 seguirà una cena 
mediorientale a offerta libera. Dalle 14.30 l’Hospitale sarà aperto 
alle visite e non mancheranno laboratori per i bimbi. 


dr 
Gli alberi devastati dall’alluvione in Carnia 


e comodamente ritirati al piano 
terra zona rosa. 

L'iniziativa coinvolge tante altre 
associazioni del territorio che 
saranno presenti per contribuire al 
progetto. 

Chiunque volesse dare il proprio 
contributo, scrivendo a 
info@gianttrees.org, potrà 
diventare volontario e con la 
propria presenza collaborare alla 
rinascita della Carnia alluvionata. 
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COLLINARE 


Vita Cattolica 


alla Triennale 
di Milano 


nche «La Vita Cattolica» fa bella 
mostra di sé alla Triennale di 
Architettura di Milano dedi- 
cata al tema «Ricostruzioni. 
Architettura, città, paesaggio 

nell'epoca delle distruzioni». Sono 
infatti esposti articoli dell'epoca a te- 
stimoniare, in modo particolare, il so- 
stegno del settimanale diocesano alla 
nascita delle «cooperative di proprietari» 
degli immobili distrutti o gravemente 
danneggiati per gestire direttamente la 
ricostruzione nel rapporto con i Co- 
muni. Il primo cantiere di questo tipo 
fu aperto a S. Margherita del Gruagno 
nel luglio 1976. Cantiere pilota visitato 
dallo stesso commissario alla ricostru- 
zione, Giuseppe Zamberletti. Durante 
quella visita l’intera struttura commis- 
sariale poté esaminare i primi esperi- 
menti di ricostruzione in cui venivano 
utilizzate le stesse pietre degli edifici 
disastrati, catalogate e ricomposte nella 
ricostruzione. Il sistema della catalo- 
gazione e del restauro degli edifici con 
gli stessi materiali recuperati divenne 
il metodo adottato a Venzone, anche 
grazie alla presenza dell'architetto Ro- 
berto Pirzio-Biroli divenuto Capo-uf- 
ficio Tecnico del Comune. Nella stessa 
occasione furono istituiti il deposito 
ed il laboratorio di restauro degli ele- 
menti lapidei catalogati e recuperati 
nel centro storico di Venzone. 


dl 
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FORGARIA 
Escursione nottuma 


HEI sabato 8 dicembre è in 
calendario «A scùr pal cuc», 
escursione guidata in notturna da 
Cornino al Monte Prat: alle 16.30 le 
iscrizioni in via Napoleonica, 
partenza alle 17.30. Il percorso, di 
media difficoltà, è di 5,5 
chilometri. All'arrivo ricco ristoro, 
seguirà la festa con musica e 
divertimento. Il rientro del gruppo 
è previsto alle 20.30. 


MAJANO/1 
Mercatino solidale 


EI Domenica 9 dicembre dalle 
10.30 alle 17 in piazza Italia 
prenderà vita un mercatino 
solidale di artigianato locale. Non 
mancheranno dolci, bevande e 
intrattenimento: alle 12 è prevista 


l'esibizione della banda 
filarmonica, alle 15 arriverà san 
Nicolò con l’asinello, mentre alle 
15.45 si esibirà l'ensemble vocale 
«Only voices» accompagnato al 
pianoforte da Irene Dolzani. Alle 
16 accensione dell'albero di 
Natale. 


MAJANO/2 
Favole a merenda 


DI Martedì 11 dicembre alle 16.30 
nella Biblioteca comunale di 
Majano si terrà l'appuntamento — 
curato dall'Associazione culturale 
0432 — «Favole a merenda. 
Speciale Natale», un incontro di 
narrazione dedicato ai bambini dai 
9 agli 11 anni. Essendo il numero 
di posti limitato è necessaria la 
prenotazione chiamando lo 
0432/959078 o scrivendo a 


biblioteca@comune.majano.ud.it. 


SAN DANIELE DEL FRIULI 
Il Natale in mostra al Museo del Territorio 


si Appuntamento al Museo del Territorio 


di San Daniele con il Natale: sabato 8 
dicembre alle 15.30 sarà, infatti, 
inaugurata la mostra «Natività: dalla 
tradizione all'arte». L'esposizione si 
articolerà in due sezioni: l'hobbystica, 


inserita nelle sale dedicate all'etnografia, 
caratterizzata da lavori per presepi e 


natività realizzati da appassionati, e quella 
artistica, allestita nelle sale dedicate ai personaggi illustri e all'arte sacra, 
con opere tridimensionali, in diversi materiali, che interpretano 
liberamente il tema della nascita. Circa novanta gli autori delle opere 
provenienti da Friuli Venezia Giulia, Veneto, Emilia Romagna e Austria. In 
occasione dell'inaugurazione si esibiranno in concerto gli allievi della 
Scuola di Musica «Santa Margherita» di Anduins. La mostra resterà aperta 
fino al 13 gennaio e sarà visitabile il venerdì dalle 9.30 alle 12.30, il sabato, 
la domenica e i festivi (escluso Natale) dalle 10 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 
18. Visite guidate per gruppi di 10 persone minimo su prenotazione dal 
lunedì al giovedì, per le prenotazioni telefonare al 348/0043177 (Euro 


Diracca). 


SAN DANIELE 


Matematica: 
allenare 

la mente 
come 

in palestra 


rosegue a San Daniele la 

rassegna — quest'anno dedicata 

agli insegnanti - «Una vita 

spesa per la legalità» 

dell’associazione «Per la 
Costituzione». Venerdì 7 dicembre, 
alle 20.45 all'auditorium «Alla 
Fratta», sarà la volta di Loreall 
Carimali che da trent'anni insegna 
in un liceo scientifico di Milano e di 
Elia Bombardelli giovane che 


insegna a Trento. Insieme 
proporranno il tema «Alleniamo il 
pensiero matematico come in 
palestra». 

Lorella Carimali è stata premiata 
nel 2017 tra i dieci migliori 
insegnanti italiani all’«Italian 
Teacher Price» e nel 2018 è stata 
selezionata dalla Varkey 
Foundation tra i 50 finalisti 
mondiali del «Global Teacher 


Price», il Nobel per l'insegnamento. 
Carimali parlerà anche del suo 
libro, appena pubblicato per 
Rizzoli, «La radice quadrata della 
vita». Elia Bombardelli rappresenta 
invece la figura del giovane docente 
di matematica che lavora con i 
nuovi strumenti multimediali e con 
i social in modo fortemente 
innovativo. Bombardelli ha 
prodotto oltre duecento unità di 


apprendimento e ripasso (fruibili 
su you tube) dei fondamentali 
argomenti della matematica tanto 
da diventare un punto di 
riferimento nazionale per tutti gli 
studenti italiani che arrancano in 
questa disciplina. Il suo canale ha 
180 mila iscritti e i suoi video oltre 
25 milioni di visualizzazioni. Un 
ulteriore tassello dunque sul 
mondo della scuola. 


ife 
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3 ORIENTALE 


a: 

a buon punto - dopo sette 

mesi dall'avvio — il piano di 

riassetto del comparto della 

luce pubblica del Comune di 

Cividale. Sono infatti ben 

1.900 i punti luce — su un totale 

di 2.855 — che stati sostituiti, 11 i 
quadri elettrici riqualificati, 40 i 
sostegni rimpiazzati. L'intervento — 
voluto dall'Amministrazione 
comunale — è stato affidato 
interamente alla Ciel Impianti di 
Codroipo, con la modalità del 
«project financing». Questo significa 
che non è più l'ente locale, ma la 
ditta aggiudicataria dell'appalto a 
farsi carico di tutte le opere 
manutentive, ordinarie e 
straordinarie, richieste dal sistema 
della pubblica illuminazione sul 
territorio comunale. D'ora in avanti, 
dunque, la segnalazione di eventuali 
anomalie o disservizi andrà 
presentata all'impresa in questione, 
di cui si trovano i riferimenti sul sito 
internet del Comune. Non solo, sarà 
anche possibile procedere tramite 
geo-segnalazioni (sempre attraverso 
il portale dell'ente), dal momento 
che il sistema è stato programmato 
affinché le comunicazioni vengano 
immediatamente rilevate 
dall'impresa. 


Moimacco 
Tre concerti 


limite e il sublime», curato 


a Villa de Claricini 


ra giovedì 6 e domenica 9 dicembre il 
festival «Contrasti. Angeli e demoni, il 


d 


Con l'obiettivo di eseguire un lavoro 
di messa a norma e, al contempo, 
garantire un risparmio per le casse 
municipali, l’Amministrazione ha 
optato per una specifica proposta di 
«project financing» per 
l'innovazione tecnologica, 
l'ottimizzazione energetica, la 
riqualificazione funzionale, 
l'adeguamento normativo e la 
gestione del sistema, nel capoluogo 
e nelle frazioni. Si tratta di una 


Il riassetto dell'illuminazione a Cividale avrà particolare cura del centro 


CIVIDALE. Sono 1900 i punti luce sostituiti, non solo in centro. 
Per il piano di riqualificazione la formula del «project financing» 


Illuminazione rinnovata 
nella città ducale 


convenzione di durata ventennale. 
Particolare attenzione è stata 
dedicata al piano per il centro 
storico, è, infatti, già stato avviato 
l'iter per l'ottenimento delle 
necessarie autorizzazioni da parte 
della Soprintendenza archeologia, 
belle arti e paesaggio del Friuli 
Venezia Giulia. L'azienda inoltre si 
farà carico dell'aumento dei punti 
luce nelle aree carenti. 

Anna Piuzzi 


Tempietto 
longobardo: 
visite al cantiere 


Gli stalli lignei del coro trecentesco 
del tempietto longobardo, a 
Cividale, hanno finalmente ritrovato 
i toni cromatici delle origini, 
recuperando anche parte delle 
antiche policromie. 

È infatti un lavoro straordinario, 
tanto per la sua complessità quanto 
per l'entità, quello in corso sugli 
arredi dell'oratorio di Santa Maria in 
Valle, che dall'estate 2016 sono 
oggetto di restauro in un singolare 
cantiere aperto alla vista del 
pubblico, nella chiesa di San 
Giovanni, sempre all’interno del 
monastero. 

In fase avanzata, l'intervento si sta 
completando con la ricomposizione 
strutturale degli elementi: e per 
offrire a tutti gli interessati 
l'occasione di ammirare da vicino 
dettagli che la patina del tempo 
aveva offuscato o completamente 
cancellato, la Soprintendenza Fvg 
ha organizzato un ciclo di visite 
guidate (gratuite, della durata di 45 
minuti) a cura di alcuni propri 
esperti, che saranno affiancati dal 
restauratore Giuseppe Murtas. 

È necessaria la prenotazione sul sito 
http://sabap.fvg.beniculturali.it o 
chiamando lo 0432504559. 

Ecco dunque il calendario degli 
appuntamenti: 13 dicembre (14-17) 
e il 27 (10-13), 10 e 24 gennaio 
(rispettivamente nel pomeriggio e al 
mattino), 7 e 21 febbraio e 7 e 21 
marzo (nel pomeriggio nella prima 
data, in mattinata nella seconda). 
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ROSAZZO 
Concerto in Abbazia 


EE Domenica 9 dicembre alle ore 
16, nella suggestiva cornice 
dell'Abbazia di Rosazzo, si rinnova 
l'appuntamento, nella Chiesa di 
San Pietro Apostolo, del 
tradizionale concerto natalizio. Ad 
allietare il pubblico sarà il Gustav 
Mahler Quartett fondato nel 1994 
da musicisti viennesi. Il 
programma previsto si apre conW. 
A. Mozart «Quartetto d'archi in sol 
maggiore KV 156» (12°), prosegue 
con G. Puccini «Crisantemi» per 
quartetto d'archi (7°) e si conclude 
con W. A. Mozart «Quintetto di 
clarinetti in la maggiore K. 581 
(35°)» Il concerto è promosso dalla 
Fondazione Abbazia di Rosazzo 
con la collaborazione della 
Fondazione Friuli, CiviBank e 8x100 
alla Chiesa Cattolica. Il programma 
dettagliato è scaricabile dal sito: 
www.abbaziadirosazzo.it. Ingresso 
libero. 


BUTTRIO 
Letture natalizie 


adi Domenica 16 dicembre alle 16 
al Museo della Civiltà del vino, a 
Buttrio, si terrà l'appuntamento 
«Aspettando il Natale: letture in 
museo» con la lettura di storie, 
fiabe e racconti natalizi 

per bambini da 0 a 6 anni a cura de 
«La compagnia dei Libri». Seguirà il 
laboratorio creativo «Decora il tuo 
albero di Natale». L'iniziativa è a 
ingresso libero. 


Orsaria, 
monumento 
ai caduti a nuovo 


dall'associazione musicale Sergio 

Gaggia di Cividale, vivrà la sezione 
centrale, il fulcro della proposta culturale 
declinata dal pianista Andrea Rucli, presidente 
del sodalizio, e dai suoi collaboratori. Primo 
dei tre appuntamenti in calendario sarà, 
giovedì 6 dicembre, un concerto a villa de 
Claricini, a Bottenicco di Moimacco (inizio 
alle 20.30 e ingresso a pagamento, al costo di 
10 euro o di 8 per i soci della Gaggia e gli 
studenti del Conservatorio). «Il sacro, il 
sublime e l'ineffabile» è il titolo dell'evento, 
che prevede un'introduzione del musicologo 
Umberto Berti sul Quatuor puor la fin du 
Temps, capolavoro mistico di Olivier 
Messiaen. Sul palco il violinista Daniel 
Rowland, Maja Bogdanovic, al violoncello, 
Andrea Rucli, al pianoforte e, per la prima 
volta a Cividale, l'attuale primo clarinetto 
dell'orchestra della Scala di Milano, Stefano 
Cardo. Nella serata dal titolo «L'ultimo 
Mozart: dal geniale all’inaudito» (sabato 8 
dicembre, a villa de Claricini, alle 18) sarà 
eseguito il quintetto mozartiano per clarinetto 
e archi k 581. La notissima pagina sarà 
contrapposta al quartetto K493, brano geniale 
che non contiene la cifra dell'ineffabile, 
universalmente riconosciuta al quintetto. 
Ancora il sublime in musica domenica 9 
dicembre (a villa de Claricini, alle 18), con il 
quartetto per archi «La morte e la fanciulla» di 
Schubert. Il programma sarà completato da 
brani di Bartok, Golijov, Satie, Prokofiev. Gli 
archi di livello internazionale Soo-Hyun Park 
e Vladimir Mendelssohn si uniranno, in 
entrambi gli appuntamenti, agli altri 
musicisti. 


scopri | raparti è | laboratori cho ti aprono le porto ni mondo del lavoro 


sabato 15 dicembre 14.30 - 17.30 


venerdì 14 dicembre 15.00 - 18.30 


jfafco, elettricista, estetistà, boconciatori portiere paruccere qeiatiore 
Cube, cameriere ci sala e bar, manutentore auto e moli 


[Hela]s]o 


Cheldala del Priali + viale Gemona, 5 # tel DAII.TOSATI 
Trisata * via di Conconefla, 18 * tal D40.F7TTF8TI 
laluielwifarmt | sriantamantatb vitara. 


clarces 


mparara. Fara. Chascata 


ono stati conclusi, a Orsaria, i lavori 
di restauro del monumento ai 
caduti di tutte le guerre. L'intervento, 
è stato eseguito con cura da parte di 
una ditta specializzata con la 
supervisione della Sovrintendenza 
archeologica e con la preziosa 
collaborazione degli operai comunali e di 
alcuni volontari. Si è così dato lustro e 
dignità a un luogo del ricordo molto caro 
agli abitanti di Orsaria. I costi del ripristino 
sono stati sostenuti dall'Amministrazione 
comunale a cui si è aggiunto un generoso 
contributo — che ha coperto il 50% dei 
lavori — da parte della Fondazione Friuli. 
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le Notizie 


HI RIVOLTO Messa 
con l'Arcivescovo 


Lunedì 10 dicembre, alle ore 
10, alla base delle Frecce 
tricolori a Rivolto, 
l'arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato celebra 
l'Eucarestia in occasione della 
festa della Madonna di Loreto. 


HM CODROIPO Anziani 
in oratorio 


Prosegue l'iniziativa 
«Pomeriggi d'argento» 
proposta dalla Parrocchia di S. 
Maria Maggiore di Codroipo, 
rivolta agli anziani che 
desiderano trascorrere 
qualche ora in piacevole 
compagnia. l'appuntamento 
è all'oratorio di Codroipo, alla 
domenica. Il prossimo 
incontro è fissato per il 16 
dicembre, dalle 14.30 alle 18. 
Ci si ritroverà poi il 27 
gennaio, il 17 febbraio, il 17 
marzo, il 28 aprile e il 19 
maggio. 


HI BERTIOLO Abuso 
di alcol, un incontro 


Sarà Marco Piemonte, 
direttore della Struttura 
complessa di 
Otorinolaringoiatria 
dell'Ospedale di Udine, il 
relatore dell'incontro «Il 
perché di un no!», promosso a 
Bertiolo dalle famiglie 
dell’Acat del Codroipese 
Medio Friuli onlus, in 
collaborazione con la 
Parrocchia di San Martino 
Vescovo. L'appuntamento è 
per giovedì 6 dicembre, dalle 
20.30, all'oratorio di Bertiolo. 
Sarà l'occasione per conoscere 
l'attività dell’associazione che 
opera secondo il metodo 
Hudolin, basato su un 
«approccio ecologico e sociale 
e sulla multidimensionalità 
della sofferenza». Significa 
dare assistenza alle famiglie 
che soffrono di problemi alcol 
correlati, «così da favorire un 
cambiamento dello stile di 
vita al loro interno e di 
conseguenza anche nel 
contesto sociale in cui sono 
inserite». Ingresso libero. 


HM CODROIPO Nuovo 
spazio d'arte 


In Corte Italia a Codroipo (con 
ingresso anche da via 4 
Novembre) è stato di recente 
aperto un nuovo spazio 
espositivo d'arte, abbinato ad 
una bottiglieria e alla 
proposta di componenti 
d'arredo in legno. Si chiama 
«La Vite, il legno e Spazi 
d’arte». Katia Fior cura la parte 
artistica promuovendo 
mostre ed eventi, Elisa 
Degano propone 
appuntamenti in cui bottiglie 
di vino da tutto il mondo sono 
abbinate ai piatti di chef 
stellati e consulenti 
gastronomici. A Mauro Vidussi 
è affidata la sezione 
dell'arredo. 


tappi di sughero possono 
diventare solidarietà. Grazie 
all'idea dell’udinese Roberta 
Masat, classe 1967, bancaria 
che oggi abita a Pordenone. 
È lei che ha voluto trasformare 
un dolore - quello della perdita 
della madre che ha lottato per 
anni contro tre tumori -, in un 
progetto per aiutare chi soffre. 
Così nel 2013 è nato 
«Tappodivino» con l'obiettivo di 
riciclare i tappi di sughero che 
nessuno sa mai dove buttare. E 
che invece possono essere 
interamente recuperati «dando 
una valore economico a questa 
azione». 
«Una mattina - racconta Masat —, 
cercando in internet come 
differenziare il sughero mi sono 
imbattuta nel mondo di “Etico”, 
iniziativa ideata da una 
multinazionale portoghese per il 
recupero del sughero a favore di 
iniziative solidali». 
Immediatamente ha adottato 
l'idea. I tappi raccolti, spiega, 
vengono venduti ad aziende 
specializzate in bioedilizia. Il 
sughero, infatti, una volta 
macinato viene trasformato in 
pannelli fonoassorbenti. 


Da quando «Tappodivino» è 
partito, non si è più fermato. 

E oggi, accanto a Roberta, 
operano oltre 200 volontari 
grazie ai quali in questi 6 anni 
sono stati salvati dalle discariche 
10 milioni di tappi, pari a 80 
tonnellate di sughero. Significa 
oltre 56 mila euro andati a 
sostenere alcuni progetti di 
solidarietà, tra cui «Via di Natale» 
di Aviano, l'associazione che da 
35 anni, tra le altre, si occupa 
dell'ospitalità dei familiari degli 
ammalati di cancro in 
trattamento al Centro di 
riferimento oncologico di 
Aviano. La mamma di Roberta è 
stata tra i fondatori e poi 
segretaria del sodalizio. 

«Sono partita in bicicletta 
raccogliendo tappi in giro peri 
bar della città - racconta Masat -; 
oggi tra Friuli-Venezia Giulia e 
Veneto orientale abbiamo 1400 
punti di raccolta». 

Il primo Comune che ha aderito 
al progetto è stato quello di 
Bagnaria Arsa. «Devo dire grazie 
all'allora assessore Gianfranco 
Zanfagnin che non ha esitato a 
distribuire nell'ambito 
territoriale innumerevoli punti di 


assùt dal 1933 a Rivis dal Tili- 
ment, bons. Nicola Borgo al à 
fat studis di teolgjie e di pastoràl 
liturgjiche a Padue e a Rome. 
Al è deventàt predi ai 29 di Jugn 

dal 1958. Dal 1958 al 1961 alè stàt 
capelan a Padiar e dal 1961 al 1964 a 
Madrîs di Feagne. Tal 1964 alà metude 
sù la parochie da la Sunte a Udin, dulà 
ch'al è restàt fintremai al 1989 e dulà 
ch'al realizàt l'«Eglise maison», une gle- 
sie di avanguardie, par l'architeture e 
parla liturgjie ch'e incjarne lis ideis dal 
Concei Vatican II. Dal 1989 alè stàtre- 
tòr da la Capele Universitarie li da la 
glesie di San Cristoful a Udin. Dal 2007 
al 2014 al è stàt plevan a Turide di Se- 
dean. Dal 1964 al 2000 al è stàt referent 


Palmanova, omaggio 
di Ron a Lucio Dalla 


Unica data per il Friuli-Venezia Giulia 
dell'omaggio di Ron all'amico Lucio 
Dalla. L'appuntamento con «Lucio! a 
teatro» è fissato per giovedì 13 
dicembre, con inizio ore 20.45, al 
Teatro Gustavo Modena di 
Palmanova. Ron porta in teatro un 
concerto-omaggio al grande amico, 
morto nel 2012 - a cui è stato legato 
da un lungo e prolifico sodalizio 
artistico —, nell'anno in cui avrebbe 
compiuto 75 anni. Il cantante 
proporrà molti dei successi 
intramontabili del cantautore 
bolognese - tra cui «Tu non mi basti 
mai», «Canzone», «Attenti al lupo», 
«Anima», «Anna e Marco», «Futura», 
«Henna» -, rivisti e riarrangiati con 
sonorità vicine al mondo Ron, senza 
per questo snaturarne l'originale 


Bi RiviS Di 60 agns predi 


Fieste par bons. Borgo 


talian pal «Colloquio europee delle 
parrocchie». Dal 1973 al 1976 alèstàt 
president dal Consei presbiteràl da la 
diocesi di Udin. Al à fat part di cetantis 
Comissions diocesanis. Al è Cjaluni 
onorari dal Cjapitul metropolitan di 
Udin. Tal 1998 e je stade inaugurade 
la «Cjase di nassite» di padre Turolt, 
trasformade in sede da l'Associazion 
culturàl padre David Maria Turoldo, 
ch‘al è stàt il prin president. Tal 2008 
al à inauguràt la sede dal Centro cul- 
turale spirituale «Il ridotto», ta la se- 
conde cjase di Turolt, dopo véle com- 
prade e restaurade. Tal 2013 al è stàt 
inauguràt, daùr di chest fabricàt, il parc 
dedicàt a padre David e a cetancj per- 
sonagjos impuartants da nestri teritori. 


bellezza. Ron ripercorrerà i mille volti 
della carriera di Lucio Dalla, svelando 
aneddoti e storie inconsuete legate 
alla vita del cantautore in uno 
spettacolo ricco di emozioni. Le 
prevendite sono aperte sul sito 
www.folkest.com, all'Angolo della 
Musica di Udine (0432.505745) e al 
Teatro Modena (0432.924148). La 
serata è organizzata dal Comune di 
Palmanova in collaborazione con 
Edit Eventi. 


raccolta, con ottimi risultati». 
Anche la locale squadra di rugby 
è stata coinvolta nell'iniziativa, 
così come un centinaio di 
sodalizi della Federazione Rugby 
Triveneto. Oltre 8500 giovani e i 
loro allenatori hanno partecipato 
ad una originale «competizione» 
di raccolta di tappi, chiamata 
«Porta il cuore in meta». 

Da quando Roberta girava in bici 
riempendo il cestino di tappi di 


Bons. Nicola Borgo 


Tal so impegn culturàl no si contin i 
articui in rivistis e giornài su aspiets 
teologjics, ma no dome. 
E, sabide ai 8 di Dicembar, cu la Messe 
solene compagnade dal coro, a 10.30, 
ta la glesie parochiàl, la comunitàt di 
Rivis e intint tiràsi dongje dal so «lu- 
strissim» compaesan e fàj fieste in ri- 
cuart da la Prime messe, dite propit a 
Rivis dal 1958. 

Gotart Mitri 


Catechismo speciale 


TT CENTRALE E MEDIO RE 


BAGNARIA ARSA. |l comune ha aderito al progetto che dal 2013 ha già raccolto 56 mila euro 
I tappi di sughero diventano solidarietà 


sughero recuperati nei bar 
pordenonesi, la raccolta si è 
diffusa a macchia d'olio e in 
provincia di Udine sono 
numerosi i punti dove oggi è 
possibile conferire i tappi 
solidali: da Bertiolo a Cervignano 
del Friuli, da Codroipo a 
Mortegliano (per ulteriori 
informazioni 
www.tappodivino.it). 

Monika Pascolo 


PALMANOVA 
Neri per caso 


Il Palmanova Outlet Village, do- 
menica 9 dicembre, alle 17, regala 
ai suoi ospiti un concerto speciale. 
Arrivano infatti in Friuli i «Neri per 
caso», uno dei gruppi a cappella 
italiani più amati di tutti i tempi, 
vincitore del Festival di San Remo 
nel 1995 con la canzone «Le ra- 
gazze». 

L'evento, a ingresso libero, è orga- 
nizzato in collaborazione con Ze- 
nit srl. 

Il gruppo proporrà le canzoni na- 
talizia più conosciute: da «Jingle 
Bells» passando per «Oh, happy 
day», da «White Christmas» a «We 
wish you a Merry Christmas», fino 
a«God rest you merry gentlemen» 
e «Happy Xmas» 


Basiliano, appuntamento speciale peri giovani del catechismo dei primi 
tre anni delle scuole superiori, peri loro genitori e peri catechisti. Lunedì 
26 novembre, nella sala dell'oratorio, il concittadino Andrea Tilatti, 
docente all'Università di Udine, ha tenuto una conferenza dal titolo 


«Chi era il beato Odorico da Pordenone?», sul viaggio del religioso in 
Cina avvenuto 700 anni fa. L'iniziativa è stata promossa dalla Parrocchia di 
Bertiolo-Sterpo, Pozzecco e Virco, con l'obiettivo di far conoscere ai giovani 
figure che hanno donato la propria esistenza per il bene del prossimo. 
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SCUOLA “>ertoni CONVITTO UNIVERSITARIO 


dicembre 2018 MASCHILE E FEMMINILE 
i asi SCONTO FEDELTA 
SCUOLA APERTA CENA INCLUSA NELLA RETTA 
MZ] gennaio 2019 [GRSASA7] E ALTRI SERVIZI 


una bertoni-udime.it 
Viale Cadore, 59 - Udine 
0432 408142 
Visita su appuntamento 
dal lunedì al sabato 


SEZ. PRIMAVERA - INFANZIA 
PRIMARIA 
SECONDARIA DI PRIMO GRADO (medie) 
LICEN SCIENTIFICO, CLASSICO, LINGUISTICO 


CI STA A CUORE: " il benessere fisico, 

* la persona di ogni studente cognitivo e relazionale 

Pari ati rare * l'alternanza personalizrata 
la stupenda avventura... È 7. 
“dell'imparare a Imparare” ScuOla-lavoro 

nè) * la scuola vissuta 

* |l dialogo educativo a 

docente-allievo e docente-genitori con serenità e laboriosità 


* || piacere di accompagnare *i bisogno di ciascuno 
la studente a capire in classe 


*il potenziamento delle lingue: SPERIMENTA UN GIORNO DI 
inglese, tedesco, francese, spagnolo SCUOLA AL BERTONI! 


* ll saper interpretare la realtà 


Vieni ed iscriviti! 
Viale Cadore, 59 - Udine 0432 408100 
www.bertoni-udine.it segreteriastudenti@bertoni-udine.it 
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CONTATTI 


La Segreteria della scuola è disponibile per informazioni 
da lunedì a venerdì dalle 11.00 alle 13.00 e dalle 16.00 alle 17.00. 
Il sabato dalle 10.00 alle 12.00. 


Scuola "S, Maria degli Angeli” 
Tel. 0432.981502 

Fax 0432.971667 

Mail: segreteria @®smda.it 
Gito web: nvn.csmda.it 


* 4 - Certificazione di qualità dal 2010 
Facebook: Scuola SMDA - Gemona Ente di accreditamento ACCREDIA 


agiquabtas 


LA VITA CATTOLICA 


accogliere la plastica in 

mare? Noi già lo fac- 

ciamo». Fabrizio Re- 

geni, 55 anni di Mara- 

no Lagunare, 41 dei 

quali trascorsi sulla sua barca da 
pesca, che era del padre (con il quale 
già a 5 anni usciva regolarmente in 
mare) e prima ancora del nonno e 
del bisnonno, racconta che ogni gior- 
no, nelle sue reti — così come in quelle 
dei colleghi pescatori - si impiglia di 
tutto. E quel «tutto» è regolarmente 
portato a riva. «Sacchetti di nylon, 
bottiglie di vetro e plastica, lattine, 
immondizie di ogni genere, persino 
copertoni di auto che, una volta im- 
pigliati o avvistati, di certo non resta- 
no in acqua», afferma. Per questo, ag- 
giunge, «ben venga un incentivo a so- 
stegno di queste operazioni». L'idea 
di un mare pulito, appellandosi a chi 
in acqua ogni giorno ci vive, è stata 
illustrata di recente dall'assessore re- 
gionale all'Ambiente, Fabio Scocci- 
marro, in occasione della presenta- 
zione dei dati sulla raccolta rifiuti a 
Trieste. «Prossimamente presentere- 
mo in Consiglio regionale una legge 
che incentivi economicamente i pe- 
scatori del Friuli-Venezia Giulia al re- 
cupero della plastica in mare», ha an- 
nunciato l'esponente del governo re- 


gionale. Aggiungendo che saranno 
previsti «incentivi concreti in grado 
di favorire la collaborazione di chi 
nell'ambito del proprio lavoro si trova 
spesso a tirare su con le reti anche ri- 
fiuti, nella maggior parte dei casi pla- 
stica. Essendo questo — ha proseguito 
— un tipo di inquinamento che rischia 
di compromettere in maniera grave 
l'ambiente marino e la salute dell'uo- 
mo, ogni forma di aiuto diventa im- 
portante». 

Regeni, che è anche presidente di Fe- 
dercoopesca Fvg, conferma «che que- 
sta prassi coinvolge già la maggior 
parte dei pescatori. Negli ultimi anni 
- aggiunge - la sensibilità nei con- 
fronti delle tematiche ambientali è 
cresciuta e una volta che si avvistano 


Incentivi per chi raccoglie 
plastica in mare. «Già si fa» 


«Ben venga la proposta di legge della Regione». Intanto i pescatori 
chiedono in banchina contenitori per la raccolta dei rifiuti recuperati 


immondizie non si possono certo ri- 
gettare in mare». Anni fa, racconta, la 
situazione era ben peggiore e la quan- 
tità di rifiuti maggiore. In acqua si tro- 
vava di tutto, come accade ancora 0g- 
gi, ma nessuno si prendeva la briga 
di raccogliere e trasportare in porto. 
«Lo dico a malincuore, ma pure noi 
pescatori gettavamo tutto in acqua: 
dalle lattine di tonno alle cicche, dalle 
cartacce ai pacchetti di sigarette. Per 
fortuna in questo senso abbiamo fatto 
notevoli passi avanti». Spesso però 
quando si rientra in porto — con ad- 
dosso la stanchezza di 14/15 ore tra- 
scorse in mare (lui, racconta, ogni 
giorno esce alle 10 di sera e rientra at- 
torno alle 13) -—, capita di avere al se- 
guito anche rifiuti ingombranti. «Pla- 
tica, vetro e lattine ce le portiamo a 
casa, ma se trovo un copertone, e non 
è fatto raro, tutto diventa più com- 
plicato. Va portato all'ecopiazzola, 
non sempre aperta». Per questo Re- 
geni, ancor prima di una legge che 
preveda incentivi per queste opera- 
zioni che, ribadisce «già vengono ese- 
guite», auspica che in banchina pos- 
sano venir posizionati appositi cas- 
sonetti così da consentire lo smista- 
mento dei rifiuti raccolti al rientro 
dei pescherecci in porto. 

Monika Pascolo 
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LIGNANO 
«Natale 
d'a...mare» 


oncerti, mostre, laboratori, gio- 
chi, mercatini e l'ormai tradi- 
zionale Presepe di sabbia la cui 
realizzazione avviene da 15 an- 
ni. Sono solo alcune delle pro- 
poste di «Lignano d’a...mare», l’ini- 
ziativa promossa dal Comune bal- 
neare insieme a Lignano Sabbiado- 
ro Gestioni, la onlus «Lignano in 
fiore», «Dome aghe e savalon d'aum 
e Pro loco Lignano, con la preziosa 
collaborazione della Parrocchia di 
San Giovanni Bosco e delle locali 
associazioni di volontariato. Tra i 
molteplici appuntamenti, venerdì 
7 dicembre, alle 21, al Cinecity arriva 
il cantautore Angelo Branduardi 
con «Camminando camminando. 
Concerto in due» (biglietti su Tic- 
ketone e Cinemazero Associazione 
culturale). L'apertura ufficiale per le 
visite al Presepe di sabbia è prevista 
sabato 8, dalle 16, in piazza Fontana 
quando sarà dato il via anche ai 
Mercatini di Natale. Sempre sabato, 
alle 18.30, a Terrazza Mare va in sce- 
nalo spettacolo di arte, poesia e mu- 
sica «In notte placida», a cura del 
Teatro Zero Meno; stessa location, 
domenica 9, alle 16, peril concerto 
«Harmony Gospel Singers». Con 
«Natale d'’a...mare» spazio anche 
alla solidarietà: venerdì 14 dicembre, 
dalle 8.30, all'Istituto scolastico Sa- 
vorgnan di Brazzà, grazie alla locale 
sezione dell'Afds, si potrà donare 
sangue e plasma. 
M.P. 
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BASSA FRIULANA 
«Benessere a scuola» 


_| Cinquemila studenti tra i6ei 
14 anni, 6 insegnanti e 3 
educatrici, 12 Comuni e gli Istituti 
comprensivi di Latisana, Lignano 
Sabbiadoro, Palazzolo dello Stella, 
Rivignano Teor e San Giorgio di 
Nogaro. Sono i numeri di 
«Benessere a scuola», il progetto 
che mira alla promozione della 
salute di bambini e ragazzi 
sviluppandone le competenze 
individuali e potenziandone 
conoscenze e abilità. Di durata 
triennale (2018-2021), l'iniziativa è 
promossa dal Servizio sociale dei 
Comuni di Carlino, Latisana, 
Lignano Sabbiadoro, Marano 
Lagunare, Muzzana del Turgnano, 
Palazzolo dello Stella, Pocenia, 
Porpetto, Precenicco, Rivignano 
Teor, Ronchis e San Giorgio di 
Nogaro con la collaborazione di 
Aas n.2 Bassa Friulana-Isontina e 
Cooperativa sociale Itaca. Saranno 
coinvolte anche le famiglie. 


LATISANA 
Donata Via Crucis 


Ei Rotary Club «Lignano 
Tagliamento» ha donato alla 
Cappellania dell'Obitorio 
dell'Ospedale di Latisana una Via 
Crucis costituita da 15 tele. L'opera, 
su pannelli di legno, è stata dipinta 
dall'artista latisanese Lorena 
Chiarcos che si è ispirata alle 
composizioni tipiche del ‘300. 


Ecosis srl è il partner affidabile per i costruttori di macchine ed impianti industriali 
che vogliono aumentare il livello di servizio al cliente integrando la loro offerta 
con sistemi avanzati di insonorizzazione. 


Uno del maggiori problemi della produrione Industriale è senza 
dubbie l'inquinamento acustico dovuto al rumare 


La Ecorit, arienda giowane e dinamica con una lunga esperienza nel 
settore, si propone all'attenzione degli utilizzatori fon un programma 


di interventi finalizzati alla ridurione del rumore sd al recupero 


dell'ambiente in cui Fuomo vie ad opera 


Là profonda conoscenza delle speoliche Lavorazioni dei vari settori 

industriali è gli innumeseWoli interventi di analisi e bonifiche acustiche 
Seguite, ci piimettono di proporre al mercato quanto di meglio oggi 
li tecnofogia dell'insonorizzazione e in grado di garantire, 


Uomini è mezzi messi a dispostrione della clientela sono ih grado di 
risolvere tutti | problemi legati all'inquinamento acustico e fanno della 
Enos un'azienda sbcura «ed affidabale 


Via G. Marinoni, 1633057 Palmanova (UD) + Tek 0432.920838 »- Fax. 0432 9720848. wwwW.ecbsijs.it + ecosls@ecosis.it 
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Via Croazia, 8 * Z.A.U. « 33100 Udine 
0432.602502 « Fax 0432.522840 
Email: info@pulitecnicafriulana.it * www.pulitecnicafriulana.it 


Tel. 


Dormire sano, benesse 


à lrtto possi circo 1/3 dallo buo vito. Le scelto del motenoszo distenga berncià deterrmenanto 
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SPORI 


ei friulani avevan fatto la loro 
vittima privilegiata. Sei i gol di 

Matri, quattro per Babacar, dieci 

reti in totale messe a segno in 

questi anni. Considerando poi 

lo stato attuale di forma di un affa- 
mato Domenico Berardi, a secco in 
campionato dallo scorso 26 agosto, le 
premesse per l'Udinese non eran certo 
delle migliori alla vigilia del match che 
l'avrebbe opposta al Sassuolo. Eppure 
al «Mapei Stadium» di Reggio Emilia, 
domenica 2 dicembre, le tre punte in 
forza al Sassuolo hanno dovuto desi- 
stere dai tentativi d'attacco, complice 
la resistenza messa in campo dai ragazzi 
del neo tecnico Davide Nicola. Il coach 
dei bianconeri, alla seconda panchina 
stagionale dopo il successo casalingo 


ottenuto sulla Roma, ha optato coi ne- 
roverdi per replicare il disegno tattico 
che già nella sfida ai giallorossi di fine 
novembre era riuscito a cementare la 
diga davanti a Musso. Il portiere argen- 
tino, protetto da una retroguardia a cin- 
que, ha così potuto restare imbattuto 
ancora una volta, evento questo la cui 
epifania non si vedeva dal termine del- 
l’ultimo campionato 2017/2018 — Hel- 
las Verona-Udinese 0-1, Udinese-Bo- 
logna 1-0. Il 5-3-2 schierato da Nicola 
per l'occasione ha permesso ai bianco- 
neri di portare a casa un buon punto, 
figlio della gara preservativa eseguita da 
De Paul e compagni. A nulla ha potuto 
il 66% di possesso palla registrato dai 
neroverdi al termine del match: l'assenza 
di reali guizzi ha evitato che la barriera 


In piedi alle 5.30, lavoro, il rien- 

tro e poi volley: routine di un 
giorno qualunque, il tutto con- 

dito da un «mandi». Il mondo 
dello sport amatoriale spesso 
regala scorci di vita comune, 
estratti di umanità colti fra allena- 
menti e tran tran quotidiano. Dietro 
ad atleti a mezzo servizio spesso si 
celano vicende uniche, storie più o 
meno complesse in cui a far da sce- 
nario è un gioco: calcio e basket un 
paio di esempi, la pallavolo nel caso 
di Safi. Vive da tre anni in Italia, Ah- 
mad Zia Safi, altrettanti, o quasi, ne 
ha spesi sui campi da volley. Palestre 
sparse qua e là, da Udine, dove ha 
sede la squadra in cui milita, su su 
fino a Tarvisio, paese che per primo 
l'ha accolto in Friuli al suo arrivo. A 
bordo di un treno, tappa finale di un 
viaggio iniziato mesi prima con l’ad- 
dio alla sua casa — non più sicura — 
e al suo Afghanistan. Alla madre, i 
fratelli, le sorelle. In aereo quindi la 
fuga diretta in prima istanza a Mosca: 


PALLAVOLO. La storia di Safl e lo sport 


amatoriale come strumento di integrazione 
Tutti uguali 
sotto la rete 


in Russia Safi trascorre sei mesi prima 
del successivo spostamento in Nor- 
vegia. È al confine del Paese che il ra- 
gazzo richiede asilo. 

L'attesa si alterna al freddo, lascia poi 
spazio a un responso negativo. Per 
evitare dunque il rimpatrio, Safi è co- 
stretto di nuovo a scappare. Via, in 
treno, destinazione Udine. Nel ca- 
poluogo friulano le prime notti sono 
all’addiaccio, nel tunnel sottostante 
la stazione ferroviaria: i quattro giorni 
forse più duri della sua esperienza 
udinese. L'inserimento nei locali pro- 
getti di accompagnamento per citta- 
dini extracomunitari concede a Safi 
una prima, reale, chance di vita nuo- 
va. Grazie al percorso intrapreso, il 
giovane ha la possibilità di studiare, 
ottenere i documenti e iniziare un ti- 
rocinio nell'officina che sarebbe poi 
diventata la sede del suo attuale la- 
VOTO. 

Parallelamente, grazie a un amico, 
suo connazionale, Safi entra in con- 
tatto con la realtà di una piccola squa- 


giornali non gradiscono, di so- 
lito, le segnalazioni di impreci- 
sioni, errori, o, men che meno, 
le denunce di vere e proprie di- 
storsioni dei fatti narrati: se così 
non fosse il legislatore non avrebbe 
inserito l'articolo 8 della legge sulla 
stampa, per consentire alle persone 
che si ritengono offese o danneggiate 
di replicare. 
Noi, anche a costo di dispiacere a 
qualche redazione, denunciamo oggi 
un fatto sconcertante, sicuramente 
meno grave di altri, ma non per que- 
sto da passare sotto silenzio: sono 
anni ormai che molti giornalisti della 
carta stampata e altri del cosiddetto 
giornalismo parlato scrivono impu- 
nemente una bugia, indicando nei 
loro servizi lo Stadio di Udine con 
un nome diverso da quello ufficiale. 


Il Comune di Udine, infatti, nell'atto 
di concessione sottoscritto dall'Udi- 
nese, scrisse a chiare lettere che il no- 
me dell'impianto è «Stadio Friuli», 
e tale rimane e deve rimanere finché 
lo stesso Comune non deciderà di 
modificarlo. 

Questa essendo l'incontestabile verità, 
resa nota ripetutamente anche attra- 
verso la stampa su questo e altri gior- 
nali, e perciò noto ormai anche alla 
pubblica opinione, è lecito doman- 
darsi perché la maggioranza degli 
addetti alla comunicazione di massa 
abbia deciso di alterare la verità. 
L'Udinese, dal suo canto, non solo 
ha trasformato lo Stadio in Arena e 
lo ha battezzato con il nome di uno 
sponsor: ha applicato all'esterno del- 
l'impianto un'enorme insegna pub- 
blicitaria che non rispetta l'atto di 


ospite subisse il crollo. 

0-0 quindi il punteggio finale, un pa- 
reggio da cui è possibile estrapolare al- 
meno un paio di spunti in merito non 
solo alla reale efficacia in copertura ga- 
rantita nel tempo dal nuovo modulo 
di mister Nicola, ma anche alle riper- 
cussioni in negativo che l'atteggiamento 
espresso nelle ultime due partite sta 
avendo sulla manovra delle zebrette. 
Perquanto infatti i risultati stiano dando 
ragione al tecnico ex Crotone, dal punto 
di vista del giro palla i bianconeri sem- 
bra abbiano scelto di prediligere un gio- 
co fatto di sole ripartenze, col possesso 
della sfera in mano quasi esclusivamen- 
te agli avversari per l’intero arco del 
match. Un gioco che qualcuno potreb- 
be definirrinunciatario. A tal proposito, 


dra amatoriale iscritta al campionato 
Csi, Centro sportivo italiano. Il team, 
tra le cui fila militano giovani studenti 
e lavoratori di ambo i sessi, accoglie 
da subito il nuovo arrivato, come rac- 
conta lo stesso Safi: «All'inizio è stato 
difficile — spiega in italiano, impreciso 
ma fluente - perché non conoscevo 
la lingua e nemmeno i miei compa- 
gni di squadra. Con loro però mi so- 
no subito trovato bene. Prima non 
parlavo, ascoltavo per imparare. Ades- 


L'Udinese gioca al «Friuli», non altrove 


concessione e, a quanto sembra, an- 
che qualche norma giuridica in vi- 
gore. 
Bene ha fatto, quindi, il Comune di 
Udine a chiedere la rimozione del- 
l'insegna, ottenendo finora ripetute 
vittorie in sede giudiziaria (non an- 
cora quella definitiva, perché le vie 
della giustizia in Italia sembrano in- 
finite), ma farebbe bene a protestare 
anche verso le testate giornalistiche 
e le emittenti televisive per il danno 
d'immagine prodotto dall'uso di un 
nome improprio per indicare lo Stadio 
di Udine. 
Gli addetti alla comunicazione do- 
vrebbero spiegare perché rispettano i 
nomi ufficiali di altri Stadi italiani 
(Meazza, Bentegodi, Olimpico ...) 
e non quello di Udine. 

Gianfranco Ellero 


ai palati più fini ed esigenti, è necessario 
ricordare che il nuovo mister non siede 
che da poche settimane sulla panchina 
dei bianconeri: perché dunque non dar- 
gli tempo accontentandosi, intanto, dei 
quattro punti conquistati in barba al- 
l'estetica e al bel calcio? Certamente, 
per le giornate di campionato a venire, 
il rientro di un uomo dalla spiccata in- 
dole offensiva a centrocampo come il 
ceco Antonin Barak dovrebbe rinvigo- 
rire il timido possesso palla del trio Fo- 
fana-Mandragora-Behrami. In match 
con formazioni di livello pari o inferiore, 
in particolare, la tentazione potrebbe 
portar Nicola ad osare uno schieramen- 
to più ardimentoso, utilizzando la mez- 
zala Barak al posto del più difensivo 
Behrami: questo al fine di affacciarsi 


Udinese Calcio. A/tro risultato positivo per i friulani che domenica 9 sfidano in casa l'Atalanta 
Col Sassuolo buon punto a discapito del gioco 


con più frequenza e più a lungo nei 
pressi della trequarti avversaria. Di con- 
tro, togliere lo svizzero in mediana an- 
drebbe a privare la squadra del mor- 
dente infuso nei compagni da quest'ul- 
timo pressoché ad ogni partita. 

L'altro nodo fondamentale da sbrogliare 
per mister Nicola riguarda la scelta degli 
elementi da schierare in attacco. Contro 
il Sassuolo, a inizio secondo tempo, il 
subentrato Lasagna ha agito in coppia 
con Pussetto — adattato a centravanti 
d'appoggio, ma sempre più a suo agio 
nel nuovo ruolo —- là dove prima si era 
mosso De Paul. Di fronte all'Atalanta, 
domenica 9 dicembre al «Friuli», ve- 
dremo quale sarà il tandem scelto per 
portare a tre, per la prima volta in sta- 
gione, la striscia di risultati positivi. 


Safî, col numero 10, insieme alla sua squadra che milita nel campionato Csi 


so invece parlo, e anche troppo!» So- 
prattutto quando la squadra, sovente, 
incappa in cocenti sconfitte. Non pia- 
ce perdere a Safi, come forse al resto 
del mondo: «Della pallavolo mi piace 
tutto, ma più di ogni cosa, che io gio- 
chi oppure no, mi piace vincere!» 

Grazie al volley, insomma, il ragazzo, 
ora ventitreenne, è riuscito a trovare 
in Udine la sua seconda casa, tanto 
da sentirne addirittura la mancanza 
ogniqualvolta si allontani di troppi 


chilometri da essa: «L'anno scorso 
son dovuto andare a Roma per otte- 
nere il passaporto. Una volta là, non 
vedevo l'ora di tornare a Udine!» 
Ora vive a Majano, ma non manca 
di presenziare agli allenamenti della 
sua squadra. Talvolta si avventura pu- 
re in qualche espressione friulana, 
nella routine di un giorno qualun- 
que, condita ogni tanto da un «man- 
di». 

Servizi di Simone Narduzzi 


Ecco la «nuova» Bujese 


in quella maglia la sincronia degli intenti di un gruppo storico del 
ciclismo italiano. Quella casacca così «tradizionalmente innovativa» 
è il simbolo di un nuovo corso, col suo look di stampo moderno ri- 
spettoso però di un passato che in più di quarant'anni di attività ha 
portato la Ciclistica bujese a sfornare talenti, diffondendo il verbo 
delle due ruote in lungo e in largo per tutto il Friuli. A presentare la nuova 
divisa del club, lo scorso venerdì 30 novembre, il ciclista Alessandro De 
Marchi: «C'era bisogno di un rinnovamento, un cambiamento che sta 
avvenendo anche grazie alla promozione della nuova maglia». 
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RAVOSA (Povoletto) 


Festa della norcineria 
e dell'Immacolata 

Fino al 9 dicembre: grande festa nel- 
l'area festeggiamenti e sotto il tendo- 
ne riscaldato. Chioschi enogastrono- 
mici e musica dal vivo faranno da cor- 
nice a diversi eventi, con spazi dedica- 
ti anche ai più piccoli. Sabato 1 e gio- 
vedì 6 dalle 20 gara di briscola gastro- 
nomica, mentre sabato 8 alle 10.30 
celebrazione della S. Messa animata 
dalla corale di Racchiuso «Faisi don- 
gje» e, a seguire, funzione religiosa 
con processione accompagnata dalla 
Filarmonica di Povoletto. Domenica 9 
partenza alle 10 della 28° Marcialonga 


MORTEGLIANO _. 


Mercatino missionario 

Fino al 9 dicembre: nella sala Eisenho- 
wer in piazza Verdi tradizionale mer- 
catino missionario dove poter acqui- 
stare, in vista delle prossime festività, 
un oggetto fatto a mano, sapendo 
che con questo gesto si andrà a so- 
stenere i missionari che operano a 
progetti umanitari di scolarizzazione, 
di sanità, di promozione alla pace, 
all'uguaglianza e alla convivenza tra i 


popoli. 


TRIESTE, 


Impressioni di Natale 

Fino al 23 dicembre: Ritorna la mostra 
mercato a ingresso libero che apre il 
calendario dei mercatini del mese di 
dicembre a Trieste con esposizione di 
prodotti della creatività dedicati al Na- 
tale e frutto dell'ingegno artistico nel- 
le sue più svariate forme e materiali 
nelle giornate dell’1 e 2,8 e 9, 15 e 22 
e 23 dicembre 2018 dalle ore 8 alle 
ore 20 in Piazza Piccola, Via procureria 
e Loggia del Comune. 


TARCENTO , 


Natale a Tarcento 

Fino a domenica 23 dicembre. Nella 
suggestiva cornice del centro cittadi- 
no di Tarcento, ravvivato da decora- 
zioni e luminarie, oltre al grande abe- 
te carinziano, si terranno i Mercatini di 
Natale, concerti di musiche tradizio- 
nali, l’arrivo di Babbo Natale e molte- 
plici manifestazioni ed eventi. 


CODROIPO VILLA MANIN 


Fino a domenica 6 gennaio. Villa Manin 
farà da scenario ad una incantevole 
esposizione di presepi: i più belli, pen- 
sati e creati dai numerosi appassionati 
provenienti dal Friuli Venezia Giulia e 
dalle regioni contermini. La rassegna 
espone opere provenienti dalle mag- 
giori esposizioni regionali ed ospita 
anche i presepi delle scuole vincitrici 
del Concorso Presepi. 


LATISANA 


Natale da Latisana 

Fino al 6 gennaio. Le strade, le case e le 
piazze di Latisana si vestono a festa 
coinvolgendo tutti in un'atmosfera 
Magica. Teatro, concerti, mercatini e 
mostre d'arte arricchiranno le giorna- 
te di festa di grandi e piccini 


Comitato Regionale 


del Friuli Venezia Giulia 
dell'Unione Nazionale Pro loco d'Italia 


prolocoregionalefvg.it 


Notte in Val Resia 

Fino al 6 gennaio. “Percorso Natale”: pre- 
sepi per la via, presepe a grandezza 
d'uomo in legno e la grande stella illu- 
minata. Inoltre il 24 dicembre discesa 
della stella e presepe vivente nella 
notte di Natale; il 26 dicembre alle ore 
17.00 dicembre discesa della stella e 
presepe vivente dedicato ai bambini; 6 
gennaio alle ore 17.00 presepe vivente 
con l'arrivo dei Re Magi e della befana. 


SAPPADA . 


Un borgo da favola 

Da venerdì 7 a domenica 16 dicembre. 
Un insolito mercatino di Natale immer- 
so nella magica atmosfera della Borga- 
ta Cima da poco entrata a far parte de 
"I Borghi piu' belli d'Italia", animata dal- 
le originali creazioni di fieno, tra luci e 
melodie che scaldano il cuore. 


UDINE, 


Mercatino di Natale 

Da venerdì 7 a lunedì 24 dicembre. Nella 
cornice suggestiva di piazza S. Giaco- 
mo sarà possibile trovare oggettistica 
di artigianato artistico e agroalimenta- 
re tipico. Non mancheranno attività, 
animazioni per le famiglie e laboratori 
per appassionati di artigianato. 


PONTEBBA 


Festa di San Nicolò 
e i krampus 

Sabato 8 dicembre. Alle ore 17.00 tradi- 
zionale grande sfilata "Krampus a 
Pontebba" con la partecipazione di 
gruppi provenienti da Italia, Austria e 
Slovenia. Mercatini di Natale (aperti 
anche domenica 9) e chiosco enoga- 
stronomico presso tendone riscaldato, 
spettacoli itineranti, musica con dj. 


BATTAGLIA DI FAGAGNA 


Mercatini di Natale 

Sabato 8 dicembre. Un paese che diven- 
ta presepe: un ricco programma ani- 
merà l'intero pomeriggio, con vie illu- 
minate, bancarelle, musica, cornamu- 
se e tanto divertimento. Il tutto orga- 
nizzato dalla locale Pro loco. 


FORNI AVOLTRI 


Presepiando 

Sabato 8 dicembre. A partire dalle ore 
15.00 verranno aperti i chioschi ed 
inaugurati i mercatini di Natale. Segui- 
ranno le visite ai presepi nei borghi di 
Forni Avoltri, l'accensione dell'albero 
di Natale allietato dai canti dei bambi- 
ni, ed infine l’arrivo di Babbo Natale. 


AQUILEIA 


Aquileia d'inverno 

Sabato 8 dicembre. Mercatino natalizio 
dell'artigianato e dell'enogastrono- 
mia. Laboratori per bambini, sculture 
di palloncini, laboratorio di mosaico, 
concerti, accensione dell'albero, arrivo 
di Babbo Natale, tanti chioschi e ani- 
mazione. 


PAVIA DI UDINE _ 


Manifestazioni natalizie 
Sabato 8 dicembr: dalle ore 10.00 alle 
ore 19.00 a Lauzacco presso la Corte 
Municipale "Mercatini di Natale": idee 
regalo originali e prodotti equosolida- 
li, in collaborazione con le Associazio- 
ni di volontariato del comune. Sabato 
15 dicembre 2018 : apertura della 
manifestazione "La via dei Presepi"- 
Rassegna di presepi artigianali collo- 
cati lungo le vie del paese di Perserea- 
no con inizio alle ore 18.00 con la 
S.Messa. A seguire la rappresentazioni 


STE MERCATI 


"Il Bambino nella Via dei Presepi". La 
"Via dei Presepi" sarà aperta dal 15 di- 
cembre 2018 al 06 gennaio 2019. 


SAURIS 


A Sauris è Natale 


Sabato 8 e domenica 9 dicembre. || 


mercatino di Natale di Sauris si carat- 
terizza per la sua magica atmosfera. 
Le bancarelle vengono distribuite in 
piazzetta, lungo la via principale e nel- 
le parti più caratteristiche del borgo. 
Si possono trovare autentici prodotti 
artigianali, addobbi natalizi, decoupa- 
ge, lavori in patchwork, bambole de- 
corative, composizione di fiori secchi, 
pittura su legno, su vetro, lavori a ma- 
glia, tappeti, arazzi, scarpets. E per i 
più golosi si possono acquistare pro- 
sciutto, formaggio, marmellate, sci- 
roppi, conserve, miele e grappe. 


SAN PIETRO AL NATISONE 


Gesti antichi 
per un nuovo Natale 


Sabato 8 e domenica 9 dicembre: Con 


gli elementi della natura: legno, rami, 
cortecce, argilla, lana, cotone, lino, fer- 
ro, rame... il paese di San Pietro al Na- 
tisone, inserito in una cornice tipica 
delle Prealpi Giulie fra boschi e corsi 
d'acqua, ospiterà in ampi locali riscal- 
dati più di 90 artisti artigiani e produt- 
tori agricoli in gran parte del luogo, 
ma anche dalla vicina Slovenia, e da 
tutto il Friuli. Durante lo svolgimento 
della mostra mercato ci sarà musica 
dal vivo e saranno attivi punti di risto- 
ro con bevande calde, spuntini con sa- 
lumi e formaggi locali, e dolci tipici 
come la “gubana”. 


CODROIPO 


Natale a Codroipo... dove 
tutto si incontra 


Domenica 9 dicembre. Dalle ore 16.00 


musiche della tradizione natalizia ed 
accensione delle luci dell'albero di Na- 
tale donato dalla città di Bleiburg. 


TRICESIMO 


Krampus 


Domenica 9 dicembre. Concerto della 


banda di Tricesimo in Piazza Garibaldi 
ed accensione dell'albero di Natale. 
Alle 18.00 spettacolo gruppo Krampu- 
sFusine in Piazza Ellero . 


Domenica 9 dicembre. In questa giorna- 
ta speciale, l'intero il paese esibisce la 
propria sapienza culinaria: tra le tor- 
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M Collaborazione Pastorale di San Giorgio 
Al via i mercatini per un Natale solidale 


Se l'Avvento è tempo di attesa operosa in preparazione al grande 
evento del Natale, quale modo di dare senso a questo tempo può 
essere più vero e più concreto del farsi carico del bene degli altri 
dando vita a tanti progetti di solidarietà diffusa? È questo lo 
spirito che ha animato le comunità parrocchiali della 
Collaborazione pastorale di San Giorgio di Nogaro che domenica 
2 dicembre, in apertura dell'Avvento, hanno presentato i 
mercatini della solidarietà allestiti a San Giorgio, Porpetto, Carlino 
e Marano Lagunare. A San Giorgio l'iniziativa è ospitata nella Casa 
della Gioventù fino a domenica 16 dicembre; il ricavato andrà al 
Centro di Ascolto della Caritas delle Collaborazioni pastorali di 
San Giorgio e di Torviscosa. A Carlino il mercatino è allestito nella 
sala parrocchiale, da venerdì 7 a domenica 9; quanto raccolto sarà 
devoluto alle Suore di Nostra Signora di Savona a sostegno delle 
loro attività in Brasile. A Marano domenica 9, nella Vecchia 
Pescheria il mercatino presenta lavori curati dai ragazzi e dai 
bambini dell'Oratorio; il ricavato andrà alle suore di San Giuseppe 
di Cuneo per i loro progetti di missione in Brasile. A Porpetto le 
mamme allestiranno le bancarelle nell'ex Coop sabato 8 
dicembre, in occasione della Festa della Scuola dell'Infanzia e 
l'inaugurazione della rassegna «Giro dei Presepi Fvg», per 
sostenere le attività dell'asilo. «| mercatini non sono delle 
semplici rivendite — tiene a sottolineare il parroco e vicario 
foraneo, mons. Igino Schiff —; chi acquista normalmente lo fa per 
un duplice scopo: fare un regalo di Natale alle persone care e alla 
gente bisognosa. Gli oggetti esposti sono sempre frutto di lavoro, 
amore e passione di tante persone si impegnano nell'offrire, per 


poi poter donare». 


tuose stradine e i caratteristici cortili 
viene allestita una vera e propria vetri- 
na di piatti gustosi e prodotti naturali 
confezionati e conservati secondo an- 
tiche tradizioni. 


Grado, isola del Natale 


Da sabato 8 dicembre a domenica 6 


gennaio. Durante le festività natali- 
zie, tornano gli oltre 200 presepi alle- 
stiti in centro storico e presso il Palaz- 
zo dei Congressi sull'Isola di Grado. 


LIGNANO 


Natale d’a...mare 
e Natale di gusto 


Da sabato 8 dicembre a domenica 6 


gennaio. Per tutto il periodo saranno 
aperti, nella zona antistante la Terraz- 
za a Mare, tradizionali Mercatini di Na- 


Mare 


Tala a I 
thai ta) 


Flavio D'Agostini 


tale con prodotti artigianali tipici e 
possibilità di rifocillarsi con dolciumi o 
vin-brulè. Non può mancare l'ormai 
consueto presepe di Sabbia, che come 
ogni anno sarà magistralmente scolpi- 
to dai maestri più famosi di questa 
particolare arte: aprirà al pubblico 
dall'8 dicembre al 27 gennaio. 


CIVIDALE DEL FRIULI 


Magia del Natale 


Da sabato 8 dicembre a domenica 6 


gennaio. Cividale del Friuli propone il 
Natale con la “Magia del Natale in 
“Borc di Cividàt” mostrando tantissi- 
me idee regalo, originali, uniche. Pic- 
coli negozi “Temporanei” realizzati ed 
allestiti da artigiani e creativi del luo- 


go. 


www.sagrenordest.it 


Accensione dell'albero, 
del presepe e della siella 
di Natale 


Concerto del onna 

«The Messenger Mass Chad - 
FVG Gospel Choire 
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Claudio Moretti, 
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lunedì 3 dicembre 2018 - domenica 6 gennaio 2019 


Palazzo della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
Piazza dell'Unità d'Italia 1, Ineste 


aperto tutti i.giorni dalle 10.00 alle 19.00 
25 dicembre chiuso 


Ingresso libero, 20.persone ad.ogni visita 
wWww.regione,fvg.it 


www.,magazzinodelleidee.it 
info &magazzinodelleidee.it 


Un tesoro 
sconosciuto 


in un Palazzo da scoprire 


“Madonna con Gesu bambino e angeli” 
opera di Bernardino Luini - XVI secolo 
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on cinquanta repliche alle spal- 
le, a dicembre ritorna in tour- 
née «Predis», lo spettacolo di 
tema natalizio del trio del Tea- 
tro Incerto: Fabiano Fantini, 
Claudio Moretti ed Elvio Scruzzi. 
Sarà in scena il 5 dicembre al Centro 
Balducci di Zugliano, il 6 nella sala 
Somsi di Sequals, l'8 nel Centro Poli- 
funzionale di Magnano in riviera, il 21, 
al Cine City di Lignano, il 22 nella sala 
parrocchiale di Pasian di Prato (inizio 
ore 20.30), il 31 dicembre al Teatro Ar- 
rigoni di San Vito al Tagliamento (ore 
19). 
«Ogni bambino che nasce ci ricorda 
che Dio non è stanco degli uomini». È 
questo l'aforisma di Tagore con cui ini- 
zia «Predis», storia che vede protagonisti 
una donna immigrata che, nei giorni 
di Natale, sta per partorire e tre preti, 
che diventano l'unico appiglio per lei. 
Si tratta di una donna che, per diversi 
motivi sta molto a cuore a tutti e tre: 
un'immigrata a cui loro hanno dato 
accoglienza e aiuto per inserirsi nel tes- 
suto sociale. Ma ciò che rende i tre preti 
ancor più partecipi al lieto evento è il 
fatto di non sapere chi sia il padre del 
bambino che sta per nascere. Ed è per 
questo che, con levità, assumono su di 
sé il ruolo di padri teneri, preoccupati, 
amorevoli. Sentimenti che li portano 
a farei conti con le maldicenze di qual- 
che parrocchiano, i pregiudizi, ma so- 
prattutto con i loro dubbi, con il loro 
stesso bisogno di paternità. «La storia 
di questa mamma immigrata parto- 
riente — afferma Claudio Moretti — di- 
venta metafora della natività e questi 


tre preti rimandano ai magi che fanno 
un lungo viaggio verso la culla del na- 
scituro. “Predis” è soprattutto un omag- 
gio a quei preti che si trovano a vivere 
le loro picole-grandi battaglie nella so- 
litudine e nell'indifferenza, dimenticati 
e derisi da un mondo che, come diceva 
David Maria Turoldo, “non perdona i 
sacerdoti”». 

«Predis» è uno spettacolo molto fortu- 
nato per il Teatro Incerto, viste le tante 
repliche fatte, nonostante il tema im- 
migrazione non sia in questo momento 
unotra i più popolari. «In realtà - com- 
menta Moretti - nella società io vedo 
una spaccatura: se da un lato c'è il mes- 
saggio ostile all'immigrazione, dall'altro 
vedo anche tanta solidarietà, rapporti 
splendidi e normali con chi è venuto 


PANORAMA 


na mostra importante e 
imperdibile quella su Luigi 
e Toni Zuccheri, aperta alla 
Galleria Sagittaria di 
Pordenone («Zuccheri & 
Zuccheri. Natura e poesia»), fino 
al 24 febbraio. 
È l'attenzione verso il mondo 
animale l'elemento comune tra il 
pittore Luigi Zuccheri (Gemona, 
1904 - Venezia, 1974) e il figlio, lo 
scultore Toni Zuccheri (San Vito al 
T. 1936 — ivi, 2008). Entrambi 
sono artisti ben noti a livello 
internazionale, ma per la prima 
volta vengono messi a confronto a 
suggerire analogie e differenze. 
Luigi Zuccheri è noto soprattutto 
come pittore, ma qui vengono 
esposti soprattutto disegni a 
tecnica mista dagli anni ‘30 agli 
anni ‘70, un'ottantina, dalle misure 
diverse e in cui non si notano 
differenze evidenti nei vari periodi. 
Gli animali sono quelli della 
nostra natura antropizzata: gazze 


TEATRO. L'Incerto ripropone uno spettacolo molto amato 
dal pubblico. Protagonisti un'immigrata e tre preti 


Riecco «Predis», quando 
il Natale è accoglienza 


Fabiano Fantini, Elvio Scruzzi e Claudio Moretti 


da fuori». E il successo dello spettacolo, 
dunque, sembra testimoniarlo. 
Il trio dell'Incerto, intanto, prosegue la 
sua attività su più fronti. A febbraio e 
marzo sono in programma nuove re- 
pliche dell'ultimo spettacolo «Blano, 
reduce dal successo alla rassegna-con- 
corso di Gradisca d'Isonzo, dove è stato 
ritenuto il miglior spettacolo sia dalla 
giuria che dal pubblico (con Scruzzi 
che ha ottenuto il premio come miglior 
attore). Tutto ciò mentre è in prepara- 
zione il nuovo spettacolo «Fieste di 
complean», che debutterà a marzo, in- 
centrato su una festa di compleanno a 
sorpresa che il protagonista riceve da 
suoi due amici, metafora dei casi ina- 
spettati della vita. 

Stefano Damiani 


Nella Galleria Sagittaria di Pordenone le opere 


DELLE MOSTRE del pittore e dello scultore, padre e figlio, 


finestra su una natura surrealista 


Luigi e Toni Zuccheri 
per la prima volta a confronto 


ladre, topi, upupe, faine e donnole, 
rane e api. Sembrerebbe una 
pittura realistica a prima vista, ma 
poi si notano le proporzioni 
alterate e il disegno si fa surreale: 
api giganti in formazioni di volo, 
rane enormi, tartarughe 
gigantesche. Molti disegni 
ricostruiscono scenari teatrali in cui 
Zuccheri rielabora in chiave 
metafisica scene di genere 
fiamminghe: uomini piccolissimi 
entro paesaggi lagunari o inseriti in 
scenografie architettoniche di 
paesi, in cui pere, mele, ricci e 
volatili sono fuori scala. Di grande 
qualità sono le serie delle valli da 
pesca, in cui i paesaggi sembrano 
sezionati, i cieli in alto solcati da 
uccelli, l'ambiente lacustre nel 
mezzo e in basso quello 
sottomarino da cui occhieggiano, 
inquietanti, le seppie. 

Gli stessi animali disegnati da Luigi 
sono rappresentati dalle 13 
sculture del figlio Toni dagli anni 


‘70 al 2000, basti pensare al falco 
appollaiato sul gelso di Luigi e a 
quello in legno e gesso del figlio. 
Artista sperimentale, Toni riesce a 
combinare materiali difficili da 
assemblare come metallo e legno 
con vetro. Fusioni di bronzo a cera 
persa sono rifinite, come 
nell'Upupa, con vetri multicolori 
lavorati a mano. Ancora una volta 
le forme sembrano assolutamente 
realistiche e naturali nelle pose dei 
galli e dei tacchini, ma 
osservandole attentamente sono 
schematizzate abilmente. Quando 
Toni Zuccheri lavora il vetro nelle 
fornaci di Venini raggiunge risultati 
superlativi poiché il vetro soffiato è 
foggiato a minimi spessori con 
lavorazioni difficili come quelle a 
reticello, che simulano le piume 
dei gabbiani. L'occhio del visitatore 
si perde nei continui rimandi tra 
animali disegnati e ricreati nel 
vetro, una vera poesia della natura. 
Gabriella Bucco 
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EVENTI 


L'8 dicembre il gala per la 
Croce Rossa con pagine 
classiche e moderne 


| Mara Galeazzi 


1 Galà della danza, che ogni 8 
dicembre coniuga arte, spetta- 
colo e solidarietà, porta in scena 
perla sua 38? edizione i migliori 
nomi internazionali del balletto 
che si esibiscono a titolo gratuito 
per la Croce Rossa Italiana. Al Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine, alle 20.45, 
non mancheranno le stelle interna- 
zionali sempre affiancate da talenti 
emergenti e ritorni artistici. Il pro- 
gramma prevede pagine del reperto- 
rio classico e creazioni contempora- 
nee, titoli in prima nazionale e diversi 
debutti regionali a partire dal «pas de 
deux» da «Marguerite et Armand», 
danzato da due eccellenze italiane: 
Vito Mazzeo, Principal al Duch Na- 
tional Ballet, che nella serata sarà in- 
signito del Premio «Giuliana Penzi 
per la danza», e Mara Galeazzi, già 
Principal del Royal Ballet e Guest Dan- 
cer internazionale. 
Tra le 14 stelle, arriva a Udine il primo 
ballerino Oscar Chacon, direttamente 
dal Bèjart Ballet Lausanne, danzatore 


Danza. 14 stelle 
al Teatro Nuovo 


colombiano dal talento eccezionale. 
C'è molta attesa anche per la prima 
italiana de «La Strada», balletto rie- 
ditato da Marco Goecke (basato sul 
film di Federico Fellini), presentato 
per la prima volta in Germania lo 
scorso agosto dal Gartnerplatztheater 
di Monaco; a danzarlo sulle musiche 
di Rota, Ver6nica Segovia e Òzkan 
Ayik. Non mancheranno anche brani 
classici virtuosi come «Le Corsaire» 
di Petipa/Drigo e lo struggente «Ro- 
meo e Giulietta» di Lavrovskij/Pro- 
kofiev ad opera della coppia del Wie- 
ner Staatsballett, Elena Bottaro e An- 
drés Garcia Torres. Immancabile pre- 
senza al gala quella della Gauthier 
Dance di Stoccarda con i suoi versatili 
danzatori: debutto regionale del bal- 
letto dedicato a Louise Lecavalier, 
«Electric Life». Atteso anche l’assolo 
creato da Marco Goecke per il pluri- 
premiato artista napoletano Rosario 
Guerra, che interpreta, inoltre, con la 
carismatica Oloriz anche un estratto 
da «Minus 16». 

Novità alla manifestazione quella del 
Ballet de Catalunya, un'occasione per 
ammirare i picchi virtuosistici della 
danza classica («Don Quixote» di Pe- 
tipa/Minkus) con la prima solista del- 
la compagnia, Rebecca Storani, e il 
brasiliano Flavio Salamanka del Bal- 
lett des Salzburger Landestheaters. 
Direttamente dal Royal Ballet una 
coppia di giovani talenti: Sae Maeda 
e David Yudes interpretano «Il Tali- 
smano» di Petipa/Drigo. Tra le pro- 
poste coreografiche va segnalato il 
debutto di Cristiano Principato che 
firma «Double Violin» di Bach per 
Vito Mazzeo e il brano di apertura 
«2getHER» coordinato dal coreografo 
Massimo Gerardi, direttore di Sub- 
sTANZ Dresden in collaborazione 
con Matilde Ceron e Vito Vidovich. 


| Una scultura di Toni Zuccheri 


Le altre mostre della settimana 


UDINE iii 
Bruno Lucatello 

Università della terza età Naliato, 
viale Ungheria 

Fino al 20/12; da lunedì a venerdì 9-12; 15-19 


Pesci fossili dai monti friulani 
Palazzo Valvason Morpurgo 

Dal 8/12/2018 al 20/02/2019; venerdì 
14.30/17.30, sabato e domenica 10-13; 14.30-17 


BEHRANE,. cu 


Morars, il paesaggio friulano 

sala consiliare, piazza Municipio 

Dal 1/12 al 28/02/2019; da lunedì a venerdì 10- 
12.30 martedì e giovedì 16/18; sabato 10-12; 16- 
18; domenica 16-18 


TRIESTE 


Un tesoro sconosciuto in un 
palazzo da scoprire. La Madonna 
con Gesù e Angeli di B. Luini 
Palazzo della Regione 

Fino al 6/01/2019: tutti i giorni 10-18 


MONFALCONE 


Dream. Mostra di Loredana Prodon 
Caffè Storico Carducci 
Fino al 13/12: da martedì a domenica 7.30-22.30 
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LA VITA CATTOLICA 
FONDAZIONE 
FRIULI 


SOCIETASCULTURA 


AMET 


n «Friuli si è molto investito sul 
turismo sportivo e marino, non 
altrettanto è stato fatto per il tu- 
rismo culturale che invece in 
questa regione avrebbe enormi 
potenzialità». Lo afferma Sabrina 
Minguzzi, docente di Archeologia Cri- 
stiana e Medievale all'Università di 
Udine, spiegando il motivo per cui 
l'ateneo friulano, nell'ambito del Di- 
partimento di studi umanistici e pa- 
trimonio culturale, ha aperto il nuovo 
Corso di laurea magistrale in Gestione 
del turismo culturale e degli eventi 
che lo scorso 22 novembre ha «sfor- 
nato» la sua prima laureata magistrale, 
Micol Tami Della Rovere (vedi l’arti- 
colo a fianco). 
Il corso, finanziato con un contributo 
specifico della Fondazione Friuli, 
completa quello triennale, già attivo, 
in Scienze e tecniche del turismo cul- 
turale. 
Per turismo culturale si intende quello 
praticato da chi vuole conoscere mo- 
numenti, chiese, musei, castelli, siti 
storici ed archeologici, città d'arte op- 
pure si sposta per visitare mostre 0 
partecipare ai grandi eventi. Attento 
all'ambiente, alla sostenibilità, al ter- 
ritorio, anche nelle sue caratteristiche 
naturalistiche, è in grande espansione 
legandosi a numerosi aspetti, dal- 
l'enogastronomia all'ambiente, e non 
è legato alla stagionalità, poiché si 
può praticare durante tutto l'anno. 
E un turismo «lento» adatto a chi vuo- 
le conoscere a fondo i luoghi. 
«Il Friuli — osserva la professoressa 
Minguzzi - ha il vantaggio di essere 
una regione piccola, ma con paesaggi 
molto diversi. Proprio per questo, ad 
esempio, potrebbe avere un grande 
sviluppo il turismo da crociera». Gli 
operatori turistici stanno già operando 
con le crociere, poiché sempre più nu- 
merose sono le navi che fanno sbarco 
a Trieste «alleggerendo» il porto di Ve- 
nezia, dove numerose sono le pole- 
miche sul transito in laguna delle 


Il nuovo corso 
di studi, che 
ha avuto il 
sostegno della 
Fondazione 
Friuli, offre 
sbocchi 
occupazionali 
nell'ambito di 
agriturismi, 
aziende 
vinicole, enti 
pubblici, 
collaborazioni 
con uffici 
stampa, ma 
anche nel 
campo 
dell'organizza- 
zione di eventi 
culturali. La 
coordinatrice: 
«In Friuli si è 
molto investito 
sul turismo 
sportivo e 
marino, non 
altrettanto su 
quello 
culturale» 


La pista ciclabile Alpe Adria, infrastruttura fondamentale per il turismo lento in Friuli, andrebbe potenziata 


enormi navi. Il Friuli potrebbe offrire 
delle ottime mete, rapidamente rag- 
giungibili dai croceristi; gli operatori 
delle gite su terra puntano infatti non 
solo su Venezia, ma anche su Grado, 
sia pure in modo più ridotto, e c'è stata 
anche una convenzione per portare i 
croceristi a Venzone, da poco entrato 
a far parte dei borghi più belli d'Italia. 
La nuova laurea magistrale offre sboc- 
chi occupazionali nell'ambito delle 
imprese private, come agriturismo e 
aziende vinicole, enti pubblici e privati, 
collaborazioni con uffici stampa di 
istituzioni e aziende del settore. Ri- 
spetto alla laurea triennale in Scienze 
e tecniche del turismo culturale, quella 
magistrale la completa e può offrire 
sbocchi anche a livello dirigenziale 
attraverso la formazione di figure pro- 
fessionali atte alla promozione del 
territorio o all’organizzazione di eventi 
culturali, espositivi e sportivi. 

Il corso «è pensato proprio in funzione 
del lavoro nel settore turistico e nella 
valorizzazione del territorio, soprat- 
tutto a livello di gestione e organizza- 
zione». afferma Minguzzi. 

Molto stretti sono i collegamenti con 
l'Osservatorio Turismo e Territorio 
dell'Università di Udine, anch'esso 
sostenuto dalla Fondazione Friuli. 
Proprio l'Osservatorio ha evidenziato 
l'importanza per il Friuli di un esem- 
pio di turismo lento, quello della bi- 
cicletta. Si tratta di un settore in espan- 
sione grazie alla ciclabile Alpe Adria 
che, avverte Minguzzi, andrebbe po- 
tenziata per arrivare agli standard di 


G insegnamenti si 


svolgono interamente in 
inglese, dando quindi la 
possibilità di 
padroneggiare meglio la 
lingua negli aspetti 
tecnici legati al turismo 


servizi presenti nel nord Europa. Inol- 
tre, sul territorio si sta sviluppando 
anche il settore dei cammini da fare 
a piedi. 
I tirocini sono uno degli aspetti carat- 
terizzanti il corso di laurea, che si rap- 
porta strettamente con il mondo del 
lavoro e imprenditoriale nell'ambito 
del turismo. Gli iscritti, infatti, devono 
cumulare un buon numero di crediti 
formativi con stages presso Promotu- 
rismo FVG, musei e aziende, appro- 
fondendo le conoscenze attraverso i 
laboratori organizzati non tanto con 
persone di tradizione accademica, ma 
con operatori del settore. Uno di questi 
è Valter Filipputti, presidente del Con- 
sorzio FVG Via dei sapori, che ha mes- 
so in relazione gli studenti con le 
aziende consortili. 
Il corso magistrale è organizzato con 
una modalità mista fatta di lezioni 
frontali, registrate per più del 50% e 
scaricabili dal computer, facilitando 
gli studenti-lavoratori nell'accesso alle 
lezioni. «Abbiamo visto - osserva Min- 
guzzi - che il 50% degli iscritti pro- 
viene dal corrispondente corso di lau- 
rea triennale dell'Università di Udine 
in Scienze e tecniche del turismo cul- 
turale, il restante 50% da altri atenei 
(Trieste, Venezia, Milano, Torino, Fer- 
rara), proprio perché la modalità mista 
agevola le persone che risiedono fuori 
regione». 
Il corso magistrale è arrivato al 2° 
anno e si svolge interamente in inglese, 
dando quindi la possibilità di padro- 
neggiare meglio la lingua negli aspetti 
tecnici legati al turismo, mentre la se- 
conda lingua è scelta tra tedesco, spa- 
gnolo portoghese e francese. «Abbia- 
mo anche 30 studenti cinesi alla trien- 
nale e 6 alla magistrale - conclude 
Minguzzi -: molti tornano in Cina, 
ma rimangono in contatto. Trovano 
lavoro non solo nel turismo, ma sono 
ricercati anche nelle aziende cinesi 
che commerciano con l'Italia». 
Gabriella Bucco 
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All'Università di Udine la prima laureata del nuovo corso in Gestione del turismo 
culturale e degli eventi, un settore dalle grandi potenzialità in Friuli 


Turismo lento, risorsa da sfruttare 


La neo-dottoressa 
«Diplomazia 
informale 
per l vini» 


Micol Tami Della Rovere 


icol Tami Della Rovere, di Cormons, è la 
prima laureata del nuovo corso di studi, 
con una tesi, discussa il 22 novembre, 
nella sala Gusmani di Palazzo Antonini a 
Udine, dal titolo «Il ruolo del “terroir” e 
della diplomazia nelle sinergie di marketing; il 
caso del settore vitivinicolo». Relatrice è stata la 
professoressa Michela Cesarina Mason, correlatore 
Valter Filiputti. 
La neolaureata ha potuto accelerare i tempi del suo 
percorso di studi poiché aveva già una laurea 
magistrale in Scienze Internazionali e diplomatiche. 
A 28 anni il suo curriculum è di tutto rispetto: 2 
master, uno in Global Marketing e Made in Italy, e 
uno in Studi Internazionali finalizzati alla carriera 
diplomatica, che considera il suo sogno; esperienze 
lavorative in Francia, a Roma, a Trieste e un diploma 
in pianoforte al Tartini di Trieste, poiché «musica, 
danza e teatro sono gli aspetti artistici della mia 
personalità». 
Perché la scelta di questo corso di laurea? «Ho una 
profonda passione per il mio territorio di origine, 
Cormons e il Collio — risponde Tami Della Rovere — 
e credo molto alla sua valorizzazione e promozione». 
Di qui la scelta di iscriversi al corso dell'Università di 
Udine che, tra l’altro, potendo essere seguito anche 
via internet, le ha consentito di mantenere l'impiego 
lavorativo a tempo pieno che ha. 
Nella tesi, spiega la neolaureata «mi sono occupata di 
analizzare, grazie all'ausilio di interviste, quale sia il 
ruolo del “terroir” (ovvero un'area limitata che 
permette la produzione di un vino identificabile con 
il territorio) e come questo sia legato a una 
diplomazia di tipo informale nelle strategie di 
vendita dei vini friulani». 
I viticultori friulani o italiani tendono infatti a 
indirizzarsi verso rivenditori di nicchia come i 
ristoratori, perché il vino ha una qualità elevata che 
può essere apprezzata adeguatamente solo da un 
consumatore attento, con esigenze specifiche, legato 
quindi al “terroir”». 
Il giudizio di Micol sulla sua esperienza di studio è 
positiva poiché «per i giovani la cosa più importante 
è essere inseriti nel mondo di lavoro e mi auguro che 
molte aziende nel settore turistico, non solo nel 
comparto enogastronomico, ma anche di quello 
culturale, vogliano assumere i migliori studenti 
dell’Università per offrire loro da subito opportunità 
di lavoro». 


G.B. 
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PAGIINE FURLANE 


lis Gnovis 


Joibe 6 S.Nicolau Vescul  Lunis 10 


Madone di Laurét 


Vinars 7 S.Ambros Martars11 


S. Damàs 


MH BELUM. Martinis, letòr valent 
dal teritori 


Mario Martinis, cul 
so libri «Tradizioni 
religiose del Friuli. 
Usi del ciclo 
liturgico e 
consuetudini 
popolari», al à 
vingùt il prin premi 
«eX aequo» dal 
concors nazionàl 
talian «Caterina De 
Cia Bellati Canal». Il 
studiat furlan, 
colaboradòr di «Vite 
Catoliche», al è stàt 
premiat dal «Istituto Bellunese di Ricerche 
Sociali e Culturali», intant di une cerimonie 
inmaneade li dal Centri «Giovanni XXIII» di 
Belum, ai 24 di Novembar. Pal concors a 
jerin stadis presentadis 86 oparis, dividudis 
tes sezion Storie e Art, Storie, Narative, 
Sociologjie e Antropologjie e Linguistiche, 
ma dome 8 a an cjapàt un premi. Il studi di 
Martinis, publicat di «Editoriale 
Programma», al è stàt sielzùt pe 
«impostazion interdissiplinàr», pe 
documentazion bibliografiche e 
iconografiche» e par vie che al ilumine 
aspiets storics, artistics, devozionài e sociài, 
«ufrint une contribuzion fondamentàl pe 
cognossince dal ambient furlan». 


MH OSPEDALET. Te rét de blave 


In gracie dal «Ecomuseo delle Acque», li dal 
Mulin Cocconi di Ospedalet di Glemone, e 
je nassude la «Associazione Produttori 
Antichi Mais Friulani». Il so fin al è chel di 
valorizà lis vieris varietàts di blave, sul 
stamp di ce che al è partît par recuperà il 
Cincuantin dal Glemonat e par invià la linie 
produtive dal «Pan di Sorc». La clape e 
smire di colaborà cu la Universitàt furlane e 
cun «Ersa», par rivà a caraterizà lis varietàts 
plui antighis e par conservalis te sò purece, 
midiant di regulis claris di produzion e di 
protezion. | produtòrs furlans a son za 
dentri te rét des blavis antighis talianis, 
prudelade di «Slow Food Italia» e che e je 
dadùr a meti in vore il «Manifesto di Slow 
Mays». 


BM PARÎS. Cine furlan 


Il cine che al conte la storie dai pichepiere 
furlans che a àn fat la ferade Transsiberiane, 
vinars ai 7 di Dicembar, al ven proietàt a 
Parîs, li dal «Ciné-Club Cappuccino» dal 
«Patronato Acli Francia», tal numar 28 di 
strade Claude Tillier. La serade dedicade a «I 
dimenticati della Transiberiana», scrit e 
direzùt di Christiane Rorato che e cjaparà 
part a la proiezion, e tacarà a 20. 
Protagoniscj de storie contade de Rorato a 
son Luigi Giordani di Buje e la contesse Rina 
di Brazzà-Savorgnan-Cergneu, a cjaval fra 
Votcent e Nùfcent; Romano Rodaro, in 
zornade di vué. 


BM ARLEF. Cisilino president 


Eros Cisilino al è il president gnùf di 
«ARLeF», la Agjenzie regjonàl pe lenghe 
furlane. La nomine e je stade fate dal 
assessòr regjonal des Autonomiis locals, 
Pierpaolo Roberti di Triest, che al à ancje la 
deleghe pes Lenghis mancul pandudis e 
che i à comunicat la sò decision a la Zonte 
ai 24 di Novembar. Cisilino, clamàt par dài la 
volte a Lorenzo Fabbro, al è perît 
agroindustriàl e di mistîr al fas l'impleàt dal 
Consorzi di Bonifiche. Al à stàt sot sindic e 
assessòr tal Comun di Merét e, dal 2001 al 
2005, al à fat di president de clape culturàl 
«La Grame». 


Sabide 8 S. Imaculade Concezion 


Miercus 12 Madone di Guadalupe 


Il soreli 
Ai 12 al ieve aes 7.40 
eal va a mont aes 16.22. 


Domenie 9 S.SîrIltimp 


Glace di gnot 


La lune 
Ai 15 Prin cuart. 


Il proverbi 
A fà mal si lu cjate, 
a fà ben si lu piert. 


Lis voris dal més 
Tes zornadis di soreli si puedin 
gjav vie jerbatis e claps. 


Mafie, il cancar plui brut 


Investigazion 
su la percezion 
di mafie e coruzion 


furlans ce pensino des mafiis? Sono 
preocupàts pe coruzion? Un scandai 
specific dedicàt a la percezion di che- 
stis plaiis sociàls, te Patrie, nol esist 
ancjemò, ma il «Rapporto #Liberai- 
dee», publicàt vie pal més di Otubar 
par cure de clape di pre Luigi Ciotti, «Li- 
bera» (www.libera.it/schede-630-rap- 
porto_liberaidee), al jude a frontà ancje 
cheste cuistion, cussì decisive pe salùt 
economiche e sociàl de regjon. 
«#Liberaidee» e je une ricercje cuanti- 
tative e cualitative. Di une bande, a son 
stàts propontàts passe 10 mil cuistionaris 
par dute Italie; di ché altre, a son stadis 
curadis 100 intervistis cun sorestants e Ta | \ 0 rd - ES 
puartevòs di clapis economichis. Shu 
Pal 74,9% dai intervistàts, la presince Daf si cita d INS 
de mafie e je global e duncje la idee che SU 1 0 
e sedi un probleme concentràt tes reg- i 
jons dal meridion no à costrut. Ma che-  « | dMa fl e 
ste convinzion — a denunziin i curadòrs x 
dal scandai - no dipent di une cussience al € 
plui profondide, dal moment che a son un fi at 
a pene il 38% chei che a pensin che la du 
margjinal» 


mafie e sedi un pericul e une menace 
social pal lòr teritori. Che anzit, al rive 
al 52% il numar di chei che a pensin 
che lis mafiis a sedin une cuistion mar- 
gjinàl o ben preocupant sì, ma no pe- 
ricolose. Sì che duncje — a concludin i 
ricercjadòrs di «Libera» — «si scuen pensà 
che declarà che lis mafiis a sedin une 
«presince globàl» al riscje di rindi an- 
cjemò plui dificil savé ricognossilis e al 
pericule di fàlis sintî plui lontanis e 
mancul pericolosis». 

Sù parjù, cheste percezion e je ché istesse 
che si regjistre tal «Nordest». Emilie- 
Romagne, Friùl, Triest, Trentin, Sud 
Tiròl e Venit, a son stàts scrutinàts me- 
diant dal 20,9% dai cuistionaris. Te ne- 
stre Regjon, i cuistionaris compilàts a 
son stàts 939 (9,31%). Pes intervistis 
su la realtàt furlane e triestine, a son 
stàts sielzùts un scjap di dirigjents di 
«Confcooperative». 


«--» BASOVAL 
sim. = baggiano, sciocco 
(è probabile derivi da bis-aequalis, *dis-aequalis) 
Ce fasial chel basovàl? 
Cosa fa quello sciocco? 


«-»+ BATI FOC 


(dal latino batt(u)ère “battere”) 
Gjervàs al bateve fùc par partî in feriis. 
Gervasio era impaziente di partire per le ferie. 


+». BECJARIE 
s.f.= macelleria 


al latino iberico ibex “capra sevatica”) 


per il brodo. 


v. = essere impazienti, accalorarsi; essere sulle spine 


(di origine denominale da becjàr “macellaio”, proveniente 
dalla parola bèc “capretto” di origine incerta, legata 


Te becjarie di Sandri si cjate la miòr cjar di bràùt. 
Nella macelleria di Sandro si trova la migliore carne 


In altris setòrs, tant e tant, la percezion 
dal Nord-Estsi distache cetant dai valòrs 
gjenerài dal scandai. Trè i setòrs marcàts 
te presentazion di «#Liberaidee»: par 
4 citadins su 10 «la mafie e je invisibil» 
e duncje «un fat margjinàl»; il 41,9% 
dai emilians, dai trentins, dai venits, 
dai sudtirolès, dai furlans e dai triestins 
«al crt che i bens escomiàts a sedin 
vendùts o astàts»; la percentuàl di chei 
che a valutin la coruzion «poco diffusa» 
o parfin «pressoché assente» o cuntun 
«No sai» e rive al 44,6%. 

Alè ben par chel che «Libera» e à stabilît 
di celebrà la XXIV «Zornade de memo- 
rie e dal impegna pro desvitimis ino- 
centis des mafiis» a Padue, ai 21 di Marc 
dal 2019, e che la convigne «Contro- 
mafiecorruzione» si fasarà a Triest. «Il 
Nord-Est - seont la clape di pre Luigi 
Ciotti — al è un teritori impuartant dal 
pont di viste economic, dulà che la pe- 
netrazion des mafiis e de coruzion e à 
savùt restà invisibil e ben platade». 
Marcello Ravveduto de Universitàt di 
Salerno, che al è stàtinvidàt a comentà 
i dàts dal rapuart di «Libera», confron- 
tanti risultàts regjonài, al declare: «No 
mi doi di maravee se tes areis (Nord- 
Est) dulà che lis mafiis si inlidrisin pas- 
santa traviers dal marcjàt, e cence ma- 
nifestazions di violence omicidiarie, a 


+-+ BATALI 


sedin ancjemò invisibils e duncje che 
a sedin calcoladis, a nivel locàl e reg- 
jonàl, un fat pòc rilevant. La impalpa- 
bilitàt economiche dai operadòrs de 
mafie e causione il ribaltament dal stig- 
me meridiondàl: lis mafiis no impestin 
il Nord, parcè che tal Nord no ‘nd è 
sassinaments mafiòs». 
Se il probleme des mafiis al stente a 
imponisi come «cuistion gjeneràl», an- 
cjemò plui dificil al è slargjà la cussience 
dai pericui che a menacin il mont de 
economie. Al comente, scaturît, il ra- 
puart di «Libera»: «dal pont di viste eco- 
nomic, la mafie no esist gran. Anzit, o 
par inesperience 0, piés ancjemò, par 
convenience, e je acetade come un ope- 
radòr dal marcjàt, sore il dutin chés si- 
tuazions dulà che e rive adore di movi 
grandis cuantitàts di bègs e di garantî 
il control, a bon presit, dai lavoradòrs». 
Lis mafiis - seont la opinion gjeneràl 
regjistrade dal scandai - a gjavin mas- 
simementri libertàt (37,8%), justizie 
(30,9%), sigurece (30%) e fiducie tes 
istituzions (23,4%); tanta dî che a spi- 
chin, te percezion, i fatòrs che a àn ce 
fà cui ideài e cui valòrs, e che a restin 
de bande lis dimensions plui concretis, 
come chè dal lavòr e de cualitàt am- 
bientàl. 

Mario Zili 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


sim. = coreggiato, arnese per battere il grano 
(dal latino battuaculu con il suffisso -aclu) 
Dulà aie poiàt il batali t6 none? 

Dove ha messo il correggiato tua nonna? 


.-» BEARG 


s.m. = terreno erboso e chiuso attiguo alla casa; 


cortile rustico, podere 


(dalla forma latinizzata bigardium “recinto”, continua 

una voce germanica, 0 gotica) 

Tal bearg tòs sùrs a stan tirant jù lis pomis dai arbui. 
Nel podere le tue sorelle stanno raccogliendo la frutta 


dagli alberi. 
+.» BEORCJE 


s.f.= terreno incolto tra due strade; bivio 

(da bifurcus “biforcazione”) 

Ce ben che al larès di meti cuatri vîts inte beorcje. 
Sarebbe bene piantare quattro viti vicino al bivio. 
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A pochi chilometri da Tarvisio, lo shopping center più grande della Carinzia propone una vastissima scelta di idee regalo per il Natale, in 
un'atmosfera di grande fascino, con gli addobbi delle feste e | prodotti tipici locali sulle bancarelle del colorato mercatino allestito nella 
Plaza. Tanti servizi a disposizione, tra i quali quello per impacchettare i tuoi doni da mettere sotto l'albero, 

E mentre mamme e papa fanno shopping o si concedono una pausa in uno dei numerosi caffè o ristoranti del centro, i piccoli possono 
divertirsi in sicurezza da Planet Lollipop, il regno dei giochi per i bambini. 


ORARI DI APERTURA | MEGOZI | interspan | PLANET, 


2000 Crimea oe MI (0) #obicvillock | atrio.at 
posti auto Sabato 8 Dicembre inse la.00 | ia0g - 18.00 | 1,00- 1100 | 
G Demttntà _CHIO. 


TER SPARIONEI di socfre OVS Humanic #{/{ O E 
dd x doni 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa CANALE] 
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PRIMA SERAIA IN IV 


GIOVEDÌ 6 


16.35 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 INOSTRI FIGLI, film Tv con 
Vanessa Incontrada 

23.25 Portaa porta, rubrica 


VENERDÌ 7 


16.35 Lavita in diretta, rubrica 

17.45 Attila, dramma lirico di 
Giuseppe Verdi 

21.25 BEATA IGNORANZA, film 
con Marco Giallini 

23.15 Tv7, settimanale 


SABATO 8 


16.40 Italia sì! alle 15, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.35 PORTOBELLO, show con 
Antonella Clerici 

23.45 Petrolio, inchieste 

01.20 Milleeunlibro, rubrica 


DOMENICA 9 


14,00 Domenica In, contenitore 

17.35 La prima volta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.35 CHETEMPO CHE FA, talk 
show con Fabio Fazio 

00.05 Speciale Tg1, settimanale 


LUNEDÌ 10 


16.40 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 
21.25 NEROAMETÀ, serie Tv 

con Claudio Amendola 
23.35 Che fuori che tempo che fa 


MARTEDÌ 11 


16.40 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 L'AMICA GENIALE, serie Tv 
con Gaia Girace 

23.40 Portaa porta, talk show 


MERCOLEDÌ 12 


16.40 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 YOUNG BOYS - JUVENTUS, 
Champions League 

23.00 Magazine Champions League 

23.45 Porta a porta, talk show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa CANALE1 


18.50 Ncis: Los Angeles, telefilm 
19.40 Ncis, telefilm 

21.05 Lol;-), sketch comici 

21.20 CARS2, film d'animazione 
23.10 Stracult live show, magazine 


18.50 Ncis: Los Angeles, telefilm 
19.40 Ncis, telefilm 

21.05 Lol;-), sketch comici 

21,20 NEMO, inchieste con Enrico Lucci 
23.35 Tg2 punto di vista, rubrica 
00.00 Calcio&mercato, rubrica 


17.50 Gli imperdibili, magazine 

18.00 Sereno variabile, rubrica 

18.45 Squadra speciale Cobra 11 

21.05 NCIS: LOS ANGELES, telefilm 
con Chris O'Donnell 

21.50 Bull, telefilm 


17.10 Dribling, rubrica sportiva 
18.00 Novantesimo minuto 
19.55 Lol;-), sketch comici 

21.00 NCIS, telefilm con Mark Harmon 
21.45 SW.ALT,, telefilm 

22.30 La domenica sportiva 


18.50 Ncis: Los Angeles, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.05 Lol;-), sketch comici 

21.20 CRIMINAL MINDS, telefilm 
con Paget Brewster 

01.10 Sorgente di vita, rubrica 


18.50 Ncis: Los Angeles, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.05 Lol;-), sketch comici 

21.20 IL RISTORANTE DEGLI CHEF, 
talento show di cucina 

23.25 Chef-La ricetta perfetta 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 Ncis: Los Angeles, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.05 GUARDA... STUPISCI, show 
con Renzo Arbore 

23.30 Sereno variabile, rubrica 


Rai È 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa CANALE1 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Alla lavagna!, real Tv 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.15 LATV DELLE RAGAZZE, show 
con Serena Dandini 

01.05 Rai Parlamento 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Alla lavagna!, real Tv 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.15 L'OTTAVA NOTA - BOYCHOIR, 
film con Dustin Hoffman 

23.05 Rabona-Il colpo a sorpresa 


16.45 Report, replica 

18.05 1 miei vinili, rubrica 

20.00 Blob, magazine 

20.15 Le parole della settimana 
21.40 CITTÀ SEGRETE, reportage 
00.20 Commissari, inchieste 


16.45 Kilimangiaro, rubrica 

20.00 Blob, magazine 

20.10 I dieci comandamenti 
21.15 JOY, film con Jennifer Lawrence 
23.20 Dottori in corsia, docu-reality 
00.40 Rabona-Il colpo a sorpresa 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Alla lavagna!, real Tv 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.15 REPORT, inchieste con 
Sigfrido Ranucci 

23.10 Prima dell'alba, inchieste 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Alla lavagna!, real Tv 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.15 #CARTABIANCA, talk show 
con Bianca Berlinguer 

01.05 Rai Parlamento 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Alla lavagna!, real Tv 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.15 CHIL'HAVISTO?, inchieste 
con Federica Sciarelli 

01.05 Rai Parlamento 


1v2000(® 
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20.00 Novena a Maria che... 

20.45 TgTg, Ig a confronto 

21.05 UNA STELLA IN CUCINA, film 
con Seema Biswas 

22.55 Today, approfondimento 

00.10 Buone notizie, rubrica 


20.00 Novena a Maria che... 
20.45 Tg 2000 Guerra e Pace 
21.10 BUONASERA DOTTORE, 
rubrica con Monica di Loreto 
22.45 Clownin corsia, doc. 
23.50 Effetto notte, rubrica 


19.00 C'è spazio, rubrica 

20.00 Novena a Maria che... 

20.45 Soul, con Monica Mondo 

21.20 UOMINIDI DIO, film con 
Lambert Wilson 

23.30 Piena di grazia, film 


20.30 Soul, con Monica Mondo 

21.00 Angelus del Papa 

21.15 L'AMORE ELA VITA - CALL 
THE MIDWIFE, serie Tv 

23.30 Effetto notte, rubrica 

00.05 La compieta, preghiera 


19.30 Buone notizie, rubrica 
20.00 Novena a Maria che... 
20.45 TgTg, Ig a confronto 
21.05 IL VANGELO DI LUCA, 
film documentario 
01.00 Buonenotizie, rubrica 


19.30 Scarp de'tenis, doc. 

20.00 Novena a Maria che... 
20.45 TgTg, Ig a confronto 

21.05 AVEMARIA, di Don Marco Pozza 
22.10 Ipassi del silenzio, doc. 
23.30 Retroscena, rubrica 


19.10 Tg 2000, notizie 

19.30 Scarp de'tenis, doc. 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.45 TgTg, Ig a confronto 
21,05 ANNIE, film con A. Quinn 
23.30 Effetto notte, rubrica 


© std 


> 
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20.00-0.45 circa CANALE1 


18.45 The wall, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 IL CACCIATORE ELA 
REGINA DI GHIACCIO, film 
con Jessica Chastain 

23.50 Supercinema, rubrica 


17.10 Pomeriggio cinque 

18.45 The wall, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 CHI VUOLESSERE MILIONARIO, 
gioco con Gerry Scotti 

00.20 X-style, rubrica 


18.45 The wall, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.10. L'ALBUM DI «TÙ SÌ QUE 
VALES», talent show con Belen 
Rodriguez 

01.10 Striscia la notizia, show 


14.00 Domenica live, contenitore 

18.45 The wall, gioco 

20.40 Paperissima sprint, show 

21.20 NEW AMSTERDAM, telefilm 
con Ryan Eggold 

23.30 Pressing, talk show sportivo 


17.10 Pomeriggio cinque 

18.45 The wall, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 GRANDE FRATELLO VIP, reality 
show con Ilary Blasi 

00.30 X-style, rubrica 


17.10 Pomeriggio cinque 
18.45 The wall, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 BELLI DI PAPÀ, film 

con Diego Abatantuono 
23.20 Matrix, inchieste 


18.45 The wall, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 ANIMALI FANTASTICI E 
DOVE TROVARLI, film con 
Eddie Redmayne 

00.00 #Hype, rotocalco 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa CANALE1 


18.20 Mai dire Grande Fratello Vip 
19.40 C.S.I. New York, telefilm 
20.35 C.S.I. - Scena del crimine 
21.25 MAI DIRE TALK, talk show 

con il Mago Forest 
00.10 Mai dire Grande Fratello Vip 


18.20 Mai dire Grande Fratello Vip 

19.40 C.S.I. New York, telefilm 

20.35 C.S.I.- Scena del crimine 

21.25 IL SETTIMO FIGLIO, film con 
Julianne Moore 

23.20 D-tox, film 


15.45 Sergente Bilko, film 

17.45 Upgrade, gioco 

19.30 Space jam, film 

21.15. IL GRINCH, film con Jim Carrey 

23.25 Superhero - Il più dotato 
fra i supereroi, film 


16.40 Scrivilo sui muri, film 
19.30 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I.- Scena del crimine 
21.15 LEIENE SHOW, show 

con Nadia Toffa 
00.55 Pregiudizio universale 


18.20 Mai dire Grande Fratello Vip 
19.40 C.S.I. New York, telefilm 
20.35 C.S.I.- Scena del crimine 
21.25 WARCRAFT ?- L'INIZIO, film 

con Travis Fimmel 
23.40 Tiki Taka, talk show sportivo 


17.25 Friends, sit comedy 

19.40 C.S.I. New York, telefilm 

20.35 C.S.I.- Scena del crimine 

21.25 LEIENE SHOW, show con 
Alessia Marcuzzi 

00.55 I Griffin, cartoni animati 


17.25 Friends, sit comedy 

19.40 C.S.I. New York, telefilm 

20.35 C.S.I.- Scena del crimine 

21.25 ILCICLONE, film con 
Leonardo Pieraccioni 

23.25 Tutto molto bello, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa CANALE1 


19.30 Fuori dal coro 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.25 WL'TALIA OGGI E DOMANI, talk 
show condotto da Gerardo Greco 

00.30 C'era una volta il musicarello 


19.30 Fuori dal coro 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.25 QUARTO GRADO, inchieste 
con Gianluigi Nuzzi 

00.30 Confessione reporter 


16.45 Nostra Signora di Fatima 
19.30 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 IL PADRINO - PARTE II, 

film con Al Pacino 
01.25 Stasera Italia weekend 


16.50 Per 100.000 dollari t'ammazzo 

19.30 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia weekend 

21.25 THELEGEND OF ZORRO, film 
con Antonio Banderas 

00.15 Dorian Gray, film 


19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 QUARTA REPUBBLICA, talk 
show con Nicola Porro 
00.30 L'ultima parola - La vera 
storia di Dalton Trumbo 


19.30 Fuori dal coro, rubrica 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.25 ILSEGRETO, telenovela 
con Maria Bouzas 

23.35 American beauty, film 


19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.25 #CR4: LA REPUBBLICA 
DELLE DONNE, show con 
Piero Chiambretti 

00.15 Piccole luci, rubrica 


LA 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa CANALE1 


16.15 Il commissario Cordier 

18.00 Josephine Ange Gardien 

20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 PIAZZA PULITA, rubrica 
condotta da Corrado Formigli 

01.00 Otto e mezzo, rubrica replica 


16.15 Il commissario Cordier 

18.00 Josephine Ange Gardien 

20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 PROPAGANDALIVE, con 
Diego Bianchi 

01.00 Otto e mezzo, rubrica replica 


15.15 Dove osano le acquile, film 
18.00 Il commissario Cordier 
20.35 Otto e mezzo sabato 
21.15 PROFESSORT, telefilm 

con Koen de Bouw 
01.25 Otto e mezzo sabato 


14.00 Uozzap, rubrica 

14.30 Un colpo perfetto, film 

16.45 Il commissario Cordier 

20.35 NONÈ L'ARENA, rubrica 
con Massimo Giletti 

01.00 Uozzap, rubrica 


18.00 Josephine Ange Gardien 

20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 LARAGAZZA CON 
L'ORECCHINO DI PERLA, 
film con S. Johansson 

23.10 Un colpo perfetto 


16.15 Il commissario Cordier 

18.00 Josephine Ange Gardien 

20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 DI MARTEDÌ, talk show con 
Giovanni Floris 

01.00 Otto e mezzo, replica 


18.00 Josephine Ange Gardien 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 ATLANTIDE - STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI, rubrica 
con Andrea Purgatori 

01.00 Otto e mezzo, replica 


Roi g 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa CANALE1 


17.35 Zoo, telefilm 

19.00 Supernatural, telefilm 
20.35 Lol;-), sketch comici 

21.05 FURY, film con Brad Pitt 

23.20 The pusher, film 

01.05 The dark side, documentario 


19.00 Supernatural, telefilm 
20.35 Lol;-), sketch comici 
21.05 ATTACCO AL POTERE - 
OLYMPUS HAS FALLEN, 
film con Gerard Butler 
23.05 Wonderland, magazine 


19.10 Supernatural, telefilm 

20.50 Lol ;-), sketch comici 

21.05 AMERICAN CRIME STORY Il: 
L'ASSASSINIO DI GIANNI 
VERSACE, serie Tv con E. Ramirez 

22.55 Aftermath la vendetta, film 


15.45 Doctor Who, telefilm 

16.40 Scorpion, telefilm 

21.10 ISEGRETI DEL SETTIMO 
PIANO, film con Ricardo Darin 

22.40 Chaos, film 

00.35 Blindato, film 


19.00 Supernatural, telefilm 

20.40 Lol;-), sketch comici 

21.05 ALIENVS. PREDATOR, film 
con Sanaa Lathan 

22.40 The dark side, documentario 

23.10 Fragile, film 


19.05 Supernatural, telefilm 

20.40 Lol ;-), sketch comici 

21.05 IL MISTERO DI RAGNAROK, 
film con Nicolai Cleve Broch 

22.45 American crime story Il: 
l'assassinio di Gianni Versace 


17.30 Zoo, telefilm 

19.00 Supernatural, telefilm 

20.35 Lol;-), sketch comici 

21.05 ELIZA GRAVES, film con Kate 
Beckinsale 

23.00 Worktrotter, documentario 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa CANALE] 


19.15 Americatra le righe 

20.15 Prossima fermata America 

21.15 MIKKO FRANCK E SOL 
GABETTA, musicale 

23.10 Scala - Rai, il futuro della 
tradizione, musicale 


18.15 Americatra le righe, doc. 

20.15 Prossima fermata America 

21.15 THE ART SHOW, documentario 

22.00 I secoli bui un'epoca di 
luce, documentario 

23.00 Save the date, doc. 


18.10 Save the date, rubrica 

19.05 Musica sinfonica 

20.50 Manaus giungla urbana 

21.15 CIRQUE DU SOLEIL, 
«Amaluna» spettacolo 

22.15 Apprendisti stregoni 


19.45 Scala - Rai, il futuro della 
tradizione, musicale 

20.50 Manaus giungla urbana 

21.15 UNGIORNONELLA NATURA 
SELVAGGIA, documentario 

22.05 Aerial Ireland, doc. 


18.30 America tra le righe, doc. 

20.25 Prossima fermata America 

21.15 SAINT-EXUPERY, AVIATORE E 
SCRITTORE, documentario 

22.10 Cosimo e Nicole, film 

23.55 BillyJoel: the bridge to Russia 


19.10 America tra le righe, doc. 

20.15 Prossima fermata America 

21,15 TUTTO PUÒ ACCADERE A 
BROADWAY, film con Owen 
Wilson 

22.45 Sinatra: allornothingatall 


18.25 America tra le righe, doc. 

20.25 Prossima fermata America 

21.15 INVENTING DAVID GEFFEN: 
KING OF HOLLYWOOD, film 
documentario 

23.05 Variazioni su tema 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa CANALE1 


17.35 Il prezzo del potere, film 

19.35 Sfrattato cerca casa 
equo canone, film 

21.10 SUFFRAGETTE, film con 
Carey Mulligan 

22.55 Beforelgoto sleep, film 


17.20 Gli imperdibili, rubrica 

17.25 Rocky, film 

19.30 Il diavolo e l’acquasanta 

21.10 NELLA RETE DEL SERIAL 
KILLER, film con Diane Lane 

22.50 Nowhere boy, film 


16.00 Matrimonio in bianco, film 
17.45 Lo spazio bianco, film 
19.25 Totò contro i4, film 
21.10 ROCKY III, film con 

Sylvester Stallone 
22.50 Via dall'incubo, film 


17.25 Il principe abusivo, film 

19.10 Via dall’incubo, film 

21.10 ILGIORNOIN PIÙ, film 
con Fabio Volo 

22.55 Gigolò per caso, film 

00.25 La sposa promessa, film 


19.30 Due bianchi nell'Africa 
nera, film 

21.10 LEPISTOLE DEI MAGNIFICI 7, 
film con James Whitmore 

23.00 Ilunghi giorni della 
vendetta, film 


17.40 Sandokan contro il 
leopardo di Sarawak 

19.15 Piedone deegitto, film 

21.10 ROSSO ISTANBUL, film 
conHalit Ergenc 

23.10 Il racconto dei racconti, film 


16.20 Sledge, film 

18.00 Delitto a Porta Romana 

19.35 Una vacanza bestiale 

21.10 SUITE FRANCESE, film 
con Michelle Williams 

22.55 Movie mag, magazine 


Rai Storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa CANALE1 


21.05 Siti italiani del Patrimonio 
Mondiale Unesco, doc. 

21.10 A.C.D.C,, «Orobianco- l'avventura 
della Querina Re Arduino» 

23.00 Siti italiani del Patrimonio 
Mondiale Unesco, doc. 


20.30 Passato e presente, doc. 

21.05 Siti italiani del Patrimonio 
Mondiale Unesco, doc. 

21.10 MISTERI D'ARCHIVIO, «1968 
La primavera di Praga» 

21.45 Italiani, «Matilde Serao» 


20.30 Passato e presente, doc. 

21.05 Siti italiani del..,, doc. 

21.10 GRANDI DONNE, «Gertrude 
Bell, lettere da Baghdad» 

22.15 Documentari d'autore, doc. 

23.15 a.C.d.C., documenti 


21.05 Siti italiani del Patrimonio 
Mondiale Unesco, doc. 

21.10 ELSER-13 MINUTI CHE NON 
CAMBIARONO LA STORIA, 
film con C. Friedel 

23.15 ‘17-18, «L'imperdonabile» 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.05 SITI ITALIANI DEL PATRIMONIO 
MONDIALE UNESCO, «Ferrara; 
Le ville dell'ozio» 

22.00 Voci di unaterra, doc. 


20.30 Passato e presente, doc. 
21.05 Siti italiani del Patrimonio 
Mondiale Unesco, doc. 
21.10 DIARIO CIVILE, «G. Falcone. 
Cera una volta a Palermo» 
22.15 1968, niente come prima 


21.05 Siti italiani del Patrimonio 
Mondiale Unesco, doc. 

21.10 STORIA, «1918-1939 La pace 
fragile; "Nec Recisa Recedit" Storia 
della Guardia di Finanza» 

23.15 a.C.d.C., documentario 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa CANALE1 


16.10 Un natale speciale, film Tv 

18.10 La casa nella prateria 

20.10 Happy days, telefilm 

21.10 LA FAMIGLIA ADDANS, film 
con Anjelica Huston 

23.00 La famiglia Addams, film 


18.10 La casa nella prateria 

20.10 Happy days, telefilm 

21.10 THERENDEZVOUS - 
PROFEZIA MORTALE, film Tv 
con Stana Katic 

23.00 Non siamo angeli, film 


17.00 Madeline il diavoletto 
della scuola, film 

19.10 Duplex appartamento 
per tre, film 

21.10 SNOWPIERCER, film 
con Chris Evans 


17.00 L'incredibile volo, film 

19.00 A.l. intelligenza artificiale 

21.10 HERCULES IL GUERRIERO, 
film con Dwayne Johnson 

23.00 Stargate, film 

01.00 The rendezvous, film 


15.30 Unnatale quasi perfetto 

17.10 La casa nella prateria 

19.20 Le sorelle McLeod, telefilm 

21.10 ILGRIDO DELLA CIVETTA, film 
con Paddy Considine 

23.00 Enemy, film 


19.20 Le sorelle McLeod, telefilm 

21.10 LECRONACHE DI NARNIA - IL 
VIAGGIO DEL VELIERO, film 
con Ben Barnes 

23.00 Il regno di Ga'Hoole - La 
leggenda dei guardiani 


15.30 12 volte natale, film 

17.10 La casa nella prateria 

19.20 Le sorelle McLeod, telefilm 

21.10 RICORDAMI ANCORA, film 
con Alexis Bledel 

23.00 Travolti dalla cicogna 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa CANALE1 


17.15 Il giuramento di Zorro 
19.15 Miami Vice, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 MYSTIC RIVER, film 

con Sean Penn 
23.55 L'alfabeto, talk show 


19.15 Miami Vice, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 MONUMENTS MEN, film 


con George Clooney 
23.30 The departed - Il bene 
e il male, film 


16.05 Charlotte Gray, film 

18.35 Il cavaliere pallido, film 

21.00 IL BISBETICO DOMATO, 
film con Adriano Celentano 

23.20 La banda del trucido, film 

01.25 Splendor, rotocalco 


15.55 Montecristo, film 
18.35 Monuments men, film 
21.00 OLIVERTWIST, film 
con Bamey Clark 
23.40 Profumo - Storia di un 
assassino, film 


19.15 Miami Vice, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 THEUNSAID - SOTTO 
SILENZIO, film con Andy Garcia 

23.20 Delitto perfetto, film 

01.20 Note di cinema 


17.05 Il papà di Giovanna, film 

19.15 Miami Vice, telefilm 

20.05 WalkerTexas Ranger, telefilm 

21.00 LALEGGE DEL CAPESTRO, 
film con James Cagney 

23.05 Uomini e cobra, film 


17.05 Pranzo di natale, film 
19.15 Miami Vice, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 ARMA LETALE II, film con 
Mel Gibson 
23.20 Codice: swordfish, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa CANALE1 


19,45 Screenshot 

20.15 Effemotori 

21.00 FRIULECONOMY 

22.15 Atutto campo- Il meglio 
22.45 L'uomo delle stelle 


18.45 Edicola Friuli 

19.30 Meteoweekend 
20.15 Sentieri natura 
21.00 LO SAPEVO! DIRETTA 


14.15 Lo sapevo! - Gioco a quiz 
19.30 Le peraule de domenie 
19,45 Focus 

21.00 THE BEST SANDWICH 
23.15 Beker on tour 


11.30 Il campanile della 
Domenica, diretta da Gorizia 

15.00 Poltronissima 

17.00 Mix zone 

19.15 Atutto campo diretta 

21.00 REPLAY DIRETTA 


18.45 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
19.45 Lunedì in goal 

21.00 BIANCONERO 

22.15 Bekerontour 

22.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 


19.45 Screen shot diretta 
20.30 Bekeron tour 

21.00 LO SCRIGNO DIRETTA 
22.30 Effemotori 

23.00 Start 


17.45 Maman- program par fruts! 
18.15 Sportello pensioni 

19.45 Screenshot diretta 

20.15 Community FVG 

21.00 ELETTROSHOCK DIRETTA 


OE 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa CANALE1 


18.35 Acsitime 

19.30 Le inteviste di pecile 
21.00 LA RESISTENZA IN FVG 
23.00 Le inteviste di pecile, r. 


18.45 Pagine d'artista 

19.30 L'agendina gourmet, gioco 
20.30 Giustissimi, speciale 

21.00 UDINE CERCASI 

23.00 Pordenone sport 


17.00 Studenti eccellenti 
18.00 Anteprima GSA 

19.30 Salute & benessere 
21.00 COBRA11 

22.00 La conferenza di Nicola 


20.30 Mondo crociere 

21.05 Aspettando commenti 

21.30 STUDIO & STADIO 
COMMENTI DIRETTA 

23.40 Studio & stadio post 


17.30 FVGsport 

19.30 Acsi time 

21.00 UDINESE TONIGHT DIRETTA 
23.00 TMW news 


20.00 TMW news 

20.30 Suil sipario, rubrica 

21.00 GLI SPECIALI DEL TG DIRETTA 
23.05 Giustissimi 


18.30 Fvg motori 

19.30 L'agendina di Terasso 
20.30 Orizzonti bianconeri 
21.00 BASKETTONIGHT 
23.00 L'agendina di Terasso 
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INGINIDJA D 


Dica 


mercoledì 
| miercus 


CONCERTI 


Cordenons. Nell'auditorium Aldo Moro, 
alle ore 21, concerto della Mitteleuropa 
Orchestra. Programma dal titolo 
«Beatles». 


TEATRO 


Zugliano. Nel Centro Balducci, alle ore 
20.30, il Teatro Incerto presenta 
«Predis». Di e con Fabiano Fantini, 
Claudio Moretti, Elvio Scruzzi. 

Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 
20.45, la Compagnia Lombardi Tiezzi 
presenta «La signorina Else» di Arthur 
Schnitzler. 


CONFERENZE 


Pordenone. A palazzo Badini, alle ore 
16.45, per «Educare alla bellezza», 
conferenza del critico d'arte Fulvio 
Dell'Agnese. 


2 Ocean 


giovedì 
| joibe 
CONCERTI , 


Bottenicco di Moimacco. A Villa de 
Claricini, alle 21, per i «Concerti in 
ricordo di Antonio Picotti», serata dal 
titolo «Il sacro, il sublime e l’ineffabile. 
Quatuor pour la fin du temps». 
Introduzione di Umberto Berti. 
Musiche di O. Messiaen. 

Cervignano. Nel Teatro Pasolini, alle ore 
21, concerto del cantautore romano 
Mirkoelincane. Apertura di serata con 
la cantautrice goriziana Paola Rossato, 
accompagnata da Sergio Giangaspero. 

Gemona. Nel Teatro Sociale, alle 21, 
concerto della Mitteleuropa Orchestra. 
Programma dal titolo «Beatles». 


TEATRO 


Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 21, spettacolo del 
comico Pucci dal titolo «In...tolleranza 
2.zero». 

Udine. Nel Teatro Palamostre, alle ore 19, 
per Teatro Contatto, «L'assemblea», 
spettacolo in forma di gioco di società 
per riflettere sull'eredità del 
movimento del ‘68. Con il laboratorio 
teatrale guidato da Rita Maffei. 
Repliche il 7 e 8 dicembre. 

Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 
20.45, la Compagnia Lombardi Tiezzi 
presenta «La signorina Else» di Arthur 
Schnitzler. Con Lucrezia Guidone e 
Martino D'Amico. 

Palmanova. Nel Teatro Modena, alle ore 
20.45, «Che disastro di commedia». 
Progetto artistico di Gianluca 
Ramazzotti. Con Gabriele Pignotta, 
Luca Basile, Stefania Autuori, Marzo 
Zordan, Viviana Colais, Alessandro 
Marverti, Yaser Mohamed, Valerio Di 
Benedetto. Regia di Mark Bell. 


CONFERENZE 


Gonars. A Casa Gandin, alle ore 20.30, 
«Nature in cusine. Natura in cucina», 
imparare a riconoscere e ad utilizzare 
fiori ed erbe spontanee, anche in 
cucina. Con un assaggio di stuzzichini 
appositamente realizzati per 
l'occasione. 

Udine. Nella sala della Fondazione Friuli, 
alle ore 17, per Cantiere Friuli, 
seminario e tavola rotonda dal titolo 
«Quali prospettive per la finanza locale 
nel sistema regionale integrato?». 


Lorem 


venerdì 
| vinars 


CONCERTI 


Lignano. Nel Cinecity, alle ore 20.45, 


concerto del cantautore Angelo cividalesi in ricordo di Antonio Picotti», 


NOTIZIE | Teatro per bambini 


Branduardi, accompagnato dal 
pianista e polistrumentista Fabio 
Valdemarin, dal titolo «Camminando 
camminando, concerto in due». Per 
informazioni www.azalea.it 


| Angelo Branduardi 


Codroipo. Nel Duomo di S. Maria 
Maggiore, alle ore 20.30, concerto dal 
titolo «Come Maria ai piedi della croce» 
con il Coro Tourdion. Tenore, Federico 
Lepre. Organista, Antonio Piani. Con la 
partecipazione straordinaria di Sandro 
Caldini, oboe. 

Udine. Nel Caffè Caucigh, in via Gemona, 
alle ore 21.30, concerto degli Atrio 
(Felicia Pistorius, flauto, Nazareno 
Caputo, vibrafono, Mike Scharf, 
chitarra). 

Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, concerto della 
Ceghedaccio Symphony Orchestra Fvg. 
A cura di Renato e Carlo Pontoni, Denis 
Feletto, Domenico Mason, Valter 
Sivilotti. Per informazioni 
www.azalea.it 

Tolmezzo. Nel Teatro Candoni, alle ore 
20.45, concerto della Mitteleuropa 
Orchestra diretta da Igor Zobin. 
Programma dal titolo «Beatles». 

Sacile. Nella Fazioli Concert Hall, alle ore 
20.45, concerto dello Skuta Piano duo. 
Musiche di Bach, Shosakovich, 
Stranvinskij. 


TEATRO 


Monfalcone. Nel Teatro Comunale, alle 
ore 20.45, «Pss Pss» di e con Camilla 
Pessi e Simone Fassari. Regia di Louis 
Spagna. 

Maniago. Nel Teatro Verdi, alle ore 20.45, 
«Alle 5 da me» di Pierre Chesnot con 
Gaia De Laurentiis e Ugo Dighero. 
Regia di Stefano Artissunch. 

Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 
20.45, la Compagnia Lombardi Tiezzi 
presenta «La signorina Else» di Arthur 
Schnitzler. Con Lucrezia Guidone e 
Martino D'Amico. 


CONFERENZE E LIBRI , 


Udine. Nella Libreria Friuli, alle ore 18, 
presentazione del libro «Parole e gesti 
di cura» a cura di M. Angela Bertoni, 
Kirsten M. Duesberg, Barbara Galmo, 
Cristina Simonitti. 

Palmanova. Nell’auditorium San Marco, 
alle ore 20.30, presentazione del libro 
«Palmarinando 3. Storie, storielle, 
storiucce» di Silvano Bertossi e Gianna 


| sabide 


CONCERTI 


Malborghetto. Nel palazzo Veneziano, 
alle 20.30, concerto della pianista Sasa 
Malek. Musiche di Beethoven, Liszt, 
Tchaikovskij, Prokof'ev. 

Sacile. Nel Teatro Zancanaro, alle ore 21, 
per Il volo del jazz, concerto della 
Sacile swing orchestra con F. Bosso e 
1.0. Mazzariello. 

Bottenicco di Moimacco. A Villa de 
Claricini, alle ore 21, per i «Concerti 


serata dal titolo «L'ultimo Mozart: dal 
geniale all'inaudito». Musiche di 
Mozart. 

Tolmezzo. Nel teatro Candoni, alle ore 
20.30, per MusiCarnia, concerto del 
cantautore friulano Luigi Maieron che 
presenta il suo nuovo cd «Non voglio 
quasi niente». 


Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, 38 Gala 
internazionale di danza per la Croce 
Rossa Italiana e premio per la danza 
«Giuliana Penzi». Direzione artistica 
Elisabetta Ceron. 


TEATRO 


Udine. AI Palamostre, alle ore 17, per 
Contatto Tig in famiglia, «La Conta di 
Natale» con Claudio Milani e Elisabetta 
Viganò. 


rca 


domenica 
Î domenie 


CONCERTI 


Manzano. Nell'Abbazia di Rosazzo, alle ore 
16, Concerto di Natale del Gustav 
Mahler Quartett Wien. Musiche di 
Mozart e Puccini. Organizza la 
Fondazione Abbazia di Rosazzo. 

Lusevera. Nella chiesa, alle ore 16, 
concerto di musica sacra e classica del 
complesso d'archi del Friuli e del 
Veneto diretto dal violino principale 
Guido Freschi con la partecipazione del 
chitarrista Marco Tomasin. In 
programma musiche di Paganini- 
Rossini (tema e variazioni «Dal tuo 
stellato soglio» per violino, archi e 
organo), Vivaldi (tre concerti da L'estro 
armonico per quattro violini, archi e 
cembalo RV 549, 567, 580) due per 
chitarra, archi e cembalo RV 93 e 425), 
Mozart (Divertimento K 138). Ingresso 
libero. 

Bottenicco di Moimacco. A Villa de 
Claricini, alle ore 21, per i «Concerti 
cividalesi in ricordo di Antonio Picotti», 
serata dal titolo «Alati contrasti». 
Musiche di Bartok, Schubert, Prokof'ev, 
Satie. 

Aiello del Friuli. Nel Palmanova Outlet 
Village, alle ore 17, concerto dei Neri 
per caso. Ingresso libero. Per 
informazioni www.palmanovaoutlet.it 

Colugna. Nel Teatro Luigi Bon, alle ore 
20.45, concerto dal titolo «Ricchezza 
della povertà - Omaggio a padre David 
Maria Turoldo» di Glauco Venier e Luca 
Fantni. 


Glauco Venier 


Pasian di Prato. Nella chiesa parrocchiale, 
per i Concerti organistici Avvento 2018, 
concerto di Elena Fabris, organo, e 
Riccardo Ambrosi, baritono. In 
collaborazione con il X Festival 
organistico internazionale friulano 
«G.B. Candotti» e l'associazione 
Accademia organistica udinese. 


Tolmezzo. Nel Museo carnico, alle ore 


17.30, per i Concerti di San Martino, 
concerto del clavicembalista Marius 


Bartoccini, che utilizzerà lo storico 
clavicembalo appartenuto alla famiglia 
Linussio. 


CONFERENZE _ 


Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, per il ciclo Lezioni di storia 
«Guerra civili», a cura di Latereza, alle 
ore 11, conferenza di Arnaldo Testi dal 
titolo «America. Nord contro sud». 


Abram 


lunedì 
| martedì 


CONCERTI 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 
20.45, esecuzione della Petite Messe 
Solennelle di Gioachino Rossini. 
Michele Campanella, concertatore e 
primo pianoforte; Monica Leone, 
secondo pianoforte; Enrica Ruggiero, 
harmonium; Linda Campanella, 
soprano; Adriana Di Paola, 
mezzosoprano Francesco Marsiglia, 
tenore; Matteo D'Apolito, basso; coro 
La stagione armonica; Sergio 
Balestracci, maestro del coro. 


Aoc 


martedì 
| martars 


CONCERTI 


Gorizia. Nel Teatro Verdi, alle ore 20.45, «In 
concerto con Enzo», omaggio a Enzo 
Jannacci con Paolo Jannacci e la sua 
band. 


TEATRO 


Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, «Il maestro e 
Margherita» di Michail Bulgakov. Con 
Michele Riondino, Francesco Bonomo, 
Federica Rosellini. Regia di Andrea 
Baracco. Produzione teatro Stabile 
dell'Umbria. 


IZ ocean 


mercoledì 
| miercus 


Codroipo. Nel teatro Benois De Cecco, alle 
ore 20.45, «Le quattro stagioni. From 
winter to spring». Coreografia di Marta 
Bevilacqua. Produzione Compagnia 
Arearea. 

Latisana. Nel Teatro Odeon, alle ore 20.45, 
«Carmen/Bolero» con la MM 
Contemporary Dance Company. 
Coreografie di Emanuele Soavi e 
Michele Merola. Musiche di Bizet, Los 
Panchos, Ravel, Corrias. 


CONFERENZA 


Udine. Nel salone d'onore di palazzo 


Mantica, in via Manin, alle ore 17, 
conferenza di Daniele Ceschin dal 
titolo «I profughi friulani e veneti dopo 
Caporetto: fuga, pregiudizio, 
assistenza». 


CONCERTI 


Udine. Nel Palamostre, alle ore 20.22, per 
il cartellone degli Amici della musica, 
concerto del pianista Jorg Demus. 
Programma dal titolo «Omaggio ad 
Arturo Benedetti Michelangeli. 
Musiche di Mozart, Schubert, 
Beethoven, Franck, Debussy. 


| Jorg Demus 
iovedì 
Î jdîbe 
CONCERTI 


Palmanova. Nel Teatro Modena, alle ore 
20.45, concerto di Ron dal titolo 
«Lucio! A Teatro», dedicato a Lucio 
Dalla. 


TEATRO 


toccatemi Rossini» di Massimo 
Bagliani. Con Massimo Bagliani, 
Isabella Robotti, Alberto Bianchi 
Lanzoni, Andrea Bianchi. Regia di Jeff 
Bloomy. 

Cividale. Nel Teatro Ristori, alle ore 21, 
«Mio eroe» con Giuliana Musso. 
Produzione La Corte Ospitale. 

Cormons. Nel Teatro Comunale, alle ore 
21, «La Bibbia riveduta e scorretta» con 
gli Oblivion. Di Davide Calabrese, 
Lorenzo Scuda, Fabio Vagnarelli. Regia 
di Giorgio Gallione. Prima regionale. 


San Giovanni al Natisone. A Villa de 
Brandis, alle ore 18, presentazione del 
libro «Manlio Tamburlini e l'albergo 
nazionale» di Bruno Bonetti. Sarà 
presente l'autore. 
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VETRINA LAVORO | 


LA DRITTA di Giovanni Cassina 


Formazione on-line gratuita? 
Miracoli con Youtube! 


Alcuni consigli per auto-formarsi 

dal punto di vista professionale, e 

anche auto-promuoversi, valoriz- 

zando le risorse offerte da Youtube. MARKETING 
1. Segui i canali delle agenzie ° n 

per il lavoro o interinali, in partico- 

lare i loro video con consigli sulla 


ricerca di lavoro. 


2. Trova video utili alla ricerca 
di lavoro digitando sulla Time Line 
queste parole: «Trovare lavoro»; 
«Trovare lavoro in (+ la città/ nazio- 
ne di interesse); «Come trovare la- 


VOLO». 


3. Vuoi promuovere la tua pro- 
fessionalità sul web e con i video? 
Cerca su Youtube queste parole: 
«Self Branding»; «Self Marketing»; 
«Auto-promozione»; «Video Curri- 


culum». 


YOUTUBE .& 
ORLINE VIDEO 


4. Vuoi promuovere la tua pro- 
fessionalità e ciò che sai fare? Rea- 
lizza diversi video in base alle tue 
competenze. Scopri tutto sulla 
«Guida Youtube» oppure su un uti- 
le sito come www.tuttosuyoutube.it 


5. Vuoi imparare le tecniche mi- 
gliori per redigere un curriculum 
5 vitae, oppure vuoi imparare a pre- 
sentarti ad un colloquio di lavoro? 
! Cerca le voci: «Curriculum»; «Lette- 
ra di presentazione»; «Colloquio»; 
«Presentarsi ad un colloquio»; «Co- 
municazione Verbale e non Verba- 
le»; «Scrivere una mail professiona- 
le». 

6. Vuoi imparare o cerchi ap- 
profondimenti su quello che stai 
studiando? Sulla Time line digita: 
Corso di (+ la parola di interesse); 
Power point di (+ la parola di inte- 
resse); Webinar (+ la parola di inte- 
resse); Ledizione di (+ la parola di 
interesse); Imparare a (+ la parola 
di interesse); Tutorial di (+ la parola 
di interesse). 


OFFERTE DI LAVORO d 


Agente monomandatario 
servizi di sicurezza Zona 
Friuli-V.G. e Veneto orientale 
Italpol Group S.p.A. è alla ricerca 
di agenti monomandatari per 
l'ampliamento della rete vendi- 
ta su tutto il Friuli Venezia Giulia 
e Veneto Orientale - in particola- 
re per la zona di Pordenone. Of- 
friamo l'opportunità di entrare a 
far parte di una realtà solida e 


OPPORTUNITÀ DI LAVORO 
NELLE FERROVIE 


Imprese Ferroviarie operanti in 
Italia, in una logica di sviluppo 
ed espansione, ricercano per il 
potenziamento del proprio or- 
ganico, nuove figure da inserire 
in un programma di formazione 
gratuito erogato da un Centro 
di Formazione riconosciuto, at- 
to a conseguire le abilitazioni ed 
i necessari requisiti alla Prepara- 
zione del Treno (Formazione del 
Treno) e condotta di mezzi fer- 
roviari ed a operare sulla infra- 
struttura ferroviaria nazionale. 

Il corso si articola come segue: 
* Parte Teorica in aula (presso 
strutture in Udine) della durata 
complessiva di circa 950 ore. 

* Verifiche intermedie ed esami 
(scritti e orali) il cui superamen- 
to è vincolante per le parti per il 
proseguo del corso. 

* Successivo addestramento sul 
campo della durata complessi- 
va di circa 120 giorni. 

- Esami pratici. 

* Tirocinio e relativa valutazione. 
Alcuni dei macro-argomenti su 
cui verterà il corso sono: 

* Ruolo, responsabilità e ambito 
operativo dell'agente di con- 
dotta e del Preparatore del Tre- 
no. 

e Nozioni di tecnica ferroviaria, 
regolamenti e norme di circola- 
zione. 

* Mezzi di trazione e Infrastrut- 
tura. 

- Segnalamento. 

e Unione distacco veicoli e pre- 
disposizione dei documenti tre- 
no. 

Il corso fornisce la necessaria 
preparazione per poter soste- 
nere gli esami al fine di otte- 
nere: 

* la Licenza europea di condu- 
zione dei treni e il Certificato 
complementare che indica l'in- 
frastruttura sul quale l'operatore 
è autorizzato a condurre. (rif. D.L 
247 del 2010). 

* L'abilitazione PDT (Preparazio- 
ne dei treni) relativa alla parte 
propedeutica all'Unione Distac- 
co Veicoli e Predisposizione dei 


orientata all'innovazione, svilup- 
pando un percorso professiona- 
le con interessanti prospettive di 
crescita economica. 

Il candidato ideale ha una forte 
predisposizione commerciale, 
interpretata in chiave consulen- 
ziale; spirito di iniziativa, attitu- 
dine positiva e imprenditorialità 
sono aspetti fondamentali per 
inserirsi nella cultura aziendale. 


documenti treno (rif. Reg. (UE) 
995 del 2015). 

La ricerca è rivolta a giovani che 
desiderino intraprendere una 
carriera di respiro in un ambito, 
quello ferroviario, di sicuro inte- 
resse professionale e di inqua- 
dramento. 

È richiesto: 

* diploma di scuola media supe- 
riore o laurea, preferibilmente a 
indirizzo tecnico. 

* conoscenza fluente della lin- 
gua italiana. Nota: per chi non 
ha la nazionalità italiana e non 
ha conseguito un diploma sco- 
lastico in Italia in lingua italiana, 
richiesta certificazione della lin- 
gua italiana come definito nel 
Quadro Comune Europeo livel- 
lo B1. 

* idoneità fisica e psico-attitudi- 
nale (per il personale seleziona- 
to, dovranno essere effettuate 
visite mediche presso strutture 
autorizzate). 

* Vista: Richiesti 10/10 con cor- 
rezioni ammesse riportate nella 
più stringente normativa consi- 
derando il DL n°247/2010 e 
Reg 995/2015 

Nota: no daltonici. 

» Essere in possesso della paten- 
te automobilistica B. 

Essere, al momento dell'avvio 
corso, in una delle seguenti si- 
tuazioni: » lavoratori disoccupa- 
ti; * lavoratori in mobilità; » lavo- 
ratori in cassa integrazione; » 
inoccupati. 

Lingue estere: 

Verrà considerato titolo prefe- 
renziale la conoscenza delle lin- 
gue estere ed in particolare 
dell'inglese, tedesco e sloveno. 
Entusiasmo, determinazione e 
flessibilità negli orari e giornate 
lavorative che comprendono 
anche festivi e servizio nottur- 
no, completano il profilo. 

Sedi operative previste: Udine, 
Tarvisio, Pordenone, Gorizia, 
Trieste 

Gli interessati, in possesso dei 
requisiti richiesti, possono can- 
didarsi a: info@fvjob.it inseren- 
do nell'oggetto della mail: 
"FVJOB-FERROVIE" 


Inviare CV a cunta@italpol.it au- 
torizzando il trattamento dei da- 
ti personali ai sensi del GDPR — 
Reg. UE 2016/679 

Tipo di contratto: Contratto 
agente di vendita con Partita 
IVA e Inquadramento Enasarco 
Sede di lavoro: Friuli-V.G. 
Contatti: cunta@italpol.it 


nato con possibilità di trasforma- 
zione a tempo indeterminato. 
Sede di lavoro: San Giorgio di No- 
garo (Ud). Contatti: 
mmenossi@sisecam.com 


Tecnico informatico/elettronico 
Azienda: Nardini & Basso snc 
Azienda sita a Corno di Rosazzo 


www.italpol.it (UD) ricerca un tecnico elettro- 
nico per manutenzione e ripa- 
Carpentieri razione registratori di cassa e 


Azienda: Il Cantiere srl macchine per ufficio. 


Cerchiamo giovane massimo 30 
anni, come carpentiere/stampi- 
sta. Si richiedono conoscenze di 
meccanica.Tipo di contratto: ti- 
rocinio. Sede di lavoro: Fiume Ve- 
neto (Pn). Contatti: Antonella 
Tel. 0434 560314 

Mail: info@ilcantierestl.it 


Operatori di produzione 
Azienda: Sisecam Flat Glass Italy 
Srl 

Requisiti richiesti: diploma di ma- 
turità di tipo tecnico; conoscenza 
di Excel; conoscenza della lingua 
inglese; richiesta pregressa espe- 
rienza, di almeno 2/3 anni, come 
operatori in linea di produzione 
(preferibilmente in aziende a ciclo 
continuo). Gli interessati, di en- 
trambi i sessi (L. 903/77), sono in- 
vitati ad inviare il proprio CV con 
autorizzazione al trattamento dei 
dati personali, inserendo nell'og- 
getto la dicitura: operatore di pro- 
duzione. 

Tipo di contratto: tempo determi- 


Requisiti: età tra i 18 e 29 anni; 
diploma di scuola superiore in 
elettrotecnica - elettronica - in- 
formatica - telecomunicazioni: 
Il contratto varia a seconda del- 
l'esperienza professionale. 
Inviare esclusivamente una 
mail a: 
ricercapersonalenb@gmail.com 
Tipo di contratto: tempo deter- 
minato. Sede di lavoro: Corno 
di Rosazzo (Ud) 


Operaio 

Azienda: Il Giardino S.n.c. di De 
Pra 0.&C. 

Requisiti richiesti: Azienda di 
realizzazione e manutenzione 
giardini e aree verdi cerca ope- 
rai. Sono gradite conoscenza 
e/o esperienze anche nel setto- 
re idraulico. 

Tipo di contratto: tempo deter- 
minato full time 

Sede di lavoro: Pasiano di Por- 
denone. Contatti: 
depra@ilgiardinodidepra.com 


Novità 


LA VITA CATTOLICA 


www.fvjob.it 


BM CORSI DI FORMAZIONE 


Diventa tecnico dell’amministrazione del personale 


Si tratta di un corso gratuito di 600 
ore (di cui 300 di stage). 

Possono partecipare le persone 
iscritte al programma PIPOL, con 
diploma, preferibilmente in 
ambito tecnico-economico o con 
qualifica di Ill grado in ambito 
economico-contabile, profilati 
nelle fasce 2, 3, 5. È prevista una 
valutazione delle competenze in 
ingresso per la definizione 
omogenea del gruppo classe 
Contenuti: * gestione della 
documentazione del personale 
(dati anagrafici e documentazione 
accessoria; contratto di lavoro e 
documentazione dipendenti; 
comunicazioni iniziali - periodiche 
— variazioni); * gestione delle 
retribuzioni del personale 
(presenze mensili - cedolino paga 
— contributi e ritenute; mensilità 
aggiuntive; modelli dichiarativi; 
autoliquidazione Inail; 
dichiarazioni fiscali); * gestione dei 
documenti contabili ricevuti e in 
emissione (registrazione dei 
cedolini del personale; 
elaborazione F24 per versamento 
tributi, contributi e premi; 
archiviazione documenti 
contabili). 


Inizio corso e durata: febbraio 
2019, durata di circa 6 mesi, per un 
totale di 600 ore (di cui 300 di 
stage). 

Sede del corso: si terrà presso il Cfp 
Cnos-Fap Bearzi, in via Don Bosco 
2, a Udine 

Come partecipare: è necessario 
essere disoccupati, iscriversi al 
programma PIPOL presso il Centro 
per l'Impiego e chiedere di 
partecipare ad un progetto 
formativo d QA nel settore 
economico professionale “Area 
comune", specificando il titolo 
della qualifica. Le persone già 
iscritte a PIPOL, ma che avevano 
fatto una richiesta diversa, 
dovranno modificare il Piano 
d'Azione Individuale (PAI), sempre 
presso il CPI. 

Attestato: al termine del corso vi 
sarà rilasciato un diploma di 
qualifica di un corso che ha 
sviluppato interamente i 
Qualificatori professionali regionali 
(QPR) previsti per questo profilo 
nel Repertorio regionale. 

Per informazioni: C.F.P. Cnos-Fap 
Bearzi. Email: maria.iob@bearzi.it - 
tel. 0432/493971 — 0432/493981 
per anziani a Cividale del Friuli. 


Corso per Junior Server Side Web Developer 


Venerdì 14 dicembre dalle ore 
10.00 alle 11.30 nella Sala 
Predonzani del palazzo della 
Regione FVG in via dell'Orologio,1 
si terrà la presentazione del corso 
di qualifica per "Junior Server Side 
Web Developer - Tecnico dello 
sviluppo di applicazioni web lato 
server”- promosso dalla Regione 
FVG in collaborazione con il 
Gruppo Euris S.p.A e l'Ente 
formativo Enaip FVG. 

Il corso realizzato per potenziare 
l'organico della sede Euris di 
Trieste, si rivolge a persone 
disoccupate, dinamiche e 
appassionate di IT, in possesso dei 
prerequisiti costituiti dal possesso 
di un diploma di scuola media 
superiore o di laurea. Il candidato 
dovrà dimostrare forte interesse e 
motivazione nell'ambito delle 
tecnologie informatiche, buona 
capacità di ragionamento e 
problem solving, nonché 
disponibilità a trasferte. Sarà titolo 
preferenziale la conoscenza di 
base della programmazione ad 
oggetti (C#, Java) e gestione di 
data base relazionali. È richiesta 
inoltre la conoscenza base della 
lingua inglese. 


Sono previste 600 ore di corso di 
cui 200 di stage. Per partecipare è 
obbligatorio iscriversi al 
programma regionale PIPOL 
(Piano Integrato di Politiche per 
l'Occupazione e il Lavoro) 


Le candidature verranno 
preselezionate dal Centro per 
l'Impiego di Trieste e le selezioni si 
terranno a metà gennaio 2019 
assieme ai reclutatori del Gruppo 
Euris, ai preselezionatori del CPI di 
Trieste e dall'ente di formazione 
Enaip. La partenza del corso è 
prevista nei primi giorni di 
febbraio 2019. 

Il Gruppo Euris Spa è una realtà 
presente sul mercato da quasi 30 
anni, fornisce servizi IT e sviluppa 
soluzioni software su misura, 
innovative e ad alto valore 
aggiunto a supporto di medie e 
grandi imprese. Conta oggi più di 
350 persone tra dipendenti e 
collaboratori, ha sedi a Trieste, 
Milano, Bologna, Padova e Udine, 
in Croazia e San Francisco. Visita il 
sito aziendale 
https://www.euris.it/ 

Iscriviti alla presentazione del 
14/12 

Candidati al corso entro il 24/12 


* Lezioni inoriche e pratiche. 
è Giage i impresa 


È possibile proseguire GL STUDI 
Frequeniando i percorsi di Istrarione 
e Formazione Tecnica Superiore IFTS 
o iscsivendosi albe Scuote 
Secgadarie Superiori di sferra. sa 


ANNO FORMATIVO 2018 - 2019 
COSTRUISCI IL TUO FUTURO AL CEFS: 


ISCRIZIONE E FREQUENZA GRATUITI 
MENSA INTERNA 


CONVITTO E ASSISTENZA SCOLASTICA AI NON RESIDENTI (aventi dinitto] 
RIMBORSO SPESE DI TRASPORTO (aventi dinitto) 


* Qualifica triennale di Operatore Edile 
Addetto alle lavorazioni di cantiere edile 


Wiwvw.celsudine.it * 33100 Udine via Bison, 6 


DOTAZIONE IN COMODATO GRATUITO DI TESTI E INDUMENTI 
DISPOSITIVI DI SICUREZZA 

BORSE DI STUDIO 

ASSISTENZA PER L'INSERIMENTO IN IMPRESA 


) * Tel 0432 44411 = e-mail formazione @cefsudine it 
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. . ancje in cîll Inte prime, par screà la anade, vie pal istàt, a sorte. Une altre dome di colèrs de cjarte di regal, la fantasie de 
che POSSIAMO VIVETE al metarà i Siops e il Bon Principi. E nò, stelis semenadis intal cîl par contemplàlis confezion e, al colm dal desideri, la 
in ogni istante dell'anno intal displeàle sul cricà dì, o fasarìn il zîr a intune gnot di avost cul bonodòér di maravee no dome de sorprese che e sarà 
- —__ cjatà nonos e santui. La dì dal Prindalan e arbucis stagjonadis. Une altre di sierade dentri, ma de muse di Chel che nus e à 
Ce lo ricordano don Luigi varà savòr di mandarìns, coculis, Mandolàt, cul zei des pomis. Une di invier, scoreade dade. Lu cjalarìn intai véi cul cùr passùt di 
G| d . fics secs, datui e fuiace cu la anime di mîl. dal cividin e une dome pe prime neveade. agràt. E sarà une zornade cence fin, 
OAZZO G, a 70 anni ntune altre al metarà il ritrat dal pari e de Cheste e sarà metude sot vie inte arcje, puartade a miezegnot su la comete de 
Na î 4 mame, di fantats. Intune altre ché dai scuasit di scosagn. Intune altre o varìn di Stele di Nadàl. 
OGNI gIOrno, Stele di Nadal fradis e des sùrs, par cui che al à la sorte di disvulugà ducj intune la plui grande, che e Pre Vigji Glovaz 
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Domenica 9 « 16:00 - Laboraiorio per barmiiini 6 - 11 an anta 
Dr ta Lioimai N 


natale 
d'a... mare 


Lignano Sabbiadoro 


Natale 2018 
Capodanno 2019 


Calendario degli eventi 


Dicembre 2018 


SADATO 1 Diu niro 
Terrazza a Mare - ore 1590-7395 
La Posta di Babbo Natale 
libambbii preparano insieme agli 
etiì lalerterini e la torisegnano è 
Babbo Matale 


è cora del Combtano Genbtom 
[if Fjl[oo| My - af 30045 
| Tecno filò. 

Spettacolo teatrale con 
Harco Paalini 
Biglietti Interi è LiLoù, ridotti © 1,00 
lamche su veasarvivaticicot.it # clp.) 
DOMENICA Dda dcmatatira 
Sala Darsena - ore LLo6 


ETrii di Beethoven — iN 

Tria Oparacinio Untonio Alello + 
Violino Antonino PaliaBo - Woloncoea, 
Frantisca Speraiidio - pianoforte) 

a cur delluencia zione Inseme per 
la Mimica 

Terrazza a Mare 

are jno-[251 # 400700 
Lecellini al presepe 
Laboriiorio di cortneone oa) 
Uligmo con Fanmilin, lepirato al 
racconto di San Francesco 

ace chi Liga trà Fiore Ciuzia 

are 1530-17-30 

La Posta di Babbo Natale 

i bambini preparano insieme agli 
et la letterinn è la consegnano a 
Babbo Matale 


à cura del Comiso (amino 


LUNEDÌ 3 dicembre 
Bibliobsca - ore 150 
inbugurazione della mostra 
Arrlva l'immormno 

ad è subito Matale 


dell'ilustratrice Alegsancira 
Cimatoribisà 


mI ' 
Ai RL RO RI DI LALA SI 


MERCOLEDÌ S 
Biblioteca - one sn 
L'ora del racconto. 
di Hatale 

Marrariotla cur 
dellAsscriazinoa: Dai 


Biblboteca - om at45 
Sinfonia d'immagini 2008 


a cura del [iaocineciub Lignano 


VENERDÌ 07___ocembre 
Clnecity- or 2i00 

Concerto di Angolo 
Branduardi 

Camminando comminando. 
Concerto In dua 

Porto Unico nuemmuto € 0,06 + dp. Lod 
Gircusio di vemidita: Tirkhuetona, 
Cinermazero Associazione Culturale 


DICEMBRE 


SABATO 08 i curntsne 
Piazza Fontana - ope goc 
insuguraziane 
della manifestazione 
HATALE D'A__MARE 
* KW ed. Presepe 

di Sabbla 


* Lignano Christmas 
Food Village 
Mercatini di Natale 


Terrazza a Mare «ore 1830 

in notte placida. 
Spettacolo di arte, poesia è 
musica per |) Santo Natale 


à cura del Tipatro Lao Mani 


DOMENICA 09 ra 
Terratita a Mare - fé 16,00 
Harmony Gospel Singere 
in Cancerto 


er” 


Pro Loco 


MARTEDÌ N 


Biblioteca - one 16:30 
Facciamo Natale 
Laboriinno artistic cpeativo con 
lisnciazione Maja Camaja 
VENERDÌ 14 acerra 
celo Istituto Scolastico LTS.I 
Savorgnan di Bratzà - one po 
HATALE DA... DONARE 
invito alla donazione di 
sangue, plasma 

a cura del. Lignano 
Sabbiadoro 


Biblioteca « one 16:30 
Va' dove ti porta il piede 
Spettacolo di Laura Kiba 


Clnecity - one2oc4s 
RESINA. 

Concerto del Coro 
Palltanico di Ruda 

a prolezione del fllmadi 
Renzo Carbonera 


SABATO 15 tiene 
A Greccio (RI)-alle one 00 
Inaugurazione del Presape 
di Sabbia nel luogo dove 
San Francesco d'Assisi creò 
Il primo presepe 

aetra del PAmocia zione Dorne aghe 
arabi alari 


DOMENICA 


Palarsetto dello Sport - fe umo 


Grangalà della Ginnastica 
a cora del Ginppo Artistico Lignano 


Terrazza a Mare - one 1430 

È l'ora del Biscotti 
Laboratorio per bambini è 
mamma 

è cura cli Lignano bi Fiona nba 

in collatora sot cia Gioni raro 
Cremi bei 


LUMEDÌ 17 

Cimecity = ome mon e so 
Concerti degli alunni della 
Scuola Primaria di Lignano 
Sabbladora 


MARTEDÌ 18 acari 
Sala Darsena - ape arno 

Saggio di Natale degli allieri 
della Scuola di Musica 


fuesazia rione liserne per la Musica 


Terrazza a Mare - on piaz 
Musica per far festa 
can le storlehe Bane 
Lignanesi 


MERCOLEDÌ 19 neri 
Duomo + one gas 

Concerto di Natale 

con l'orchestra giovanile 
Filarmmonici Friukani 

direttore Alessio Vesser 

aliermine_ cali auguri a cura del 
Giuppo Alpini 


GioveEDnì 20 

Cimecity - ore lagiò 

Concerto degli alunni 
della Scuola Secondaria 
di primo grado di Lignano 
Sabbladoro 


VEMERDÌ 21 

Sala Darsena « ore mon 
Saggio di Natale 

del Coro woci blancha 


Aria gione lst petti La PMvakra 


Cinecity - om ans 

Predis 

Spettacolo teatrale del 
Teatro incerto 

Biplbesti meri. 1iuoo ridotti € 1500 
iamehe su enainivatichot.it = alp] 


SASATO 22 

Duomo - onramas 

Concerto del Coro Natissa di 
da quieta 

è dell'Orchestra d'archi 
Aquilelenaia 

dirsttopo Liza Bormurti 

al‘termine caldi auguri a cura del 
Gruppo Alpini 


LUNEDÌ 24 
Zona Chiaruttini + dalle are Lino 
In attesa del Natale... 

festa per ibambini 

va fssgpuire peri grandi 


Duomo San Giovanni Bosco 
e Len) 

Mossa di Natala per | 
bambini 


Piazza San Giovanni Bosco 

Dre Jada 

Arriva Babbo Matale 

acuta della Parrocchia è dti Ligivano 
Riti Fiore O mura 


Duomo San Giovanni Bosco 

one aa 

Messa di Mezzanotta 

al termine caldi nuguri a cura del 
Ginappo Alpini 

MARTEDÌ 25 dicembre 
Via Gorizia - om pieno 

linok to You Gospel Tour, 
The Victory Gospel Cholr kn 
concerto 


Terrazza a Mare - om M:00 
Concerto del Coro 
Arcobaleno 

di Caorle 


GIOVEDÌ 27 
Clnectty = one 2045 
Cheryl Porter Quartet in 


garda 


MARTEDÌ 01 
Piazza Fontana 
fin caso di maltempo: Duomo di 
Lignano Sabbiadoro) 


Ort pad9 


VEMERDÌ 25 
Terratza a Mare 

dn? e 

Tombola per tutti 

i cura deliiasoriariorne Lignano în 
fore Omilis 

Terrazza a Mara 

cane ta:00 

Briscolome 

è Torneo di burmaco 
a cura delliaspca sore 
Carabinieri in congedo 

# del Gruppo Alpini 


LUNEDÌ 5 
Fiarza Fontana 
dalle one iano 
GRAN CAPODANNO 
DEI BAMBINI 
Festa, animazione 
e giochi 


cura dell'Ass arie 
Lignano in fine Cri lin 


dalle ore giro 


FESTA DI 
CAPODANNO 


Intrattenimento a cura 
dello stoaman Masrizio Lumboni 
Maria Dal Rovere live band, dj set 


Animazione e muso 
tini attesa dell'atineò miaovio 


NE ECHI 


Spettacolo 
pirotecnico 
sull’arenile 


SABATO 05 fermo 
Piaxra Fontana - ame poso 
Esibizione del Circolo 
Musicale 

“iL Garroni" di Lignano 
IlGruppo Alpini 

cifre a tutti i) dotce vradizionale 
thell'Epifania 

Lala gf (e) 

Aurriva della Befana 

a cura della Pro Loco. di Lignano 
Sabbiadoro 


cine fas 
Accensione della Foghera 
Pignarii 


a cura del Gruppo Alpiri a della Pro 
Loco di Lignano Sabbiadoro 


Glauco Venier 
è Adriano Del Sal 


VENERDÌ 04 


Cimecity 

OPE Mas 

Buon Anno, ma con calma... 
Concerto di Ukulollo 


nenna a 


fgraza:no per la premena nnt Lig rnamio.org 
b T s°; gir Bi: omne Ligrane 


LA sibbite ha HO 


Cripta del Doimo - an jE.00 
Concerto dell'Epifania 

La grandi colonne sonore 
Orchestra da camera dal 
Friuli Vemezia Giulia 

lirrtiore Rondo Gessi 

fn collaborazione con il Centro Cobra 
Spirlaeniale Lirico infondo di 
Lignano Sabbiadoro Amoca none 
Musscale Sacora Cosenbie cos il 
contributo della Regimi Autotima 
Uriadi Vemeria Giulia 


ite 
Prata 


Lignano 


O A 
e le GL NaO 
y, CA\_ ACI 


Nelle parrocchie, librerie ed edicole la preziosa strenna natalizia tanto amata dai friulani. 


256 pagine di rubriche, curiosità e approfondimenti da leggere, rileggere e conservare 


Tessere di Friuli da collezionare 


a signora Franca, di Moruzzo, 
conserva con cura ogni copia 
di Stele di Nadal, dal 1951. 
Ogni tanto ne prende alcune 
con sé sul divano e si ritrova a 
sfogliarle e sorridere, catapultata 
indietro nel tempo. Pagine scolorite 
di un Friuli in bianco e nero ma più 
vivo che mai nei suoi ricordi. Pagine 
grondanti di storie, vita e ironia, che 
oggi come allora l'almanacco edito 
dalla «Vita Cattolica» porta nelle case 
dei friulani. Pagine che accompagnano 
i lettori a scoprire, mese dopo mese — 
anche nei suoi lati più nascosti — un 
territorio colmo di bellezza, storia, cul- 
tura e tradizioni come ve ne sono po- 
chi. 
Cè chi come Franca le colleziona, «Ste- 
le di Nadàl», chi le acquista ogni anno 
come dono prezioso da mettere sotto 
l'albero peri propri cari, chi ne ritaglia 
le rubriche più curiose. Per ciascuno 
si tratta di un vero «tesoro», al punto 
che c'è persino chi ne mette in vendita 
online le primissime edizioni su Ebay! 
Un tesoro che, nell’anno del suo 70esi- 
mo compleanno, «ringiovanisce»: in 
linea con la nuova grafica di cui si è 
vestito il settimanale diocesano, infatti, 
l'edizione 2019 di «Stele di Nadàl», fre- 
sca di stampa, si presenta in questi gior- 
ni nelle edicole, librerie e parrocchie 


del Friuli con un nuovo look, disegnato 
dal grafico carnico Aurelio Candido. 
Linee essenziali, ma eleganti, e facile 
consultabilità per scorrere dalla prima 
all'ultima le 256 pagine del volume. 
Di anno in anno «Stele» si arricchisce 
di approfondimenti e rubriche curiose, 
conducendo per mano il lettore a cu- 
riosare, stupirsi, divertirsi e pensare. E, 
naturalmente, a scoprire nuovi e antichi 
angoli, paesi, vicende e personaggi del 
Friuli. Fin dalla copertina, illustrata da 
Carlo Faleschini, un omaggio alla «Pa- 
trie», con l'angelo del Castello di Udine 
che svetta sopra una suggestiva natività, 
a indicare l'orizzonte di un anno che 
promette «ogni dì un regàl», come sug- 
gerisce don Luigi Gloazzo nel brano 
che riportiamo in prima pagina di que- 
sto Speciale. 

Come di consueto, ogni mese è intro- 
dotto dal suo calendario, con i Santi 
della tradizione friulana e 12 poesie 
di Luigi Mestroni, a ritmare in versi 
l'incedere dell’anno. Poi, di mese in 
mese, un viaggio alla scoperta delle 
oasi di silenzio e di spiritualità della 
nostra regione, tra santuari e monasteri, 
accompagnati da Valentina Zanella, 
ma anche negli itinerari nella storia, a 
ritrovare le tracce dei patriarchi friulani, 
con Cesare Scalon. Un tuffo all'indietro 
nel tempo è pure quello proposto da 


Gianfranco Ellero, a «frugare» tra i paesi 
divenuti «fantasma» in Friuli. 
Monika Pascolo ci conduce nelle bot- 
teghe dove si coltivano ancora mestieri 
e tradizioni artigianali «senza tempo», 
dietro al bancone del casaro, dal ma- 
niscalco e dal materassaio, dal norcino 
e dal mugnaio. 

L'ironia di Dino Persello accompagna 
i lettori a curiosare tra le storture dei 
tempi attuali, mentre Simone Narduzzi 
dialoga, a tu per tu, con i giovani friu- 


lani campioni nello sport e con il Cen- 
tro missionario diocesano si va alla 
scoperta delle tante esperienze di mis- 
sione che hanno le loro radici in Friuli 
e il cuore nel mondo. 

Oltre le frontiere anche il viaggio gui- 
dato da Valentina Pagani, che dal Friuli 
va a Buenos Aires, dal Canada alla Ci- 
na, a conoscere i «Furlans atòr pal 
mont», emigranti per lavoro o per amo- 
re, con la «patrie» nel cuore. 
L'imperdibile appuntamento con l’arte 


è affidato a Gabriella Bucco, guida pre- 
ziosa lungo gli itinerari seicenteschi 
del Quaglio in Friuli e tra le opere del 
Pordenone. Dall'arte... al gusto. La ri- 
cetta del mese è proposta in abbina- 
mento con la presentazione di uno 
dei presidi Slow food del territorio, cu- 
rate da Anna Piuzzi insieme allo chef 
Manuel Marchetti. 

Tra una lettura e l'altra, due passi all'aria 
aperta con Antonino Danelutto, per 
scoprire le erbe del territorio e le loro 
proprietà. Immancabili poi i passa- 
tempo di Bruno Fontanini e la comicità 
friulana in versi di Luigi Mestroni. 

E tante altre le firme che hanno con- 
tribuito, con i loro servizi, ad arricchire 
la nuova edizione di «Stele di Nadàl», 
con approfondimenti su chiesa, fami- 
glia, storia, psicologia, scuola, devo- 
zione, lavoro, turismo...: da mons. 
Ivan Bettuzzi a mons. Duilio Corgnali, 
a padre Peter Lah, da Silvana Crema- 
schi a Bruno Forte, da Flavio Zeni a 
Mario Martinis, da Francesco Dal Mas 
a Marco Di Blas, fino a Giovanni Cas- 
sina. 

L'almanacco si può acquistare al prezzo 
di 10 euro (soli 5 euro per gli abbonati 
de «La Vita Cattolica»). È possibile ri- 
chiederne una copia telefonando al 
numero 0432/242611 o scrivendo a: 
amministrazione@lavitacattolica.it 


il cir 


Loren, 
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santi È uome Angels Home 


Serena Plant 


camera coast Litta Spazio ca di frase 


Ebenti Matalizi 2018-19 
a &an @&iorgio Di Pogaro 


SABATO i DICEMBRE - are 20,45 
Auditorium Ban Zore 

K dd PI ì 
Pensione "O" Marechiaro 
Commadia brillante in dua sti 
di pi de Cai a Are | Canta Foe è ie rh A la 
Gar arte e oe disagio ae Catre Pantera deliri cine era 
i sella Carrer 
Tuvic di 'falerio di Piram 
Arresta e magie di Cida Plarrotta 
ln uri perzione di quario sesine gestita da una feragha di napoletani a Gorsea arrivo 
tra xp di aiar, pa n probeoni rapzietano è indire due auone di if tormento cei 
Feudi menta Di vee giù anche una ponisssa: A causa diego | pro i pa 
Gall'atta dalle some mentre ta la oca rai of metri è i prieniia ica pen 


nello da un aaciugamarnt. 
feta spettacoli È EODpe poor, 
Wil rico di iaia il Carra i Rita» Corta Fornita 


Da IAMENICA 7a DOMENICA 18 (HGERIFRE 
Cani Golia Chaprerti, 


lercatino bella Solidarietà 


Sabato è domuanica DU H5-1115 è 1436-1060 
Are dinle Peron di fer: Gaga) brio 
Peeperi de tasì «conii e | cosenigesanto ce bart è megane) del'Demono. & cri 
lor Areeaieri wi Aperta, i i verita cino) rastignano, pg! per la 
csi di di arfiguaraia. ri, giocato. quad a mosso, bofsa (cash, imnigiete e addotte 
ramalizi, Bigofata, sistiglarenio casio mas bossa aio a molto as 
Volsiazhaa porge Dpzi fignnnio di fertnaio alle larrigla iippgraza: 


Dili MA i ICEMS - re 10.39 
Villa Dormi, sala confereneoi della barchesza 


LA PET nei E FAbdezi SE 
Blanciemore 


Presamiazione della fiaba in limpua friulana di Marta Fardin 
con MBurirarioni di libera G. Clevio 
Ari Del asa sec dl Lies A (isso eo ar io sia Cara 
Mana Parini ni ceica ormai da tan arti ala fcoica inpristizrtoarica cha pesco 
in ogni serao È magma incandascemie della: fata, assursndo i vasie dela cantasione 
(rertagiona |, cha forspona la fradipone cme della Cheltà adro-fuata con Fiona 
tiva rifatta i compienatà dela badotaioni aveniia fel host tempo dè fai 
PARO MIDIOD ACC. fb Co SONTOeSDe, all doprizuno iP qusko cele maroni, 1a 
ha (parto i a simana. fa la parer è gli air Cool, salle leggano asirta, | vata 
dei simboli come: sagni di riconcacimemio di denttà adfurai è sprtoali. viore taniuao In 
fate contempotaraea., dove la Dpomunicigione sapioni | modi dal inguaggio panresttala # 
(preiticania peer paiviniaira è Gui rara Fica di leva cri slm ct e rt 
di una polenta ora soci Li mamarions si por come unica #rariti: quella di riorsane 
la marinvigla doll'ncolto pure, Sova la noce doro aevolta salda ved Soi nogni beni la 
an li fa di Bicperore frizia fi percoraa gear ricorre la rugia della nostra 
vita fottuto igareli fascepi allo ParetaLi ini ntbvini. 


& pariire da MERCOLEDÌ 5 INCEMBRE « ora 10.00-18.00 
Afindertià sell incanto: 

IL TAPPETO VOLANTI. LAIIPATORI ARTT 

BUI CAPOLANDSS IN LECRARDO DA WINCI [da © è 10 ansi) 


31 nodo binciano 


ETRO Fe 

Tusi | marpaiedi di diparte, Br è Maina, sono decori alla scoperta dalla open È 
iielta biografa: di Lsonarda da Ying (19: (519) 001 lette: è labomiorto artistno: hu 
quall'ntraizio. di conda. Mio ci lira daagrata cha proprio ca lui ha pranzo i rosa di "Nodo: 
viiiaro”. dl queto emboio è lalnito, di amori, di eteetà raleicarà pn parnelio in spusò 
è Dro da aspenderi aula pora: di css D alsiaro pcs orchi dCOTEO e PaaEZIa 


aio Mi e 
find 241 RTRT br ear I 


A A 


(Pili Choa, nada: raeganceri 
WCCRITRI LETTURE PIER MAD Lat È a 13 are 


Augura Trat 


4 are di iiscisc: + Lao «consente cis Ciò TI Leggo ara Sinra 


Bi 


È predgorsiata: di 0 nignor Hisggrg cit vescica amare cosi Aci a Vol 
intamonsto dela ndo Siber cha sten i pio i nti cl iso sini grigio condominio 


Aia ll ritiri di rima Poppa leraio per quali fnialino di apgrocco, 
frati (te del con a gr i pi tn l'aterin chela ansa ernala di Tpn 
artica: a esci: olio dor. ari sang ireliio par cara inacroa. dii ib a pormi E pai c'ha 
purtroppo, Meana reale: A a cui la igor Ser Sesia fui socie. i coi 
fagiani. | primo porsi metin è trae rareutse. E coma darte torto? Allo afro son d 
che un magnilco ssempiame di tartaruga? Un: giorno part avviene la evofta. Chiscchuerendo 
Da Buiconta a balcone, la signora Ser ni lenta con dl gra Hopoy del lalio che Ale 
data Creniii S trte di Ptai È oo porta O irbeità pet ut pelrtà 
rhabobza. 


Chasia miglio: spentertia fee: coccpuetama la peosata bella 
wap rus lia ugo, cara rsala. pati basca trave 1 


eooosRì 


Ab besperas in festo 
Bratar Virginis Mariae 


A pasti de Cor Acilia Si Lala è de Coi Porche Fota Si Li o di 
finger cav d paroce di Perch di fan George: eri 1 ir one Core 
(uf tria: li bbaenira Giorgio Filippa 

Ceriano liopri Gialle fucctetto a Genna fui Fioraso 


SABATO B DICEIRE 
Pili del Wunizizeo 


Zecendiamo la solidarietà CÀ 


Marctnino dl Hataia 

d turni data Po Lo i cale i i Ana 
Rogan a imemare ea dd o RIOT 
ds 

Apertura digli viaria dalla Ciriuu in pissza a del Patto Ferroviazio aiar è della 
Connettta dela Lettera a: facto Karaie rell'aina de Palazzo Munacipaia: 

tara dI 

Ciacoma di tamento data Pro Liza dell'Ammrenttatione Coruna a apertura dai pri 
di nio 4 cuni dell A5D Chassaacco Casco. 


Zora S fian ine di 


Enibiriora dn cantori aura por la a de) poni 
ar lE 

Spunta i ngi poi Loan o Magi e 
nre 016-17.40 

dapetuero mama laccamnne dell’ Anari 
pen i Com Parocrtasie. 


BABATO i DICEMBRE 
cana TT SOLA E 
Piacra dal bunicipeo 


Accensione ® 
dell'Albero bi fatale 


dass dele deere Len 
8 Zan Gai di gen a dici 


Con li tadizioiale Concerto 
dalla Morea Burda Comprate di fun Giorio di Roger. 


Chafla crm 1400 alba TOS 
Tante storie. Quattro in uno! 


& Gora deil'Assazaorata li Culora poni eo de i 
ilenerd Gigli con io saziare bi ua enpareara beriennalia, Tonia la passa 
con il iso del centasione a n esibisce con grande energia è qualltà racconande ome "La 
Baila @ la Binidia”, sa ‘l'Ucosdio eos”, a Fritz” LL tao doi la lana 
dini furti) in ori le dute lese di lago si moovona cn rino pertetio rai tempi 
di aspaririona è sparizione, nell'alarsare di pecora di linaforaria, poi Miri narmnii 
Aeon cina giant nat ia fe tradizione boratimeaca tonica (pal ptt 
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Auguri di Buone feste 
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Dalla ore 14.09 alla oro 13.20 


Lo spirito bel Satale 
È giochi, quelli rustaltzi 
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Don Marcello Bellina «| l) Ce {Ca di barzellette 


è stato uno degli storici 

autori dell'almanacco. ” A 

Per compilare alcune ® SL | ad \ ad I» 
pagine chiedeva © f e e | e ° 


la collaborazione 
dei bimbi della parrocchia 


o avuto la sorte di vivere un cominciando dalla quinta elementare. 
prolungato legame spirituale con uno Durante le vacanze estive, passavamo con 
degli autori di Stele di Nadàl, don il nostro parroco ore e ore nel ricercare e 
Marcello Bellina (1924-1992). Per la itagliare da vari giornali e riviste i testi di 
durata di sette anni (dal 1957) egli fu il indovinelli, aneddoti, barzellette e giochi 
primo parroco del mio piccolo villaggio enigmistici, con i quali lui poi riempiva 
natìo, Ruscletto di San Vito di Fagagna, pagine intere dell'almanacco Stele di 
egato alla sede della parrocchia di Silvella adàl, allegato al settimanale diocesano 
nella persona dell'unico pastore. «la Vita Cattolica». 
ediante questo prete un po'«discolo», ho Pur attivo su vari fronti ecclesiali, don 
scoperto il senso della cura apostolica e arcello restò soprattutto il pastore 
‘attenzione educativa di un autentico desideroso che i ragazzi di parrocchia 
appassionato della fede. entrassero nella conoscenza di tanti 
Don Marcello mostrava di possedere un aspetti della vita ecclesiale, facendo 
genuino dono dell'intesa diretta con crescere in loro le nascoste capacità che 
fanciulli e ragazzi, che sapeva raccogliere premevano per la maturazione personale 
attorno a sé attraverso varie attività di ciascuno. 
formative, alcune delle quali rimangono L'ultima fatica letteraria, agli inizi degli anni 
ancora vive nella memoria. ‘90, fu quella di redigere una breve 
Con lui si passavano intere giornate biografia del padre Marco d'Aviano (1631- 
nell'attività di catechesi cattolica, alquanto 1699), nella quale don Marcello si cimentò 
severa, nel gioco, nello studio e nella con una delle più eminenti figure della 
conversazione in lingua francese, nella storia friulana ed europea, raccogliendo da 
scoperta della storia friulana e numerose fonti un testo ricco e vario, che 
nell'esplorazione della campagna, è stato recentemente riedito (quarta 
soprattutto nella stagione primaverile. edizione) dalle Edizioni Segno. Ultima 
Ricordo anche la precisione con cui don opera della sua multiforme attività, questa 
arcello ci educava al servizio di biografia è ispirata dalla generosa offerta di 
ministranti nelle celebrazioni liturgiche. Fu una intelligenza che ha lavorato per 
ui a prenotarmi presso il rettore mons. l'elevazione morale, culturale e spirituale 
Bearzotti per l'iscrizione alla scuola del del popolo friulano. 
Seminario minore di Castellerio, Guido Genero Negli anni’50 «Stele di Nadal» era allietata da numerose curiosità matematiche, scenette senza parole, cruciverba e tantissime barzellette 
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I NOSTRI PRODOTTI 


Burro» Caciotta + Caciotta Affumicata » Caciotte Speziate » Col Gentile « Fiordilatte » Fresco 
Ricotta - Ricotta Affumicata - Stagionato + Stravecchio » ValTagliamento » Vecchio » Yogurt »- Gelato 


Anche quest'anno nei punti vendita di Enemonzo e di Ovaro 
potete acquistare perivostri regali natalizi 
le confezioni da noi proposte contenenti 
le nostre produzioni e un buon assortimento 

di prodotti locali. 


Il personale sarà disponibile 
per qualsiasi vostra 
richiesta e personalizzazione! 


SPACCIO DI ENEMONZO SPACCIO DI OVARO 


Via Casolari, n. 3- Accanto alla S5, 52 Località Chialina - Via Carnia Libera, n. 86 


Tel. 0433.74349 Tel. 0433.676116 


I nassia All pa taz dll’ Lina 
ih marcio delta falteria da casa de pei AGRO 

"| ma j i 
Sulla strada Statale 52 carnica presso | local della latteria, è stato nlecalità Chialina, sulla strada statale che prosegue per Prato, 
ricavato l'ampio spacco in cui tro atote titti | prodotte. dai Casaltliclo Va Comsglians e Porni Avoltri, incontrerete sulla destra lo spaccio di Ovaro 
Tagliamento. Troveneto i formaggi di Enemeonto, asslore alla produzion del Cassificio Tagliamento, Trowènete | formaggi di Enemeonto e gli 
iocall con cul collaboriamo, Dal produttore al consumatore altri formaggi dei consorzio Friulmont, assieme alle pralibaterie del 


produttori lecali con cul collaboriamo 


ORARI ENEMONZO 

Aperto tutti i giorni 8.30-12.30 / 15,00-19,00 ORARIOVARO 

Lunedì pomeriggio CHIUSO Aperto tutti i giorni 8,30-12.30 / 15,00-19,00 
Giovedì pomeriggio CHIUSO 


Caseificio Val Tagliamento Soc. Coop. agricola : Via Casolari 3 : 33020 Enemonzo (UD) 


Tel. 0433,74349 : Fax 0433.759085 - info@caseificioenemonzo.it : www.caseificiovaltagliamento.it 
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A Udine, e non solo, numerosi sono i gesti di generosità concreta verso i più bisognosi. 


In viale Venezia una volta al mese cè la «domenica della carità». È i bambini sono protagonisti 


Quel pane moltiplicato 


Si aiutano così oltre settanta famiglie, appuntamento all’Immacolata 


i chiama «domenica della ca- 
rità» e una volta al mese ri- 
chiama a messa decine e de- 
cine di famiglie che si presen- 
tano in chiesa con qualcosa 
da donare ai più bisognosi. Nelle 
quattro parrocchie di viale Venezia 
(San Giuseppe, Cormor, Tempio Os- 
sario e San Rocco) la solidarietà si 
manifesta dunque con gesti concreti 
che spesso — ed è questo il valore ag- 
giunto - coinvolgono i bambini del 
catechismo. Prima dell'inizio della 
celebrazione ognuno, in base alle 
proprie disponibilità, lascia nei cesti 
appositi, collocati vicino ai banchi, 
generi alimentari non deperibili. 
Nel mese di novembre sono stati rac- 
colti generi di prima necessità per l’in- 
fanzia, questa volta — in occasione 
dell'Immacolata Concezione - si ri- 
ceveranno tonno, caffè, agrumi e dolci 
natalizi. La Messa, pensata in modo 
particolare per i bambini, è in pro- 
gramma venerdì 7 alle 19, nella chiesa 
di San Giuseppe. Si tratta di una ce- 
lebrazione attesa e sentita dai più pic- 
coli, perché a ognuno è chiesto di col- 
laborare attivamente. C'è chi canta 
nel coro, chi fa il chierichetto, chi ha 
il compito di portare fino all'altare i 
cesti con gli alimenti raccolti. 
Nelle celebrazioni di sabato 8 e do- 


FRANCIACORTAOUTLET 


DO HEGOZI - 


menica 9 dicembre, invece, l'invito a 
portare i generi alimentari richiesti è 
esteso a tutti. 

«Ogni settimana, grazie alle donazio- 
ni che riceviamo in queste occasioni 
o nel centro di raccolta vincenziano 
del Tempio Ossario - spiega il par- 
roco, padre Juan Carlos Cerquera 
— riusciamo ad aiutare settanta fami- 
glie a cui vengono consegnati dai no- 
stri volontari i pacchi con vestiti e ge- 
neri alimentari». 

Lo sportello della carità vincenziana 
è aperto nel locali del Tempio Ossario 
il lunedì e martedì mattina per rice- 
vere le donazioni, mentre il mercoledì 
e il giovedì i volontari si occupano 
della distribuzione degli alimenti. 
«Gli scorsi anni — racconta il parroco 
- venivano organizzate delle raccolte 
fondi a sostegno del centro di distri- 
buzione, attivato ufficialmente da un 
anno. Le famiglie con i bambini della 
quarta elementare, in preparazione 
alla Comunione, si trovavano però 
nella chiesa di San Rocco portando 
generi alimentari da donare poi al 
centro di raccolta. Da qui la decisione 
di trasformare quest'iniziativa in un 
appuntamento più strutturato, una 
volta al mese». 

Carità che però è profondamente le- 
gata alla celebrazione liturgica. «Per- 
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ché i bambini preparano con moltis- 
sima cura l'animazione liturgica. Si 
incontrano un po' prima della Messa, 
provano i canti, festeggiano assieme 
la vita. È un momento profondo in 
cui si incontrano spiritualità e con- 
cretezza e ai bambini insegniamo a 
pensare che dando un po' si può aiu- 
tare a risolvere in parte i problemi 
delle altre persone». 
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| Adulti e bambini una volta al mese, nelle parrocchie udinesi di viale Venezia, donano generi alimentari per sostenere le famiglie in difficoltà 


AI momento la priorità è quella dei 
generi alimentari «perché è una ne- 
cessità che sentiamo forte, ma ognuno 
può collaborare in base alla proprie 
risorse. Vanno bene anche giochi da 
donare peril periodo natalizio e chie- 
diamo anche del tempo da mettere 
a disposizione per la raccolta e la di- 
stribuzione delle donazioni». 

Oltre alle iniziative delle parrocchie 


PALMAMOWACOUTLET 


di Viale Venezia, a Udine (e non solo) 
sono numerosi gli altri momenti di 
solidarietà. Nelle parrocchie di Lai- 
pacco e San Paolino, ad esempio, ogni 
terza domenica del mese, è possibile 
lasciare alimenti a lunga conserva- 
zione che vengono poi donati alle ca- 
se famiglie Sicar e Kedar, gestite dalle 
suore Rosarie. 

Erica Beltrame 
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_ Rifugio Alpino’"Luigi Zacchi" 


Cucina tipica friulana, 
cene su prenotazione per ogni occasione, 
I il rifugio dispone di 20 posti letto 

in 3 camere riscaldate. 


. dd 
Finnische:Sauna Î & À dé. 
verfiigbar jeden Tag nach Reservierung i ann = 


Località Conca Delle Ponze - Tarvisio (Udine) 


9 +39 3385030887 +39 3332357346 (fi rifugio alpino L. Zacchi email: info@freetrek.it 


mercoledì 5 dicembre 201 8 
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TRADIZIONI. In Friuli la Novena di Natale vedeva le chiese riempirsi per nove sere, dal 15 al 23 dicembre, 


per sentire il canto in latino del Missus. Il 24 la messa di mezzanotte, in friulano Madins 


Natale dal Missus ai Madins 


Le celebrazioni trasmettevano la felicità della grande festa ormai alle porte 


Itrepassato il 13 dicembre, 
ricorrenza di Santa Lucia, 
nella tradizione popolare 
inizia il tempo più frenetico 
che porta alla solenne festa 
del Natale che esalta l'evento 
astronomico conferendogli sostanza 
sacra. Il Natale, infatti, non solo è 
la festa del solstizio d'inverno, ma 
rappresentandolo con le più misti- 
che categorie cristiane, di fatto lo 
celebra e lo rende universale nel suo 
intricato e complesso spessore sim- 
bolico-culturale, frutto dell'incontro 
sinergico di antichi culti solari, di 
scienze astronomiche, di dottrine 
astrologiche, di remote sapienze eso- 
teriche e di radicate credenze popo- 
lari. I segni, i simboli, le cifre sono 
ormai tutti rivolti all'evento di svol- 
ta, alla prossima «sosta» (0 solsti- 
tium) del sole nel cielo, prima della 
lenta ripresa del suo inarrestabile 
viaggio nell'arco celeste e alla con- 
giunta festa delle feste. 
La grande attesa della festività più 
cara dell'anno, con gli immancabili 
preparativi per i sapori della cucina 
e gli altri segni della gioia collettiva 
caratterizzati da una speciale atmo- 
sfera pervasa dalla sottile frenesia 
della gente, nel calendario rurale era 
accompagnata dalle espressioni del- 


la liturgia, che nella fattispecie in- 
cludeva la novena del Natale. Anche 
in Friuli, difatti, l'Avvento si conclu- 
deva con il Novenario o novena di 
Natale (che nelle Valli del Natisone 
aveva connotazioni particolari e si 
chiamava Devetica), azione liturgica 
celebrata tra il 15 e il 23 dicembre. 
Per nove serate le chiese di tutti i 
paesi del Friuli si riempivano di fe- 
deli per sentire il canto in latino del 
Missus, ovvero del brano del Van- 
gelo di Luca (1, 26-38) che narra 
l'Annunciazione alla Vergine Maria 
e, benché al freddo (il riscaldamento 
delle chiese venne introdotto negli 
anni Sessanta del Novecento), la 
gente assisteva devota a quelle par- 
ticolari funzioni serali, per ritornare 
poi a casa felice e trepidante per il 
Natale sempre più alle porte. 

La novena natalizia aveva il suo epi- 
logo nella Messa di Mezzanotte 
(Madins dall'uffizio latino ad ma- 
tutinum) del 24 dicembre, celebrata 
solennemente in tutte le chiese e ar- 
ricchita da qualche consuetudine 
locale. Infatti, prima della messa 
notturna la gente aveva la consue- 
tudine di passare la serata in famiglia 
fra racconti e preghiere e quindi fare 
una cena «magra» per poter ricevere 
la comunione a mezzanotte, mentre 


84 /CEMBRE - ore 15.30 


un tempo nel pomeriggio della vi- 
gilia il capofamiglia sistemava sul 
focolare un grande ceppo («goc» 0 
«Nadalin») che, acceso ogni mattino 
e spento ogni notte, doveva durare 
per dodici giorni e cioè fino all'Epi- 
fania. Conclusa la partecipazione 
alla suggestiva messa celebrata nel 
cuore della notte, talvolta veramente 
da cartolina per la neve che cadeva 


fr 


| La gnot dai Madins nella copertina della rivista La Panarie del novembre-dicembre 1927 


e il suono notturno delle campane 
a festa, chi poteva si fermava nella 
locanda o nella trattoria del paese 
a consumare il tradizionale piatto 
di zuppa di brodo con le trippe ac- 
compagnato da vino bianco, mentre 
gli altri rientravano a casa e si met- 
tevano a letto felici di essere entrati 
in un nuovo Natale. 

Mario Martinis 


MUSEO DIOCESANO 


ARRIVA SANTA LUCIA 


Domenica 9 dicembre, alle 16, 
nel Museo Diocesano di Udine, 
Santa Lucia trascorrerà un 
allegro pomeriggio con i 
bambini. È in programma infatti 
un suggestivo percorso tra arte, 
fede e tradizioni sulla Santa, 
dedicato a tutte le famglie. 
Mariarita Ricchizzi guiderà 
grandi e piccini tra le sale del 
Museo alla scoperta della 
«Santa della luce» che, facendo 
capolino tra le statue in 
esposizione, racconterà la sua 
storia lasciando ai visitatori un 
piccolo ricordo. Ingresso adulti 
5 euro, bambini fino ai 6 anni 
gratuito, bambini e ragazzi 3 
euro. Prenotazioni: 0432 25003; 
info@musdioc-tiepolo.it 
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latività: talta tradizione. all'arte 


a _2AN DANIELE DEL FRIULI - M 


rio - via Udine, 4 


SU PREMOTAZIONE: 


* Visite guidate per non vedenti anche nella serione artistica in cui sono 
presenti opere scultoree a tutto tondo in materiali diversi. 

» Visite guidate per gruppi di min, 10 persone 

Per info e prenotazioni: Euro Dimneco 348.0043177 


con il concerto degli allievi della Scuola di Musica 
"Santa Margherita” di Anduins 
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Sabato 8 dicembre 2018 
ore 17.00 presso la Sala Consiliare 
del Comune di Moggio I dinese 
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Ale ore 20,30 presso il 
(entro "Romano Treu" 
concerto Gipsy Swing 
presentato dal gruppo 
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Insalata russa 


Lasagne al ragù o al radicchio 


di Treviso 
; I : È l'uno 
Rollè di tacchinella alla crema di noci 
Sai \ Contorno di verdure grigliate o patate 
a pento SECONDI PIATTI 
pren speroni, Rotalino di polli è can lattuga, ricotta, 
pancetta affumicata 
FI ; i invaltino di tacchino con bacon e senape 
SI "i LA Fagottino di pollo al limone 
i Involtino di Babbo Natale con pomodoro 
secco, mozzarella, olive taggiasche e 
pistacchi 
Sacchettino con castagne e funghi porcini 
ANTIPASTI Zuccotto di vitello con succa, mascarpone è 
- noci 
ini di niro al ragii, Ma, 
Codroipo Via Manzoni, 12 = Bertialo Via Trieste, 31 RIE rai Adaaania Tagliata di pollo 0 nuino alla sorrentina o con 
: prosciutto, parmigiana ha 
fel, 0432 FO6l&5 tel. 0432 917382 rarmarimo e basilico 
PRIMI PIATTI Polpettone fanelio al incccaletti 
PRE : Chipes con zucchine, salsiccia, gorgonzola Thsca di incchinella con castagne, zucca è 
se Criéna : 
Tutti | giorni 8.30-13.00 / 15.00-19.00 A patagonia Singh porch 
i Latagne “Bianco Natale” con hmecolelti Rallé can fichi è noci 


salsiccia, pinoli, pecorina, acciughe 


Lasagne “della Festa" con funghi porcini. 
guanciale è ialeggio 


5.00-13.00/ 15.530-18 00 {pomeriggio solo a Codroipo) folli della Festo con angnas è datteri 


falle impacchettato con prugne, noci, 


orano continuato salmecio e mela 


corarno continuato (CHIUSURA. ora 16.00) 


mercoledì 5 dicembre 2018 


CONCERTI. Numeri da record per la rassegna dell'Usci del Friuli-Venezia Giulia, giunta alla 18? edizione. 


166 i concerti in programma in 80 comuni. Si festeggerranno i 200 anni di Stille Nacht 


n diciotto edizioni è cresciuta 
fino a diventare un modello ri- 
proposto su scala nazionale, si è 
estesa a diversi paesi europei, ha 
consolidato la popolarità che le 
ha permesso di diventare la più 
grande e articolata rete di concerti 
corali della regione Friuli-Venezia 
Giulia: Nativitas è una delle iniziative 
più riconoscibili e apprezzate 
dell'Usci FVG e anche quest'anno 
potrà vantare numeri da record. 
Iniziata il 22 novembre, fino al 13 
gennaio porterà concerti corali, sul- 
l'intero territorio regionale. Il cartellone di Nativitas 2018 com- 
prende infatti 166 appuntamenti, tra concerti e celebrazioni li- 
turgiche, dei quali otto si svolgeranno al di fuori della regione, 
ma anche all’estero, con eventi in Slovenia, Austria e Regno 
Unito. Sono 99 i cori organizzatori e 101 i gruppi ospiti che 
saranno protagonisti di concerti in ben ottanta differenti co- 
muni. 
L'idea alla base del successo di Nativitas è semplice ed efficace: 
mettere in rete i molti concerti di tradizione del periodo 
dell'Avvento e natalizio, promuoverli a livello regionale e 
stimolare così la creatività nella ricerca di programmi di 
interesse storico e artistico. In Nativitas convivono il popolare, 
il jazz, i canti di tradizione locale e internazionale, la 
valorizzazione dei repertori di minoranze etniche e 
linguistiche. La manifestazione è per molti gruppi anche 
l'occasione per sperimentare progetti musicali di più ampio 
respiro, in collaborazione con orchestre e gruppi strumentali o 
a cori riuniti. 
Tra gli eventi delle prossime settimane non mancheranno 
proposte molto specifiche come la celebrazione tematica nei 
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166 concerti di musica 
corale con Nativitas 
2018 


200 anni del più celebre 
canto natalizio, Stille 
Nacht (25 dicembre a 
Opicina), omaggi a im- 
portanti compositori 
come Gounod e Rossini 
nell'anniversario rispet- 
tivamente della nascita 
e della morte e l'ormai 
consueta 
collaborazione con l'orchestra del Conservatorio JTomadini di 
Udine che insieme ai cori riuniti della provincia (oltre 100 
elementi) eseguirà la Messa in onore di Santa Cecilia di 
Charles Gounod. Il concerto avrà tre repliche: lunedì 10 
dicembre nel Duomo di Codroipo, mercoledì 12 nel Duomo 
di Sacile, giovedì 13 nella chiesa di S. Pietro Martire a Udine. 
Nel prossimo fine settimana, segnaliamo, il concerto «Cori e 
cuori. Dove non può la parola può il canto», di venerdì 7 
dicembre nel Duomo di Gemona (ore 20.30) con il Coro «Pri- 
metor», il Coro «Amici del canto» di Resia ed il Coro degli 
Afasici di A.li,ce. di Trieste, formato da persone colpite da ictus 
(da cui il titolo del concerto), che proporranno canti tratti dalla 
tradizione popolare natalizia, friulana, resiana e regionale. 
Sabato 8 dicembre, nella parrocchiale di Ruda, alle 18, il 
Concerto dell'Immacolata con il Gruppo Polifonico 
Monteverdi di Ruda; domenica 9, nella chiesa di Pignano di 
Ragogna, alle 20.45, il Grop Coràl di Vilegnove e il Coro Guar- 
neriano di San Daniele; nella chiesa parrocchiale di Tarvisio la 
Polifonica friulana Tomadini e a Udine, nella chiesa di S. 
Giuseppe, I Cantori del Friuli. 


Incapi e Trazaghi 
eil Grappa ASA di Forgaria 
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DIGEMBRE IN MUSICA — 


patio 


SI COMINCIA 
CON BEPPE GAMBETTA 


Dicembre intenso per Folk Club 
Buttrio, fra Natale in Musica e 
Gospel Canto Divino, che 
quest'anno fa 20 anni. Giovedì 6 
aprirà il grande chitarrista 
genovese Beppe Gambetta con 
«Oudù de ‘ma misciou de persa 
lègia (Profumo di mare e 
maggiorana) - Poesia e metafora 
del cibo nelle canzoni di De 
André». Un repertorio in cui il 
cibo acquista significati storici e 
metaforici. Gambetta (con 
Riccardo Barbera contrabbasso) 
parlerà dei diari di Fabrizio. Il 
concerto sarà nella Palestra delle 
Medie di Mortegliano e prima 
della musica, dalle 20 alle 20.45, il 
pubblico gusterà un assagggio di 
cibo ligure preparato dagli chef 
della trattoria «Da Nando»; è 
consigliata la prenotazione. 
Sabato 8 alle 20.45 il Teatro 
Garzoni di Tricesimo ospiterà il 
22° Guinness Irish Christmas 
Festival con 9 stelle da Irlanda, 
Galles, Inghilterra, Canada e USA 


Nativitas, le voci di 200 cori 


e gruppi storici come Capercaillie, 
Solas, Lunasa, Dervish, Malin 
Head, Flook, Arcady, Joan Baez 
band e Mark Knopfler band; fra 
essi Michael McGoldrick, John 
Doyle, Cathie Jordan, la 
cantautrice Lorraine Jordan ed il 
supergruppo New Road. 
Domenica 9 alle 18, primo 
appuntamento con il Gospel, le 
Foxy Ladies all'Auditorium De 
Cesare di Remanzacco; sono le 
sorelle Baccaglini di Rovigo, tre 
grandi voci «nere» divenute 
famose nel 2016 al talent-show 
The Voice of Italy. 


PRESEPI 


La tradizione che prende forma 


DAL 1 DICEMBRE 2018 AL 6 GENNAIO 2019 


Villa Manin dì Passariano - Codroipo 


GIRO PRESEPI ESPOSIZIONE PRESEPIALE 


Friuli Venezia Giulia Sedi Consiglio e Giunta Regionale 


PRESEPI IN VILLA Trieste 
Rassegna dell'Arte Presepiale PRESEPI FVG 


in Friuli Venezia Giulia in Galleria Tina Modotti 
Villa Manin - Esedra di Levante Udine 


CONCORSO PRESEPI 


Scuole Primarie e dell'Infanzia 


www.presepifvg.it - #presepifvg 


pi inFriuli Weneria Giulia O (@PLocofFVGEventi 


«2|#|E*  civiWieank 


